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Alla Roma il derby 
(A PAGINA 8 IL SERVIZIO) 

Con i fischi a Colombo 

sipario sulle Universiadi 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Soio lì caso ha evitata mm strage 

Criminali attentati 
fascisti a Reggio C 

! Esplodono tre bombe - Di un'altra (cinque chili di tritolo) si 
spegne la miccia - Le vittime designate: un consigliere regio-

i naie socialista, uno della DC, un maresciallo di PS, un sottose-
1 gretario - Le modalità dell'atto criminale dimostrano la chiara 

volontà di uccidere - E' l'ora di colpire le forze ispiratrici 

Una gravissima decisione che rischia di riportare i! Medio Oriente sull'orlo della guerra 

srae 
attacca 

ozia 

// pretesto è quello delle presunte «violazioni)) della tregua da parie dell'Egitto • Missili il SA a Tel Aviv - L'aggres­
sione al Libano condannata dal Consiglio di Sicurezza - IAI Lega araba tenterà di riconciliare palestinesi e autorità 
giordane - Trenlacinque morti nella serie di violenti scontri fra guerriglieri e truppe di re Hussein ad Amman 

Dramma nei cieli europei 

Tre aerei 
dirottati dai 
commandos 
palestinesi 

9 Un quarto tentativo è fal l i to, ucciso in 
volo il giovane arabo armato 

0 Tel Aviv smentisce un quinto dirotta­
mento 

£ II Fronte popolare per la liberazione del­
la Palestina rivendica la paternità delle 
azioni 

(A PAGINA 10) 

fi% . «,'<•', 

LONDRA — L apparecchio delle linee aeree israeliane fotografato ali aeroporto della 
dopo i l tentativo di dirottamento sanguinosamente sventato 

capitale inglese 
(Te efoio Ar ) 

Si consolida nel Cile il grande successo delie sinistre 

A DC VOTERÀ PER ALLENDE 
// candidato de Tomic si congratula con il vincitore e lo abbraccia - Praticamente certa la 
ratifica parlamentare - {{Intendo formare un governo multipartitico», dice il Presidente 

Mende o i generali? 
In qiandc ut tona ottenuta 

dal blocco delle smisti e alle 
elezioni pi evidenziali nel (ile 
e la pi aspettila che il socia 
listi Rallentar Allende assuma 
la presidenza poni naosi alla 
testi di un qoveino popolai' 
ha 'totato sii (inamente s'iteti 
~io<-a la quasi totalità della 
stampa italiana l unbaia^o 
dei piofessioniAi dell antico 
inuusmo e pia die elidente 
e l' incette se o ictieeiue 
di alici pochi editai talliti che 
hanno pteso la pernia pei coni 
inaitene I e lento non fanno 
che sottolineatici 

In lealtà pei togliete il 
senso di ciò che i accaduto 
basta pone ut modo csplt 
t ito gli ititeliogatu i che < n 
t alano ali intento di quelle 
note e dan> ad essi una n 
sposta ciucila \el C ile le 
tose andai ano bene o male' 
I' successo delle sutistit e 
stato conseguita in modo con 
fot me alle tegole della demo 
eia?ia pai lamentai e o no* 
bn pionunclamento del (ai, 
gtesso in senso conti ai io a 
quello dell elettotato o ad 
dinttura itti colpo di siala 
militale che passi la spugna 
sul loto sarebbe io ti giusti ti 
cabili»' Sono per noi dome n 
de ictot ielle 

Ma sentiamo loto II i. i>< 
sente il bisogno di piecisau 
il MessagRPio ( un « Paese 
pineta» sebbene disponga di 
giandi risorse muteiane e a 
gì itole (imitile tentate di ^pii 
gaie questa conti addizione i 
monopoli statunitensi velie cui 
tastile Unisce il pi adotto ut 
q ielle risolse i encjono laseic I' 
pi udentemente ncil tmbial t 
la cosiddetta «ruoliuione tu! 
la liberta » citi Presidente l n 

non ha modificato sostati utl 
mente la situazione tanta che 
io stesso candidato de ai ci a 
dando t< dissociai si » dati ape 

cito del suo prcdcccssaii 
Dello stesso alliba e il Coi 
l ie to il quale i leonosee etti 
che se in lamini eiasin elu 
il pie zo del nfoimtsmo di 
lui e stato pesante e au 
sono state le masse a pagai la 

Alti et tanto unitoci sano < 
pionunciamenti sul secondo 
punto Non e e dubbia sta 
i alta la piospettn a di una 
ti astai inazione in oluzionai ut 
e slitta eieata in un Paesi 
latinoamencano «con tarma 
legale del iato (uriche run 
la gueiiiqlia » i\c li e moda 
di chiamate ut cenici fiat 
Iole ali americana come «la 

investito 
della pole­
mica fra 

Marietti e 

(A PAGINA ?) 

uigeieiua del e omunismo ut 
teina iemale > e le sue miei 
itali mace lunazioni Alle neh. t 
un socialista il suo pattila 
si piotiamo mai rista ma t 
fi.ila qualsiasi intetpritcuione 
< hi di l mai usino e cinta ni 
f RSS in ( ina a dai cubani > 
Ve / blocco e he lui otte miti 
la irraggiai aiua miti tana ac 
tanto cu comunisti e ai socia 
listi le fai e più tipiche dello 
attuale ventaglio politico ti 
lena dai iaditali limatosi ael 
lini ade n a elencale alla suu 
stia de e he ha pi elenio la 
scissione e I allecnra ioti i 
t mai usti » ci I tei 1 infine 
la stessa IX ufficia't e fu 
(topo enei i tedieqqiato nei'a 
campagna elei tot ale al rogo 
meliti del blocco popolate 
mosti a d pielcrne Ulenae 
alla destici 

V questi sono i dati loti 
clamentali ael qitaato n 'ns 
sunei dei commentatori si sin 
le eli negai lo) la tesi si tondo 
cut il iato del 4 settembn 
e mette ni fot se la sopiaiu 
iena stessa nella demoeta 

ice A nel Cile ci orando «la 
(lupine vinuKCta » dell nulo 
idatismo cu desila e di sin 
stia e pei lo meno capziosa 
Il ptooli'ma t molto simplia 
pei una uà democratica ince 
et pibde si i (icata la possi 
bilila che pei npicndere ina 
nase di Allendc ti il Cile ciò 
\ cim il Cile e il popolo na 
al (io tino» { giornali clic 
abbiamo t italo i quelli cìv 
tacciono sono faiaiei oli i 
questa piospettn a u alla n 
uniamone delle isUtiuwni de 
nioctat'chi ' 

SANTIAGO DEL CILE 

ó ^e ton hi e 

l a Demociazia c i i s t .ana \o 
(eia a lavoie della unifica 
dell eie/ione del candidalo pò 
polare Sahaclot Allende illa 
presidenza a l lo i rhe il 4 ol 
lobi e p ioss imo il Paliamomi) 
sa ia chiamato a p i o n u n u a i s i 
sulla cmestionc Me ha dato 
1 muntine io lo slesso < andina 
io deniori isti ino Rademmo 
Iomu dopo a \e i IPSO visita 
ad Allende nel] ibita/ionc ai 
quest ult imo Iomic e hi u è 
\ a immedia tamente ammesso 
la s u i sconfitta SÌ e i o n i c a 
lulato ioti il une i ton e lo ha 
abbiaci iato i si e fatto loio 
fiatale- al suo fianio 

Pm laidi il seni e t a n o del 
la DC B e n ardo 11 ìghton ha 
tonic i malo la derisione ufo 
ipndosi ad Allende in rìiehia 
razioni falle alla s tampa eo 
me al «futuro Presidente citi 
( de » e alta p i o s p e t t i \ a di 
un « gai et no popolate » 

l a piesa di pt)si/ione della 
DC n nde piatir ameni e r e n a 
la nomina di Allende da pai 
te eh 1 P i i l a m e n t o dal ino 
m t n t u r he ie sitnsMe e ì d i 
dispongono nspc.lti\ unente di 
oli mucine < eli si (t miaquai 

io di pula! < o n d o qua ian 
t i q u a i l i o cspunenti della de 
st ia Coinè i noto la e onv i 
hda d i par ie ctel P a g a m e n t o 

SEGUE IN ULTIMA 

e. p. 

SANTIAGO — Il MUOVO Presidenti» eletto Salvitelo. Allende (a smi 
st ia) viene calorosamente complimentato dal candidato democristiano 
Rademmo Torme 

la / ioni di polizia » coni lo ì 
svieniglieli Alle 0 Vi le to i / e 
i s iaehane hanno ol t repassalo 
la fionlieia puntando sui \il 
lafci3'i di Ktai I l amman e Ra 
sciaia el Takai I libanesi af 
fot mano cu a\e i ipspinlo Ui 
invasoli i e annonate Oh 
israeliani smentiscono pei fino 

SEGUE IN ULTIMA 

A Milano e Bologna 

IL CAIRO 6 sr-Men hre 
Il governo isiaeliano ha pieso oggi una derisione eli c tce / io 

naie ^ l a u t a che r r c l u a di n p o i t a i e il Medio Unen te siili o i lo 
di una ripresa della « n o n a su larga scala Con un r o m u n u a t o 
pacalo nel tono ma ngirìo nella sostanza ha sbat tuto la p o d i 
m faccia a tutt i gli miei lucutoli bloccando il negoziato c h e 
pei la \ PI ita non e ia mai cominciato propilei pei 1 mtransi 
gcn/a di lei A\ i\ ) Il pieteMo e quello (ben nolo) su cui il 
g iuppo diligenti s ionis t i sta speculando hn dall inizio della 
d e g n a ie p iesunte « \ i o l a / i o m » della degna da pa i te degli 
egiziani 

Via veniamo s e i v a l t i o al le 
sto del comunicato Esso dice 
«la decisione de! qoieino 
israeliana del l agosto scoisi) 
con la quale si accettala lini 

iitua di pace americana e si 
decideva di nominate un pio 
pria tappi esentante ai celilo 
qui chi si sarebbeio tenuti 
sotto alt auspici dell ambascia 
loie Jeunnq e ancora i alida 
Il goieino equiano ha più 
tolte i lolita l accendo di Ite 
qua e la violazione continua 
tuttota 

«Il meticoloso aspetto del 
laicoido pei il eessate il juo 
co eostituiste uno degli eie 
menti eruttali dell imztatn a 
di pace ameiicona e dei tal 
loqui die si siolqono sotto gli 
auspici clt >l ambasci ttoie lai 
tinq Qunicìi fino a quando 
lineatelo di degna non sena 
pienamente aspettato e la si 
t nazione non titanici a quale 
eia putì a ìsiach non patta 
paileei))'ite ai colloqui Inni 
?)«sc tatoic l ekoah die non 
tieni a Washington pei 11 
piendcie la fini ione di capo 
delta delegazione permane ite 
i si ael lana stessa le Nazioni 
l'iute i stato autonzzato a 
sottopone q testa decisione al 
la cotiosten a dell ambas-ciulo 
ie Januiq » 

Si Matta di fatto di un ve 
io e p i o p n o si luiameii to del 
le p i o s p e t t n e ai pace Le pie 
stinte « violazioni » consiste 
l ebbe io intatti — secondo 
Is iaele - in un rafforzameli 
te) del fionlc egiziano sul e a 
naie di Sue/ mediante 1 m 
slallazione eli missili difensivi 
an t iaen i SAM 2 e SAM ì en 
d o la fascia di 'SO km nella 
quale — a n o n n a dell aceoi 
do di tregua - le Muppe e le 
a n n i dei contenden ' i debbono 
les la ie « fongplate » al lne l lo 
piecedenle 1 accendo stesso (7 
agosto) Ma (ah «violazioni» 
— denunciale dat*h israeliani 
die< i volte ufficialmente — so 
no state non meno ufiìcialmen 
te pei alt ie t tante \ o l t e e nel 
m o d o piu i eci so «ment il e 
dagli egiziani Non si \ e d e 
quindi come edi egiziani pos 
sano cessale di compiei e azio 
ni che essi negano di compie 
iP e di a \ e r mai compiuto 
Dichiaiandosi insoddisfatto di 
( oiiic 1 accendo e nspe t t a to 
<o non r ispet ta toi denunciali 
do nuove fantomatiche « \ i o 
la/ioni » il go \ e ino ìsiaelia 
no può cont inuale a ì inviare 
suu die ali mimilo 1 nn/ io 
dei nego/mi i T o scopo e he 
Isiaele si pietigge e eerta 
mente quello eh « a l / a i e il 
p tez /o » nei confronti det,li 
a iabi ed ani he di n n v i g o i n e 
negli Stati Uniti e m J a n o p a 
ì g iuppi di piessione p i o s i o 
insti m modo da n c a t t a i e il 
governo di Washington pei ot 
teneie nuove armi oltrarno 
dei ne e polenti come ì Phan 
toni e c e d e appai occhiatili e 
eleit ionit he e missili a i ta 
t e i in canapi di dis t ruggete le 
lampe dei SAM Alcuni di t i 
li missili — secondo il gioì 
m ì e ulta ìoso egiziano 1/ 1/; 
icuii — s a i ebbe io stali unititi 
dagli U.SA i Isiaele p i o p n o 
in questi fiorili 

Impossibile capile se sia se 
io o falso ( he 1 ac cel ta/ ione 
del «p iano Roge i s» e « an^o 
ìa \ a l i d a » e onte d u e il conni 
meato di Tel Aviv Ma e u n 
irniente SPIO che Is iaele vuo 
le t t a t l a i e — ammesso che 
lo \ o g l n — d i posizioni di 
loiza cioè vuole i m p o n e la 
« sua » ilice 11 pai e del u n 
e iloti la pace dell aggresso 
ie e he non i inul ina i « p ie 
mi i u » SL stesso tenendosi 
p u t ì important i dei t e m t o n 
conquis t i t i d o m e Oeiusalom 
me ÌP ai t ine di Oolan O i/.i 
Sha im ( 1 Sheikh P COSI u à ) 

T, alloggiamento nso lu tamen 
te aj>gi s s h n d Isiaele si e 
eie! l e s i ) manifestit i) ancoia 
una so I i oggi quando le 
ti lippe di Disan ignoiando 
ciehbi l i amente 1 iv iun / io iu 
elei Con igho cu M r i n i v / a di 1 
1 ONU u n n o mio m i n i t i il 
tae i to l 1 ibano ^empie < on 
la si u* • di comi iole « ope 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, ó settembre 

A Ueggio questa notte so 
no ai caduti latti di una già 
siia senza pieeedenli C imi . 
n,\\\ fascisti aizzati dai r apo 
noni dell 'agita/ ione pei il e a 
poluogo di Regione, hanno ti n 
iato di assass inale a Pellaio 
i f ia / ione di Reggio) 1 icendo 
csplodoie un indigno di alto 
poten/mie il consigliti e ie 
gionale socialista Paolo Latcl 
11 e di s te iminare 1 mic ia sua 
famiglia compos ta dalla mo 
glie Ada Massimilla, dalle li 
-die Rosa ed Ksiei e dal ni 
potino Raimondo di tppena 
un anno di età 

Meno di un oia p inna un d 
d a bomba potent iss ima a \ p \ a 
Utic.talmente lat to a biant i.i 
< 1 H I 1 ilio » del i onsigheie 
ìegtonalp democi stiano l u d o 
s u o l iba to pannegg i a t a sol 
to la s i n abitazione in un 
vicolo di u à Caid naie Poi la 
Ncna minacciando anche qui 
eh de ìp imina ie una s d a g e t ia 
g'i abitanti delle case uc ine 
Un t e i / o indigno di cinque 
c lulogiammi eh 11itolo e sta 
to collocato clasanti all 'abita 
/ ione del so t loseg ie tano u 
r i a spo i t i , il d r on Vince]]! 
a Catona (alti a fi azione di 
Reggio) m i pei ior luna la 
mie eia ipgolai mente innesca 
la e -.tata spenta - secondo 
una veisione ufficiale - dal 
1 aut is ta del deputa to che a 
si ebbe scopei to la bomba m 
tempo menti e da alti e fonti 
ci n su l i e i ebbe che questa e 
stata d o \ a t a soltanto s lama 
ne (on l i lineria a mela con 
stimala e spentasi d i sola 

Infine un qua t to oidigno e 
stato collocalo a Villa San 
Oiosanm sul pol lone di casa 
del mai escutilo eh PS Rizzo 
la cui colpa agli o chi d o 
e i ninni l i fase isti e di ehi ì 
h i istigali — e di e«seie i n 
tivo della p i o u n u a di Catan 
/ a i o 

D i igeati i ornimi sii Ma cui 
ii capogiuppo legionalp Toni 
ma^o Rossi e il s r g i e t a n o del 
la ledei azione Tornatola il 
segre tano lesionale della 
CGIL Ca tan /an t i esponenti 

dei PSI si sono subito locati 
m casa del compagno Latella 
pei espi nuore a lui e alla sua 
famiglia la sohdai ic la dei la 
vola to t i e delle foize demo 
cial iche leggine 

Analoghe espressioni di so 
h d a n e t a sono stale pei sonai 
mente ìeeate dai dirigenti co 
munisti al ccmsiglioie demo 
d i s t i a n o Ligalo Assemblee P 
I milioni si sono susseguile nel 
le sedi di lutt i ì p a n i t i anti 
fascisti 

S tasela una glande assem 
bica cui hanno pai tecipain 
socialisti, comunist i , social 
p io l e t an ed esponenti snida 
ca' i si e tenuta nella sede del 
PSI 1 a DC si e mil i ta la di 
p a i t c n p a i e Pei giovedì soia 
e stala indetta una glande 
mainlcslazionc in piazza d i 
dit te le loize antifasciste e 
legionahste 

\ ppena infoimati nella p n 
missmia matt ina dei Rinvi a 
tentati , 11 siamo lecati sui 
luoghi delle due esplosioni A 
Pellaio in casa del compagno 
la te l l a non e ia p i e seme al 
cuna a u l o n t a ne di polizia ne 
giudiziajia .Solo ì earabin ien 
del posto, la r ,ui e asci ma si 
l i m a non più di quindici me 
i n dalla casa a \evano ose 
guilo ì p u m i n l i e u 'E b,i 
slata una p u m a occhiala pei 
< onunc etcì che lo scopo de 
1*1* a t ten ta to l i non e ia s ta to 
semplicemente m t i n n d a l o n o 
ni i di assass inale di s l e m n 
na ie 1 tnteia famiglia I de 
linquenli non hanno posto m 
falli loichimo davanti al poi 
tone ma hanno g u a i o d i o d o 
la palazzina sono pene t i ad 
nel giaichnetlo l e t ios tan te 
scassinando i! s is tema di bloi 
co del cancello, sono andaii 
oll io il gai ago pei depoi iP 
la bomba potentissima dasan 
li ali mpiosso della cucina 

I a f o n i m i ha \o lu to che il 
compagno Latella si losse ss e 
gliato alle Me e accendendo 
le luci SI fosse iccalo in cu 
cma pei beie Gli r.ssassnn 

Andrea Pirandello 
SCGUC IN ULTIMA 

folla alle 
dell'Unità 

La glande folla al Parco Sompiono durame il cornino di Pajetla 

• Sfila il corico ant mper ia l i i lo Alla tosta di fianco a Napolitano, i due compagni vietnamit i 

Gì melo lolli docmr e do 
i m o di migh.u.i di compaMii 
0 di m u d i n i d o m o c i a h u 
li inno a f to lh to l eu i leMi 
\ il do I Unita ohe con 
timi ino ,i -ivolgcisi con sin 
(osso in t u t u I t i l i i p . u l i -
col.unionio iinpoit u l t i i u 
,tl\ .ll piOMllCl.lll di Mll.mo o 
di Bolofni i 

\ Mll.mo o sl ito un.i mot 
n.it i es.iH.inlo poi l.i n is*. i 
di i iti ululi d i o li inno illol 
1 d o il lo m il p i o u i i d i l c d( 

I Un 11 olio i tieni ili i 
\ lon i l >ll i (o iniee w uh 

di I l ' i n i m pu no ( i n t i o 
\piJtoii Lindo della s i o m a -

| I i l e s i n a e del magnifico 
I sole sono \ enu t i al li u h / i o 

m i o appmit l ine ino (ol p u 
ti to con la nosl ia slamila 
i compagni i l a i o i a l o u i no-

i s i n amici dai noni più lon 
tani dm comuni dalla p io 
M i m i da tu t t a la I oml ia i -
d n Una lolla immensa , i « 

| ha p i n o c i » i l o con e \Ion il 
I comi/ io t enu to dal compagno 
I Gian C u l o Pa te l l a che h i 

m u n i t o uh spettacoli che in 
ilio ioli si sono l im i l i il 
1 \ i e n i ippl.mclondo I i i m o 

i I n n i ilo o lo suo bu lu l i 1. 
musi ih i e le i i n / c u del ioni 

I plesso dei Gigant i > Una 

folla minici sii il io si o n -
xoisata negli stniich allesti t i 
dallo sivioni alle niostio del-
1 ai t i . i ian. i to socialista e 10-
Kionile ai i n o i h r nei n u -
moiosi ns loi u l t i 

11 piOKianiinii della lesta 
si scoici i m o di mi,Mati\i 
t o m e 1 incoio del bambini 
cimo i pm p ino l i U m a n o m o ­
do di espil inole l o m p i u i a -
meiiK la Ioni l a n t i s i a o U 

I televisione i u i c u i l o olmi 
so o m i o i i le pioiivioiii 11-
n e n n ' o e i U n n i 

Q u i s l a sei i la sei al i del 

5LGUE IN ULTIMA 
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Si acuiscono nel governo i contrasti sulle riforme 

Colombo investito 
della polemica 
fra Mariotti 

e Donat-Cattin 
Mariotti e Preti accusano il ministro del Lavoro di 
volare la a solidarietà interministeriale)) • L'Avan­
ti!: «Già sì parla d'impossibilità delle riforme)) 
Paietta sulla stampa finamiata dal denaro pubblico 

ROMA 6 s e t t e m b r e 

li t a l e n t l n n e . I r s u t o d a ( o-

Joniliu p t r i l r l i m r t i p r m w i l i 

i n r n t i Militi ta ru l l i e Milla ( usa 

o m b r ì i o r i m i t l r s l i m t o n sei 

vo l a r e rfi min « t i t u m t n n M a r 

u d ì i m i n i M n u u a r n a l i di n i f i 

I r r t a p u i i i o i p r o \ w d i m e n ì i 

l( r r a n n o u n a ut i tn a i n i i i innt 

( h e av rebbe d o \ u l o e ere ipipl 

In rone I U M W I pi r n\ \ inrt da 

m r r c elicili il r o n f r o i i i o tur i 

i M u d a t a t i Ma M d a (piasi p t r 

«•(.olitalo u n r i t m o perche i <on 

I rn i l i e i n t r t i al i i n t e r n i di | g » 

\ r n i o n o n l a s n a n o p reved i re u n 

Inci le ai t o r d o N t u m u l t u i a 

p a r h r p t t os t r i I to i J ^ I a 

SÌ n \ ( rp 1 (i unii ' di u n 

poss ib i l i t à di l a r e le r i f o r n i r 

Ht,t,nneianelo«] n t p n s l n r> a q u e l 

p u n t o f in p r o c t i t i e lie Mino sta 

ti pi e sen ta i i 

\ l p r u n o \ i r t o di lk n f o r 

m e In m n i g t / i o n t d< I f i n t i n o 

( p i a d r i p a i l i t o i I i i^ i ia t i I a 

p r i m a t o r n a l a di l i t u o p - u l u l e 

in te rn i i t i iMi ri di t st ita p in i 

I r o n i a d d l t p i l rn i i t In t r i Ma 

n o t t i t Don il < i l n n i n t o r n o 

i u n i onl hi lo i he s e m i n a u n 

p e r n i i lo ni ridi m i n a di u n a 

g e s t i o n e de l si r\ i / io <- u n t a n o 

n a z i o n a l e H t i n l r i lo s Mio 1 i ih 

r e / i o n e del Mini U rrj dri l l i " 'ani 

ta o d m r i tmi d i e U n i o n i 

Il d i b a t t i l o ha a i u l o Ma-i i a 
u n o s l n i M i i o OH I m m i n e n t i » 
di P r e t i Marn i t i ) t I V li ium 
n ) t l i ra in il > u n i nu l a u n n i 
ne fin pud IM s l u p i l i p u n 
l i t i pe r lt d u l i iara / i i i ru di li 
m i e i n e s a t t e di Don il ( ni 
liti sui p n s u n t i t o n t i a s l i u n i r 

i d d i e rlisf u i mi di I gallili I 

10 u s t r i n o i su l la n f o m i a san 
tariti S u ' ( i \ i i hi n o n < 11 
p r i m a w d l a i b< I ni Donai ( il 
lu i pt i u n i o n di p i|iol m i a P 
pei i o n s p f , u i n (.erti obli Kivi po­
llili i \ n IK u n IK al le ( l e n i t i l i ; 

11 n ti me di Ma di i n /i rn < d t l 
\.Ì sol ni tri* t i ml< i t u in i t( rudi 
M a r m i l i e P r e t i |» r i m i l o i n t u i r 

< lai o i IK il p ro ld i m a sui i 
p o r t i l o d u i U I / I il p r i s i d n i ( ( | , ] 

( OflMgllO Jl 

\) d i la de l lo 5( attilli i p o h 

imi i Donai ( a i t i l i Mar i itti t 

\ p i i u t i p( ro a l la lue i d < i n l r 

^tu dt t o n d o p r o v o c a l o d a i b i 

nll i n t e r n o liei g o v e r n o t o n t i n t i 

l i stps a s ( | I IT di 11 i u m i l i 

s i o n e t r a a u s i n e t o n g i u n l u i al i 

e r i f o r m e ) t IOI l a s s e po l i t i co 

sul (p ia le C o l o m b o p r o e l a m a d t 

r eggers i | o r g a n o de l P S U di 

i a d a n d o le n e b b u de i d i s to rn i 

su l l a spesa p u b b l i c a b a d e t t o 

b i i i t a l m e n l e t In la elifFtrcn/H li a 

I a Mal fa e C o l o m b o e p i n a 

m e n t e < t a l l i r à » l i p u l i t i r a 

de l g o v e r n o si n s o K c ne l « d e 

( r e t o n e » n o n ( e n e s s u n o spa 

zio p e r le i d o n n e 

l a Ma l f a a v r e b b e p r o f e t i l o 

p r o c l a m a r e s u b i t o questa. « v e ­

n t a » C o l o m b o e d i l l o stei '-o 

avv i so , m a b a p i e d r i t t i ipri 

r e u n r i n c o r o sulle i i l o i m e 

p e r « a g g a n c i a l e f t s m e l a t a t i 

r i l P S I Q u i n d i la p r o c l a m a 

ta c o n n e s s i o n e t r a d e c r i t t i n e e 

r i f o r m o t solo u n e sp i d i e n t e 

Q u e s t e a iTei inaz ioni (Iti g i o i n a 

le flocialdemoci litico d i e nis i 

d i a n o i labi l i m n r g i n i d i m i 

n o v r a de l l o s tesso p r e s i d e n t e d d 

( ons ig l i o h a n n o provoi i to o g ^ i 

la p i e o c i u p a l a rep l ica d e l l / ( 

tanti' a Se fi n c c t l l i d i poi re 

i n t e r m i n i d i sce l t a a l t e r n a l i 

v a i l r i s a n a m e n t o de l l e c o n o m i a 

e l e r i f o r m e —• o s s e i \ a il q u o ­

t i d i a n o soc ia l i s t a — si d e t e n n i 

n a neces sa r i anicini e e a s t i c l e n 

r a b r e v e u n a t e n s i o n e soc ia le e 

p o l i t i c a l a qun l t m a n d e r à a pic­

co t u t t i gli s f o i / i p e r il r isa 

n a m e n t o de l l e c o n o m i a « Il 

d i l e m m a \ e r o L oggi n f o i m e o 

i n v o l u z i o n e » 

M i r a il P S I p r o p r i o a ritte 

i c n d e r e q u e l l o t e n s i o n i i nco in in 

t i m i d o d il g o v e r n o ' S( n u l o ti 

tenni de l l e r i l o r i u r l a v i l e de l i 

m i o - t o m e h a l a l t o I t* mani 

In — il s t i v m o s t i m t t n i o m 

/ l o m t l e ( l i cu i a l t u i / i o n e t r a 

p r e v i s t i d i l p i a n o q u m q u t m i i t 

le od " 0 v l i t i o dal i p n l i o s i 

ins t i l i e e o d i l i c i l o t o m e [eg 

gè sli t t i le ) u n a « f o r m u l i m i 

I n a » I a v e r e pi i t o n v i r s o p i o 

pos to d i e su ino m a n l t n u t e le 

m u t u e tua ( h e i m u t u a t i p a g h i 

n i u n a p n m i a p u h del o 

to (I t i l i MMlt MHlItlhl < d u 

i n e d n inal i d t m o M t a i hi p t r i 

«ni i l idpinni tal l i i il eliti m i n a {11 

fon i l e o i i i v o l u / i o n r ) u n i I M 

slt pi ri hi p r e m o n o api rimiti n 

h pi i u n u ivolu /Ki i ip S p u ò 

(pi ini l i u n mag i nar i q t n l e v o t e 

por l i il m i n i t ro d e l b I iminze 

P r e t i ne lh r i u n i o m 

M i i som lidi mot rat i i n o n 

«mio ci r h i ili H H M i d m i In 

il m i n i t m 1 t u i n \ g e n t t l i in 

u n itili r\ is | i p u b b l i al i I L U d il 

C ,ntfl Itlh V r e i n l i t n l i t i 

] i tf In di itigli ni ) 

il ili i j ,n i v lt i IIP 

d h if m e I. . tilt 

li i \ i r j lt II | i i I 

1 [il q u i tll pilfcl C 

s o s t e n e r e d i e i 1 o p e r a z i o n e p iù 
u rg i Hit t d i I n d u r a r e la finali 
/ a p u b b l i c a p e r i m p t d i n ch i i s 
s i sin t r avo l t a da u n / i i hv i n i 
l o e r c n t i d i >pisa 

s u l l e j i rossuin nios e l i l l i c h e 
li sii se vot i ( i midi mot r a l u he 
n o n i|i | m o n o i i iuvot Iip In i mi 
I m s l o u n i I i p i l u l u i z a d II / 
muniti ot,t,i l a n a s - i in u n di 
st orso t e m i l o a l d i n e h a Usato 
Ioni ì n s o h l a m c i i t t t ì n u l i a i i t t 
nei c m f r o n t i d e n l i a l b a t i d i 
govL ino 

PAJETTA 
Il o n i p a g n o ( uni ( u r lo Pn je l 

ta p a r l a n d o a M i l a n o al f c - l t \ n i 
p r o \ in t i ih tlelt l mt i si e ri fi ri 
to ali i d i t o n a l e I d i tianli sui 
p r o b l e m i ih ila s t a m p a dlt i ndos i 
d i u t o r d o su l l a m u s s i l a di u n a 
r i f o r m a di. mot r a t i n i dt i m i / / i 
di u i f o i m i i / i o m di n n « n già 
p r u p r i e l n d t l l o "Moto e d u m 
t ora a t t t n d o n o li t i i c n I / I O 
n a h z z n t i i d i d i v i n i m i di lu t 
ti i t i l l a d i n i li l u t t i i i n 
t r i b m n l i i hi [ a t t u i l o li li n 
f,ono in v ita P a r l i u n o — 

h a d e t t o P a p lt i p r i m i d i 

l u t t o t l d l a K \ l l \ n o n di 
m e n t i i I na ino t g i o r n a l i i b i su 
no gè t i l t da l i n v e r t i ) l ino <ul 
IL,C,I pi r t u n t o ( IPI p n r t i l i d i 
m a r g i n i m/ t i ni i il c u i p a s s i o 
di lui mt io p i - a s i a | i vu t a lu r i 
an i h i r p i t l h i lm v il in > pi r i 
p a r l i t i t m l i o i tpi d i pi < tpip 
gli o i g i m di s t nu ipa m o l l i n o i 
I m o t dipi \ t t i Iti m n di 

ili tar ( i I ui lot rMli i pi i I d 
l i i a ru I i di Ila lol la i miU lt i Ini 
q u i H isti r t b b e ru o r d i n e t In 
Dt I t o u m i l i m i id ( i n v i t i 
p n - i t l t n l e de l l i li \ I l \ p t r 
iv t u la p rova ( In i iemni t no 

ob i e l t i v i t o s i l i m i t i t i ila t s e t e 
rit i m i t i d a a h u n i di i i r -n r i le-
v i n / ì sono st ili i ingn i l l i i 

s i a m o b i l i i\n 1 tinnii u 
t minsi i il il ( n u l o ut* t ht n o m i 
in e g r u p p i d i s i n i s t r i a l go 
v i r i l o n o n sono n u d a t i si esso 
ni ih la ili u n so tanzi dt u n i 
modai iK ilio t ih e l t u n c i i a ^ g n i 
«I u m nlt di pol( ri 

Pt r la U \ l I \ r l en ipo di 
r i f o imn b a all t u n il > P i | c t 

la — m a per q u e s t o pi min a u t o -
in s u b i t o e t e m p o li por IMIL 
ili i ti HI invìi t iti b i u t o i d 
la s p i r l i / i o m qu i d r i p iri i l i i del 
{ioli it Pi r i g i o r n a l i t i | n 
t i n i t i sono oggi p r o b l e m i di 
t r o n l i il (pial i dt v i n i t i i v m n 
lo S i a lo il P u l imi n l o Di vono 
i i i tervt i u r e le o r g m t i r / n / i o n i sin 
d a t a l i e p rofess imi ili P r i m a a n 
u n a e sti l l i lo t l tv t pi io u s 
s a i e u n i t r a d i t i v i ! s eg r t 11 o 
a n c h e solo d e v i e s s n p d i sso l to 
il s o i p c l t o ( h e e s s i sia in a t t o 
Si t r a t t a de l la s p n i l i / i o n p di 
g i o r n a l i t i l t e scono a [ o r i n o a 
M i l a n o a B a r i i Napo l i d i e 
n o n es&endo di p r i v a t i u h to r i 
m a s o s t e n u t i ( o l d e n a r o p u b b l i 
co n o n possono e s s c i c a s s e g n a 
li c o m e f e u d i , IK a i n o t a b i l i de 
m o c r i s t i a n i n e a u o m i n i d i li 
f lu t i a de i p a r t i t i de l l a coa l i / i o 
n e g o v e r n n l n a 

« C h i e d i a m o d u n q u e u n in 
c o n t r o di g i o r n a l i s t i d e m o c r a 
t n i d i e o u i u i u s t i e soc ia l i s t i 
p r i m a di t u l i o , p e r c h e q u e s t i 
p i o b l e m i s i a n o e l i m i n a t i con 
t r e t a m e n t e e ces s ino d i e s se re 
o g g e t t o soli a u t o di p r o p a g a n d a 
di d e n u n c i a S o n o p i o b l e m i di 
riforma d e l l e s t r u t t u r e e de l co 
s t i l ine \ a n n o a f f ron t a t i p e r es 
s e re r i so l t i 

Positivi sviluppi deWunità a sinistra 

Sindaco socialista a Pisa 
eletto da PCI, PSI, PSIUP 

(Aamoioso sanino nella IX, fi a il capofili ppo o i ìuppresvnUmti della si-
nistìa - Giunte unitaiìe a lìatletta (Bari) e9 nel 'Ioihwsp% a Rivoli e ISielwlino 

PISA 6 setten b e 

T i fnmpAgrm socialista Tau 
sta Giani Cecchini e s la ta xu 
Iella sindaco di P is i n m i 
voti delle smis t i e (Pf I PSt 
PSIUP) A questo impor tan te 
r isultato si l a r m a l i dopo 
un intenso d ib i t t i t o m i cor 
so elfi q u i l e nel g tuppo de 
mor i i s t i ano si t p rodo t t a una 
profonda spaccatura tanto è 
vero che vi sono s t i l i inter 
u n t i dei r ippresentanl i delle 
sinistre, d e nelt unente di 
w r s i d i quello del i ipoprup 
pò ( s e g i o t i n o p n v i n t n l e 
dell t Dernotrayia c r i s t i an i 

l a s i t m / i o n t di P i s i è di 
quelle « difficili » ne il cen t io 
sinistra ne 1 t re part ti della 
sinistra n i n n o la maggior m 
/ti necessar ia p t r a s s i cu ra te 
una direzione stabile ali am 
mmis t ra7 ion t comunale il no 
Siro p i l l i l o subi to dopo 1 
r i su l t i lo c ie t to i i l e che 1 ha 
u s t o nuovamente i i l to i7 i io 
si e mosso pei che si i pus se 
un vasto dibat t i to fia tu t te 
le forze d e m o n a t u h e un di 
ba t t i to che doveva interessa 
re non solo i gruppi consi 
bari t par t i t i m a i s indacat i 
i consigli di qu irtiere le pò 
po]i7ioni tu t te Da par te del 
la DC tacendo pressioni sul 
PSI si è invi ce t e r ca to di 
r imet tere in p e d i u n i Giunta 
n u n o r i t i r i a di cen t io s in i s t r i 
pei apr i re poi un tonfronto 
con i p u l i t i met tendo sullo 
stesso piano comunis t i socia 
listi di un i t i p r o l e t a i l i e 11 
ber t i I i questo modo o v u i 
menti si c iedeva di po te ie 

spei ire m un « benevolo vo 
to » dei libri ih 

Questa p o s t u m e e t o r n a t i 
li ri s t r v in Consiglio < (inni 
nak pi i hotex d< 1 ( i p o ^ m p 
pò de ment re L,1I esponenti 
della sin s t r i a v e \ m o p ieso n 
p u o l a | er espi miete li d m 
sinm dei Conni ilo t o n u m i l t 
del! i De noe i a / i i ci isti in i ( ht 
chiedevi l i elezione dt un sin 
daco d e . n o u i s h a n o cui «flirti 
re un in i n c o esplorat ivo per 
ar r ivare i l la definizione di un 
p r o g r a m n a dopo consul tar lo 
ni con p a n i t i dt mot n i n i 
PCI compreso II e ipogruppo 
dcmocris t i ino h i sconfessato 
t ile l ine i ed ha insistito p t r 
a r r iva le ali elezione di un sin 
daco che rappresi n tasse il 
cent io s inis t ra 

Di fi onte a ques ta p r e s i di 
posizione il PSI p r o p o n e v i il 
la c a n e i di s indaco l i ( om 
p i g n a T i u s t i Cecchini K I O 
gliendo i( ime raccomanda / io 
ne la r ichiesta di api n e una 
\ as ta consultazione di tut te 
le foize d e m o c i a t i t h e cittadi 
ne avanza t i in un o td ine del 
giorno presen ta to dal nos t ro 
pa r t i to La consul t tz tone as 
sumeva ben a l t io valore da 
quello che in tendevi ciarle la 
D e m o c n z i a c r i s t i an i 

Sconfi t t i la m a n o v i a demo 
cr is t iana si t i a t l i o ia di la 
vora ie per definire un p i o 
g r a m m a democia t ico per fu 
avanzare una tendenza politi 
c i in cui non ci s i i posto 
pe r le pregiudiziali anl icomu 
mste garan tendo cosi i m a m 
riunisti azione s t i b i ' e e popò 
lare alla cit tà 

\1 le in iuu de l l i min iano 
cons ih iH la compagna C u 
chini, t he RI I I I I st ita sin 
d u o dell i p i u i r t i IK G iun t i 
di smisti i h v flit hi u ito di 
\i cett i te 1 un UH O t di i pn 
ic subito le e msul l iz ioni 

DALL'INVIATO 
B A H ò l a t t e i I e 

Il t (impagli i on D o m e n i ­
co B o l l i r e m o e s t i t o t lei 
t ) i l u d i n n Miifl K o fli 
B i i l e t t i r l i p u m i \olt_i 
ni 1! L su t sto i l d u qui st i 
c i t i i 11 pi t gì inde clclh 
piovincia di r n i dopo il ca 
poluogo h i un s i n d i t o co 
rnunis ta I on B o n u c i n o e 
s t a t o e le t to con i voti dt 1 
P C I del P S I e del P R I Lo 
stesso schici a m e n t o chi con 
ta in Consiglio li \ oli su 
4U h i elotto l i G i u n t i co 
m i m i l e che e i i s u I l i U coni 
pos t i d i l issesson del PCI 
1 del p s r ( l del P R I 

U n i t i i nde lolla di l i \ o 
n t o n e di c i t t i d i n i ha g i e -
inilo d i l l e 19 10 della '•eia a 
o l t ie un o i a dopo mezzano t ­
te l i s i l a della biblioteca co­
m m i ih ove si svolgeva la se-
dui i di 1 Consiglio e H sol 
tosi m i e sii id i Qu indo da 
gli ì l ' o p u l m t i ( IK et ino 
s i i t i i n s t a l l i t i sul la fai c u 
e s t e r n i della h ib l io t tc t e u 
s u o n i t i , l i voce del c o m p i -
gno B o l l i r e m o chi ptesiede 
v i l i s e d u t i ( o n s i l n u co 
minile indo ì ì isult iti degli 
scintil l i le t e n t i m i i di l i 
voi i lo t i f di citi u h m Man 
no d i t o v i l i id u n i m i n i l e 

La DC dilaniata da lotte intestine 

Rispallo: erano in 37 
alla mania «edilizia» 

I contrasti sul nome del nuovo sindaco non possono nascondere 
la realtà di una città deturpata dalla speculazione immobiliare 

DALL'INVIATO 
RAPALLO 6 set r i b r e 

A\ 1 ebbe d o /u to essere la 
g r m d e m i m i dei t temi la e 
si sono n t r o v i t i invece in 
trenta'-ette sot to II cai te l lo 
« Voghamo T u r p i m sindaco » 
Questa p icsan i compagnia i 
p irole non st he t z i v i « Vcdte 
te — avevano pi omesso — fi 
t e m o di Rapallo una seconda 
Reggio Calabi la la pa r ihzze 
i e ino e omple tamente » 

M i n a c r u superflua perchè 
la Rapallo domenicale o rmai 
si pa iahzza da sola Auto in 
colonna parcheggiate in se 
conda e te iza fila dapper tu t 
to ti aline in cei t t budelli crea 
ti dalla speculazione edilizia 
dove può en t ra re appe t i i uno 
scooter che non sono ne s t r a 
de ne vicoli e vengono chia 
mat i eufemist icamente « di 
s tacchi » 

La dolce « per la della Rivie 
ra » bignè di calcestruzzo e 
laterizi s ta vivendo una guer 
ra pr iva ta t r a due fazioni de 
mocns t i ane La p r i m a e ca 
p i tana ta da l l i DC ufficiale, 
cos t re t ta a r ipudia le il s in 
daco Tur pini già dui amen 
te c e n s u n t o da u n a commis 
sione d inchies t i sul caos u r 
b ims t i co , e osteggiato ora an 
che dai pa t t i t i «a l l ea t i » L'ai 
t i a è d i le t ta da un m i s t e n o 
so « gruppo di elettori » che 
firma manifesti e indirizza 
pi o d a m i anonimi Poi c e un 
terzo t roncone che fa e stac 
cato decisamente da tut ta la 
DC accusandola di favorire 
« l a prolifei azione del mo 

s t ruoso canc io fdili7Ìo » 
Come s t iano rea lmente lo 

cose t r a i d e m o c n s t i u u uf 
finali e alleili di ven t ina è 
difficile stabil ir o Un mani 
festo dell esecutivo d e defi 
msce l i guei n g ìa df ì turpi 
mani « un npr t vevole leni i 
tivo di sovveri l e li ìego 'e 
del s is tem i democratic o vi 
gente» par la di « teppis t ica 
diffusione dL s c n t f e » e « c o n 
danna nel mod ) più deciso 
tali manifestazioni e 1 loio or 
ganizzaton » l i compign ia 
dei dissidenti ha n s p o s t o ig 
g iedendo tutt i i on pai tu o l i 
re r iguardo alla sintassi « Vi 
sia 1 inutilità delle p iefe ienze 
espresse a giugno — scr ve il 

g ruppo di elet tori - ( h e 
hanno a maggior i n / i s c h n e 
ciante ind ic i to quaie nuovo 
sindaco il g iand uffic n l e RI 
naldo Tuip in i gli stessi indi 
cono per il 6 sette-mbit una 
manifestazione di s o h d i i t e 
ta < ) al line di sensibilizza 
l e gli o igam competent i sul 
la necessita d e m o c r i t e a di le 
nei conto anche del loro vo 
to » (che sa rebbe se uno non 
t raduce il voto degli organi 
competent i ) 

C e chi ha add i i ì l tu ra s r r l t 
to sui m i n i « a m o r t e il pa r 
l o c o » un sacerdote sospet to 
di non amai e abbas tanza le 
g landi società immobili in E 
Turpini st e affrettato a t^le 
grafare il p i o p n o « s i n c e i o 
r ammar i co per i r r iverente 
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di citt i timi qui i hi icci io l i , 
quegli opt i u citile t i h b u 
che di B i l l e t t a che con le 
loro lotte di cjmsti u l l i im in 
ni IK i i eon ' i itti pt t l i di 
i t s i delle t ibb iu lH di l ì u 
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che il governo ivi ebbe coi 
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t o p h sito i / ione < eononuc i 
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agncolo ahment in e questo 
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ulti n o n dee uri i/t mi eh nel 
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mt e apri disile o 
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che e ondul i e mo m i P u h 
mento e nel P u s t pt i u n i 
p io lond i e i idit ih modili 
( ì citile singili disjiosj/ioni 
t de 111 su i stt ss i imposi ì 
/ione s n^ono d illa conv m 
/ ione e he pei 11 via itili i 
p i e sa chi „ovonio non poti a. 
i s^e ie j , u m i l t à que l l i n p i o 
s i etl t s p m s i o n e p i o d u t t i v i 
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1 Igll Olili! 1 ( CU 1 Mt//0[U01 
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di issi tilt chi d ibat t i to di 
questi giorni e h p i o g m m 
m i/ione democia l i ca I I t i 
li i h a bisogno di u n a p o l i t i t i 
di iitoMiu e di p i o g n m m i 
zi me (di squilibri s tanno rae, 
u m i d e n d o il punto di rol 
tiri i 

Intolh labili sono gli «prò 
chi Putti gli uomini di stili­
sti i ha concluso l o i a t c n e , 
tutte le lorze demooia t icho 
debbono convinccisi che non 
( i può issi ie oigi alcun in 
tei ve nlo di poli tic i i ( onomi 
t i che non si pong i il p io 
bit i n i di moduli ne m lompt 
bievi ì l a p p o i t i I n noi ti o 
.sud e fi a c i t t ì e campagna 
Si t i a t t a di una poli t ica dlf 
ficile che compol l a d i n e ba i 
taglie con i lo tutt i i privilegi 
e le posizioni di rendi ta . 

GALLUZZI A PESARO 

i/eleiione di JHIende in Cile 
vittoria clell'anità democratica 

PESARO 6 CUPI ibre 
Al fesnuii de Un ta di Pe 

sa io pini melo delle esigenze 
di i e ah /7a i e un mut unen to 
piotimelo negli inetui/7i pò 
lille i nazionali il eompigno 
C u l o ( illuzzi m i m i n o de l l i 
Dn ezione del nost i o P i i t ito 
h i i f l e i m i t o che questo e 
possibile a condizione che si 
i n s i n u i n o nuovi rappoi t i pò 
b lu i al t raverso l i hqu id iz io 
ne citili cos idde t t i dehnn la 
ziot e dell i mage, ionnz i 

S i l u l h m o la v i t lona d t l 
fi ont e di Allende t ome una 
\ i t t o n a dell uni tà democia t ì 
ca e unti nnpei ial is to (he st 
e rea l i / ra ta in Cile ani he e 
sop ia t tu l to pei la politica e 
la volontà u n i t a m i dei conni 
insti cileni Ques t i e una p i o 
v i i he u n i a l t e rna t iv i i e l l e 

illa desini e d illa pol i t ic i ino 
d t i i l i di ( en t ro smis t i» può 
( ssi le possibile cosi come e 
uve mito m Cile con l i t o s i m 
zumi di uno s c h i e i i m t n t o 
unii i no di tutte le lo i / i d i l l i 

smisti i hit i « ìttc he i t ( n 
un i e oi iL.gios i pollili i eh ii 
io ime 

I i vit toiia del fronte uni to 
m C ile pone di Ironie i tutte 
li Inizi demot i diche it ili me 
e d m p u t u o i uè die I u / e 
dt 111 smisti i e itiolic i ed eu 
e omp igni soi i disti il piubli 
in i dt muove isi o ^ t pt t ut i 
t o Mu7ione di u n i i l le ini t iva 
U »t n t io smisti i f ( spi ) u n 
/ i i'f n i ehm si i t )n ] i ( o 
s t iu / ion di qui st i di i nativa 
non pn \ i n in d i un i p i r t e 
sol i \ n ubi» uno d u n o s a ito 
si i sin pi )))ii mi mti ina / io 
nah i he su qu Ih mie i ni di 
aveic u n i Imi i n i tonoma e 
mdipendpnte 

II piobl in i che si poni og 
gì ili i misti i t i t to l tc \ cei 
in p i r l i c o h i e i ciucile l o i / e 
che n lengono o i m u neiessa 
j i i pt i tssie ni u t un p io lon 
do ìmnov umi l i o nel P u s t in 
u n i piospetliv i democi i l i c i 
socialista e (niello di e lobo 
l i r e assieme i lu l te le i o i / e 
di smisii i le foime ed i con 
tenuti di un 'Ite i n d i v i demo 

e i in i ( bal ic is i pei reali//-
/ n l i 

Qutsl i lotta come d n n o s t i a 
1 e spei lenza cilena va por t a l a 
ìv mli se non liti ne rso una 
i t i m i i d i l l i gabbia inieic las 
sisl i ( t n una piena ne onqm 
st i de I h uilonouiia poli t ica. 
I n i le Ih i igiom ftindainen 
I ih del sui 11 sso di M lentie o 
dt l lo fot /e the lo sosti ngono 
i t he i gli si è b i t luto t on 
t minzioni pi i WÌÌ i l l e ina t iu i 

tli smisi] i ed ha lo lato seni 
pi t con i lo il r i fonn i smo d' 
Tiei 

l i su i af lennazlono d imo 
sii i e lu i possibile a t to rno 
ad un progi an ima di ì innovi* 
mento d mot rat u o o tli rifor 
mt ( o s t r u n o l im i t a di Itt i ta 
hi s i n i c i i dando se a t eo sia 
i ' h ni novi i eversiva de l la 

de str ì sia ai tentativi rifai 
misti 

11 p iob lema r imane que l la 
di compiendo le elle una renio 
alteinativ i dt s inistra non o 
possibile senza un discorso, 
una e e l laborazione un u i o n a 
comune eon i comunis t i 

NAPOLITANO A BOLOGNA 

impegno comunista per la sanità 
i trasporti e l'agricoltura 

BOLOGNA 6 icltembre 
Al fostival p iovmela le del 

1 Umfà di Bologna ha par la 
to 1] compagno Giorgio Na 
poht ino della direzione del 
PC T 

r esemplo di Bologna — e-
gli ha del lo — pi r il c u atte­
re a l tamente impegnativo del 
la pia t taforma p r o g i i m m i t i 
e i ( o n c o i d i t i t i a PCI PS t 
e PSIUP dunosi] ì he l i 
foi ni i7ione eli Giunte eh smi 
s i r i h p irti cip i7ione del P S I 
i queste giunte cost i tuiscono 

un f i t to di grincle significato 
politico ì i p p i e s e n t i n o h t r i 
a iu ione in a n n u i politici u 
mi n i dello spini imnovatr i 
e ì che t on I ani a foi z i sono 
venute e vengono ch i l i e las 
se opeiaia e d i l l e n u s s t pò 
poi n 

C o e ht si e on o i institi 
e melo le sei le rie 1 PSI i f i 
vo e eh giunte eh smis l ia con 
l ugomi ni i degli t st ili di 
ne e e «-sili > o de nigi indole con 
1 il omenl i le i uh oli di 
pene te M I M I ti ut ito e 

si 11 ut i n i l i t i di ni 11 
Imi ) i snttosi ui ule pie le 
se , u nt ili eie | I'Sl e d( I 

ci m mpe uno i p i o 
ut i pollile i nu ìv i 

si u/i me dt i piotile 
s ni mti (U Ile in isso 

p >po in rie i p io 

h ne 
m u o v e i 
pt i l i 
m i p i ù s 
i ivo t n i i t i 
lite n u de Ile it i cu ,_i u eh 

lt Ì e ime Hi l v n i e dt 1 
le t e i o n i d i te ^i u n u n 
p o i t i n t i e o rn i l i I >si m ì t 
1 \ m b n i 

! ì os i m / i n de Ut C u m 
le cìi misi i i si ibiln i di 
ni l ini i u n l u i ) mt lu 11 d o 
v orni n H i i t} . i u n i m i 
1 m il P S I n o n e n t i i t o 
i t u p u t ì de 11 i d u i n i i li i n 

i o i i p p n se nt u i u n i si on i i t 
t i n n s o l o pe i le foize d t 1 
1 i l a i n / i s m i m t u o m u m s l i 
pi i < p n i / in i i p it une n 
t n i t i de m o t i n u l l e dt 1 e p u 
t t o de li u \ t ni u t m i i e i 
t i t h i t i m s t i v ili i i 

O ot u u h s ) p o i u t i 
\ mt ni 1 t / i o i u u n i i u 11 ó[ 

u n I H 11 > ii Ih u 

l li I n u ) ti 
l i l U M 

l e f o i z e d i s i m s t i a p o i u n a 

p o l i t i c a n u o v a a u t e n t i c a m e l i 

l e i l f o i m a t r i c e e o r n s p o n r i e n 

t e a l l e a t t e s e d e l l a e l a s s e o 

p e i n i e d e l l o m i s s e p o p o l a l i 

] il p r i m o a p p u n f u n e n t o 

e> l a p p i e s e n t a t o d a l l a d i s c u s 

s i o n e d e l d t i ì e t o « ì n t u o n 

g m n t u r a l e » d e l g o v e r n o C o 

l o m b o e d e l h d e f i n i z i o n e g i ^ 

t i n t o i l l u d i l i d e g l i i m p e g n i 

d e l l o s t e s s o gov u n o s u i p i ù 

i n g e n t i p i o b l e n n d i n f o i n i i 

S i u n o c o n v i n t i c h e s u q u e 

s . e q u e s t i o n i il P S I c o m e a n 

c l ip le s m i s l u d e i v i e b b e 

i o d o v u t o i s s u m u e u n it 

l e g g i n i n n o b e n d i v e i s o b u i 

p m t o n n o e c o m b a t t i v o d u 

i n t e le t r i t d l i v e p e r h f o r 

u n z i o n e d e l g o v e r n o e s u e 

c e s s i v a m e n t e 

M a v o g h u n o g u a r d a r e A 
v i n t i — h i c o n c l u s o N a p o l i 
t n o - a l l a b a t t a g l i a c h e c i 
s a i a p r e s t o d u c o n d u r r e i n 
P a i ! u n e n t o p e i m o d i f i c a r e s o 
s lu i i7 i l ime n t e il d e c r e t o g o v e r 
n a t i v o a l l a b a t t a g l i a c h e g i à 
6 a p c i t i p e i i m p e d i r e c h e il 
^ o v t n i o i n n a n z i t u t t o s u 

p i o b l o m i c o m e q u e l l i d e l l a 
s m i l a c i t i l i t i s i d e i l i a s p o i 
l i d e l l a g n c o l t u r i - e l u d a l e 
e s i g e n z e d i u n a s v o l t a s o s t n n 
z i a l o c i n e d i n f o i m e rìcino 
d i q u e s t o n o m e , t a l i d a i o 
v e s u a i e le s c e l l o I m o i i u n 
p o s t e i l P a e ^ e d a i g l a n d i g m p 
p i t i p u i h s l u i e d i c o l p i i e a 
f o n d o le f o i z e s p e c u l a t i v e o 
p n i s s i l m e 1 m q u e s t a b a t 
t a l l i i t h e o u o n e s i n l i o v i 
n o i n s i e m e t u t t o l e f o i z o d i 
s m i s t i a 

onatew» 

n p n m i 

LORAR90 AEREO GENERALE 
• e preciso porche ò rsdatlo con i calcola'on els l l 'oni t i 

I B M 360/40 
• pubblica i voh dirotti, di tutto lo compagino aoroo, I n 

i cu l i Molnne o QUI Ile csicre e dil memo dell Italia 
• pubblica tutto le tariffe normali speciali, scontato, not­

turno di fino settimana occ ( 
• pubblica tulio 'p coincidenze r ip ide (qu indo i POMI 

sui voli direni sono c iaunl i ) tuiu le coincidenze 
lOnv tmtn l i per le Voslrp sosli I if fori 

© non più perdilo di tempo o telefonata per la ricorra 
d informazioni 

® quando tutti qli uffici di Compi me A c n e i I Aqer? e 
di viaqqio sono eh usi AP l i pronto l i rrpcista 
<ld ogni Vs esiqm 1 di o m o i tariffa 

• da la possibilità di trovaro voramonto fra tanto comi 
p i q n p il volo pi j colivi nienti i r il Vs \ laciqic 

• informa su conio usufruirò dello tariffo scontalo 
© e aggiornalo oqni meno 
• pubblica lune le in fo rnw ion i eli caralk io qonerak 

numi ri lek (onici tempi di pi senti ione lempi eli 
eo i e el n ì i e 

• oltre allo partenio pubbl ic i anche tul l i gli arrivi 
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Milano, io piu ricca dtid d'ltalia, confessa la propria impotenza di Ironte alia nuova ondata immigratoria 

AL MIRACOLO 
Grido iVallmme del sindaco: ai IOJ)()0 disocvupati del sud cho stanno per vssore lecluiati da urosse Industrie inteiessute soltanlo a in#ro$-
sare i loro ptofittL non si ha nulla da offthe* no scuole^ ne case, ne ttasporti - Piu miliatdi e piu vuni sfitti ehe in quahiasi altia citta; ma 
il Comune lombindo si limitu a sttillau^ anziche a#iip pei pone limedio in termini nuovi a un jenomeno individuate e denuneiato da tempo 

MILANO 6 settemh e 
Mi lano la n c c a Milano la 

opu len ta h i u f f i cn lmentc 
confessato l i sua. n i isena f 
la sua mipo te rua « S a p p i a n o 
] l a \ o i a t o n dot Sud chc s tan 
no per venire i Milano che 
qui non ci sono ne case no 
scuole ne posti ie t to in ospe 
dale no t i a spor t i pubblici 
\ Milano non ci s a ra il mi 

r a t o l o pe r loro > Sono paiolo 
del s m d a c o Aniasi il qua le ha 
cosi preso posu ionc di front e 
a l l in iz i a t iva di a lcunc giosse 
i n d u s t n e milanesi di off rue 
ni disoccupati del Sud circa 
10 mil i posti di lavoro m 
f a b l m c h e dai nomi pies t ig ic 
si come Pirelli Sil S iemens 
Alfa Romeo Magnet i Marelh 
Breda 

I bandi di l e c l u t a m e n t o so 
no affissi negli a m b u l a c n 
della s t a / ione Cen t i a l e di Mi 
lano e nei Comuni della p io 
vincia dove esistono i piu 
giossi Insediament i di immi 
g i a t i ch ia io invito a t a r cor 
r e re la no t i / i a ai paesi di 
or igine I n Siciha in Cala 
b n a nelle Puglie «capora l i 
i e c l u t a t o n » s t a n n o facendo 
Ince t t a di manodope ra pro 
l e n b i l m e n t e giovani t i a 1 22 
t 1 10 a n n i da spedire al 
No id 

Al dl la delle ronfessioni 
cti impotenza del s indaco di 
Mi lano un esercito di s e n / a 
lavoro si s ta m u o \ e n d o p io 
p n o in questi gioini alia vol 
i a della « capi ta te del capi ta 
]e » a m g i o s s a i e que)la secon 
a a ond i ta immig ia to r i a che 
h i mves t i to il Milanese a i 
n i / i a i e dal 19b8 e di cm gia 

I ei \no avuti chiar i segni 
ne) 1%7 

Alloia pe io gli a m n u n i -
t r a t o n del Comune di MUa 

no non disseio nulla F rano 
t a t i messi in movimcnto t u t 

ii l mcccanismi pei impedi ie 
i he « 1 mvas ionc degh mi 
nug ra t i n c h i a m a t i dai po 
sti di lavoio che con t inuava 
n o ad esscre cioati al Noul 
m e n t i e c o n t i n u a v a n o a non 
esseie c i ea t i al Sud inte 
lessasse d i r e t t a m e n t e i a i e a 
c i t t a d m a Un i n ievaz ione 
f a t t a da sociologhi studiosi 
del fenomeno m i g i a t o n o e 
pubbhcata , nel novombie 1969 
d a v a infa t t i cifie p i o b a n t i 
sul la r ipiosa masslccia de l -
1 lmmigiaz ione d a 11 es te ino 
della legione L o m b a r d a e che 
si n v e i s a v a quasi csclusiva 
m e n t e in una fascia di u n a 
sessan t ina di comuni dove 
Mi lano a v e v i gia t i a v a s a t o 
p a i t e della sua popolazione 

In questi comuni da i n o -
mi noti anche al Sud {Ro7ii 
no Cologno Monzese Bucci -
nasco Cesano Boscone Cini 
sello Pesch ie ia G a i b a g n a t e 
Bol la te Coi sico Coi m a n o 
ecc ) le ammin i s t i az ion i co 
muna l i h a n n o ncevu to dal 
1964 all in i / io del 1967 piu di 
91 mi la i m m i g i i t l in g n n 
p a r t e p iovenient i d a a l t u 
c e n t u del la p i o w n c i a e in 
pa r t i co la ie da Mi lano 

In quegli stessi ann i infat 
ti Milano legis t io piu uscite 
che e n t i a t e sui l eg i s tn co 
muna i i delle lesidenze il sal 
do m i g i a t o n o fu di 2758 usci 
t e da Milano nel 64 3205 nel 
1965 5565 nel 19(>6 Milano M 
t i a s t o i m a v a m metropoli e 
c i c c i a v a dal sua t e m t o n o — 
n c c o di s e i w / i o di collcga 
m e n t i - s t r u t t a t o in tens iva 
m e n t e pei le a t t m t a d i i e / io 
nal i o comunque t e i z i a n e lo 
famiglie dei l a v o i a t o n pei le 
qual i non c e i a piu posto nei 
q u a r t i e n do imi to i io della pe 
r i f e n a cost iui t i con d a n a i o 
pubblico e che non avevano 
l i possibili la di p a g a i e a l ' e 
l m m o b i l i a n p n v a t e q u a i a n t a 
c i n q u a n t a m i l a h i e al me^e di 
aff i t to pei un a p p a i t a m e n t o 
Di qui il n f lusso verso l co­
m u n i e s t e rm di decine di mi 
gl ia ia di c i t tad in i milanesi e 
non milanesi 

F s p o r t a n d o nei comuni en -
cos tan t i la sua popolazione 
economicamente piu debole 
Mi lano ha po tu to t ene ie alii 
i p iopri va lon immobi l i an c 
c i e a i e u n a ve ia e p i o p n a di 
ga an t i lmmigiaz ione La d l -
ga h a t enu to a n c h e nel 1967 
nei 1968 e nel 1969 q u a n d o il 
flusso i m m i g i a t o n o ha n p i e -
so con n t i ru che si avvic ina-
no a quelti degli ann i del 
boom quasi 35 mila immi 
g i a t i nel 67 40 mila nel 68 
u n i cifia non u l e v a t a s ta t i 
sti< a m e n t e ma a s u m a valu 
t a t a in o l t ie 50 mila nel 1969 

I p p m e nessuno ne ha p a i -
la to anche se gli ' i nmig ia t i 
eivno sot to gli occhi di tu t t i 
p e n d o l a n che a n i v a v a n o e 
u p a i t i v a n o ogni g io ino dal le 
f a b b n c h e e s o p i a t t u t t o dalle 
cen t ina ia di c a n t i e n edili a 
pe i t i in Milano g i a / i e alle li­
cence edili7ie concessc m 
m issa dal Comune alio lm 
mub i l i an p i ima del s e t t em 
bn 19b8 pei c o n s e n t n e loio 
di c o s t u m e 15 milioni di me 
t n cubi di case e uflici s l u t 
gendo agli obbhghi della nuo 
v i legge u iban i s t i ca che p ie 
vedc la cessione g i a t u i t a d t 
p a i t e del p i tva t i di a iee pei 
s t i ade scuole veide p u b b l u o 

La b a i n e i a degli alti costi 
dell i casa in Mi lano t 
della inancc in / i di case po 
po l an a piez/ i v e n m e n t o t i 
li che iveva c i cc i a to d i l 
l i c i t ta p u e n t i e «paesan i 
ti i il 61 e il 66 ha dispeiso 
i pi mil m i w della second L 
o n d a t a di lmmigiaz ione al 
l e s t e i n o nei comuni d o n m 
t o n o Oia pc io i bandi del 
k g i and i i n d u s t n e minacci i 
no d n e t t a m e n l e Milano I d 
ecco ic a u t o n t a c i tUchne sco 
p m o il l enomeno m e t t c u Ic 
m i m a v a n t i l i n c i a i c 1 & O S 
se U t i c i t i m i l t pc isonc chc 
von a n n o al Noid msieme ai 
10 mil i lavoi i t on t h e si si in 
no l ec lu tando al Sud si t u 
m t i a n n o a Mil mo s i n il 
c i o s t li d i sas t io ^eneialc I 
p t i l endc i e piu d i a m m U i c i 
l i coniessione nun si n s p u 
miano l a m p o g n e il govciuo 

1 or il t i l l imento della p io 
g i a m i m / i o n e economic i pei 
i manoa t i i m o s u m e n t i nel 
Sud pei l i n o r / n t o n cm il 
M m i s t u o del Lavoio g u a i d a 
< queste m i g u m o m di mas 
s I 

A p a i t o il fat to che il Co 
inunc di Milano da dieci an 
ni «omogeneo)> al goveino di 
Roma an / i c en t i o s in i s t ia 
p n m i g e n i o h a la sua pa r t e 
di r e sponsab ih ta nel la l l imen 
lo dolla politica di p iog ram 
m a / i o n e cennomica se non il 
t io ed i molto per lo 
inco iagg iamento che ha som 
]iie p r e s t a t ) allt potonti for 
/ e monopnlist icho clu qui 
h a n n o sed( pcrche taoesseio 
la « l o i o » oolitic i e ionomica 
m plena l ibcrta e m con t i a 
sto con 1<I n rogramma^ione 
na / i ona l e l e s t a la i ca l ta di 
migliaia di sen /a lavoro del 
Sud che s t a n n o p t r a u i v a r e 

anzi g u s t a n n o a i r i i a n 
do a m v a n o q u o t i d i a n a m e n l e 

a Milano n c h i a m a t i da 
bandi a l l e t t an t i Qius t i h v o 
ra tor i sia ch iaro h a n n o il 
d i r i t to di iveie negli a m m i 
n i s t i a t o n pubblici tnche di 
Milano dei d i fenson dei lo 
ro d l n t t i di c i t tadini di uo -
mini cioc che non iono ^ol 
t a n t o foiza lavoio da s f iu t 
t a i e ma a n c h e mar i t i p a d n 
figli con d o \ e n \ e h o ie io 
IO famighe l cui bisogni pos 
sono esseie soddisfalU solo a 
hvello sociale non mdiv idua 
le <la casa la scuola i t ra 
spoi t n 

II sindaoo di Mi ' ano dice 
che nel suo Comune non ci 
sono alloggi che nelle scuole 
si f anno l doppi turn i che 
non ci sono campi giO(0 pei 
i bambini non ci sono suffi 
cienti au tobus per il pubbli 
co t i a s p o i t o Ven ta sac iosan 
te e non ce i to edificanti pei 
gli a m m i n i s t i a t o n del put 
ncco comune d I ta l ia Det to 
questo pero resta il p ioble 
m a di a s s i cu ia re un mser i 

n u n to nolla \ i t a o t t t a d m a a 
(h i v t tne a Milano pei It 
vol a i r e a chi gia c e da tern 
po e vivo inco ia a l ia \ c n t u 
I i Pens iamo ai l i mila edili 
in g r i n p a i t e mend iona l i 
poi i quah gli « espoit i > pro 
vodono la disoccupazione nel 
giro di pochi mesi q u a n d o 
incomincoranno a chiudeis i i 
cant ioi i ape i t i t i a il 68 o il 
69 pei c o s t u m e n frotta e 
funa o l t ie ^00 mila nuovi 
van! che non si sa come s1! 
l a n n o collocati sui morca to 
della casa 

Se i veio cho non ci sono 
casi, popolaii (non se ne met 
Lono piu in c an t i e i e d i an 
ni p t i un i p r i c i sa scel ta 
dell ento locale) se e veto cne 
II Comune o d i s sangua to al 
pun to d,\ clover aggius ta re l 
s c i r a m e n t i delle scuole pa 
gando con d e n a r o a p ies t i to 
e veio anche che a Milano ci 
sono piu mil ia id i e piu \ a n i 
sfitli che in qualsiasi a l t r a 
c i t t a i t i h a n a 

I pubblici pote i l h a n n o 
quindi e non da o ia d i r lm 
pet ta i validi cui rivolgeisi per 
obbligarh a m s e i i i e da cit 
tadini nel la col let t ivi ta cit 
l ad ina la m a n o d o p e r a che 
essi ^anno rec lu tando nelle 
plaghe d i spe ia t e del Paese 
In quest a?ionc avrebbero 
senza dubbio il po ten te ap 
poggio di tu t t i I l avo i a ton 
immig ia t i e non che non so 
no ce i to disposti ne ad ac 
ce t t a i e come mev i t i b i l e 1 at 
tua le o i g a m / / a ? i o n e caot ica 
della socu i° ad icquietai 
si nel l i m u i t o sull impotenza 
degli ent i pubblici 

Sinora ocoone p iec i sa ie 
da p a i t e del C o m u n e di Mi 
lano non si e d a t o a \ e d e r e 
di voler a n d a i e al di la dello 
« s tn l lo > 

Ma e ch ia io che alio s ta 
dio dello « s l r i l l o » non si puo 
n m a n e i e 

Renata Bottarell i 
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A Santo Stefano Belbo per il 

20° anniversario della morte 

Pavese rkordato 
nel paese natale 
L'orazione ufficiale tenuta dal compagno Lajolo 

{^jt< _ 
Sta per arnvare a Milano una nuova ondata di tmmigrat i Servono alle grandi Industrie par a u men tare i loro prof i t t i Tan to peggio 
se ci6 aggravera ul tet lormento la situanone nel Mezzogiorno e nel Nord aumentando I paurosi i q u i l i b n che gia hanno provocato 
situaziom al larmanti Nella foto uno dei tanti Immigrat l che In quest i giornl sbarenno alia stazlone dl Milano 

SERVIZIO 
SANTO STEFANO BELBO 

6 scttoinbrp 

Mamitstazioni' uffiuaU e \a 
qui pnesanu imziatuu tiiHu 
inle a ana di lata allapcito 
WHO i due lolli ai qitesta a 
lebtazinne nazionale pe) il JO 
annwasario della mmte di 
Cesaic P(U)('s( ml suo paesc 
nntale Sotto alalia patiana 
to del Presidentt della He 
pubblitan sotto una lunqa st 
ne di adesiam muustermh e 
piejittizie e quasi in tanha 
s(o con ase ptendt vita qui 
ogqi tutta un jeivoie lo<ale 
auttntiLO una pasvone since 
ra di tontittadim pu inmost 
(.he ognx cosa nesca bene e 
che Patesc (an gia fit inhto 
lata una via) aobia jinalmen 
te da Santo Stefano Bilbo 
quello the gli spetta 

«Finaimente ci swmo six 
ghati » due appunto niippo 
(lugltelmetli un atltvo uigio 
mere the t>i accupn insieme al 
sindaco c al prcsidcnte della 
Pra Loco Gaspaie Capello dt 
tutta I orqamz?aziane la mat 
Una vi paae c e antmazumi 
c attesa, manifesti e ntratti di 
Pavese dappcitutto Si aspet 
ta la soiella i>\qnoru Mana 
Pavese vedova Sun da Jon 
no e le autonta e pcisanali 
ta ctiltuiali mutate le rap 
piebentanze da comuni di (te 
nova lorino Alcssandna 
Asti Alba e di tulle le Ian 
ghe (Canellt in testa) 

Si sfogltano t 7iumewil te 
legiamnu e si ncevono le 
continue teletonate in una 
owloqena trasjormata pti la 
occasione in ufficio uifonna 
ziom Una cimosa nchu sta 
delta Rai i V crea una certa 
aqitaztone Pei «esigenze ta 
nnhe» s> chiede all ultimo 
mamento di anticipate di una 
ora la cerimoma dello scopn 
mento della laptde o di insie 
name una a bella pasta la 

La campagna elettorale televisiva di Nixon 

aoonetta senza idee 
((Lhiomo piu polenle del mondo verra elello per quello che non ha detio)) - Uideologia della banalita - Un president 
te che deve essere votato non per (juello die e ma per quello che appare sui video - La scelta del ((sogno americano)) 

« L uomo piu potpnte del 
mondo e verra elett > per 
quello che non ha det to Ha 
oieato una immagine di se 
stesso a t t i ave i so t i amon t i le 
/ IOSI e facco WASP Nessuno 
n c o i d a le banalita pompose 
fhe dice Nixon ha non so 
lo sviluppato 1 uso della ba 
nah ta 1 ha elevato a foima di 
u t e » E il giudi7io di Jim 
Sage uno dei componentI del 
lo « s taff» che aveva eondot 
to la campagna elettor UP ch 
Nixon nel momento m cui la 
e l m o n e di questi alia presi 
denza degh Stati Uruti e ra oi 
m n sconta ta nel momento — 
quindi — in cui si t i ravano le 

somme dell i « p u m a campa 
gn i elet toiale e le t t iomca del 
la stoiiaw una campagna a 
base di WASP (white anglo 
saxon protes tant bianco, di 
o n g m e anglo sassone di re 
Itgione protest ante l a m e n c a 
no ideale) o delle banali ta che 
su questo fanno presa « I en 
roselh doievano esse ie volga 
n e banah Dovevano colpire 
il pubblico cui ei ano dest i 
nali II loio messaggio e i a 
d u e t t o a gente che spri7zava 
banal i ta da ogni poro gente 
che come S p n o Agnew non 
aveva mai fatto unosse ivaz io 
ne onginale in vita s u a » 

Per la p u m a volta, appunto , 

In r/sposfa al « Messqggero» 

De Mart ino 
smentisce 

«patteggiamenti» 
sui divorzio 

De Mart ino con una dichia 
in / ione u lasc ia ta l eu ha sec 
i amente sment i to la esisten 
/ a di accoich s^gieti lagguin 
ti con il p ies idente del Con 
siglio in m e n t o ad emenda 
m e n u da i n t i odu r i e alia leg 
t,e sui d ivoi / io all esame del 
Senato c m e n d n n c n t i che l ap 
p i c sen te i ebbc io di ta t lo un 
alfoss nncnto del pi o\ v edi 
mento 

II u c e p n s i d e n t e del consi 
gho dcfinisce «dcs t i tu i t a di 
ogni tondamento c del tu t to 
inventala ta not i / ia pul)l)lua 
t t da alcuni g ioinah >i « Dol 
l i questionc ag^iung( Di 
Mai tmo non si c ti itt Uo 
nr nel t o i s o di t,h imont r t 
pei l i t o n n i / i o n c del ^ovti 
no nc su tcc - suamontc » 

Di i s t u m i u a v i t a t il I it 
to chc inchc in u n b u n i i dt 1 
11 RAI IV si s i u c u d i t i t i 
l i e s i s t i n / t c lc l la tcuido se 
Kioto p t i s,iusti(ioiio l i p u 
/uilita i on t in \ lent st ^tuto 
il p i o b l c n n del d ivui / io t 
pei i ifror/ in It p u s s i o n i 
t o n s e n it m i < he \enf.ono t i t 
tt di (ou tmuo ( o n t i o tale 
p i m vcdimc nto 

Nc da u j t i / u // l/r ssrtf/f/( to 
airoim mdo < ht 1 \ IV « li i l.i 
si i ilo dec l s imci iu il h \n< o 
d inh imput iti j)c t mst di u s i 
sullo s( i mm) dt I p u b b l u o 
mmislou) 

C i si n i i il i ittu i hi i di 

\ o r ? i s t i » non avrebbero par 
tecipato ad un dibat t i to televi 
sivo intendendo p io t e s t a i e pet 
lo scaiso t emno messo a di 
sposi7iono affcim indo d i e 1 
motivi u 'dli dell i « chser/io 
ne » sa iebbe io di a l t ia ualu 
ia R i t e u n d o s i al i i RW TV II 
M(. ssaggeio iflerma (he « ad 
un hvello sufTicitntemente qua 
liHcato » si sostiene che 1 « di 
\ o i / i s l i » av iebbc io d is t i l ilo 
poi non rispoiidcit t lman/i i 
milioni di I t leutcnl i id un m 
t p u o g i l i v o nub u i / /an!e quel 
lo appunto i d ilivo ill u ( oi 
do s t g j d o t i l Dt Mait ino e 
Colombo // Ucssaqaiia t on 
tmua t u endo p i t sen t t « c he 
i sostc^no di talt tesi l i RAI 
isibisi ( un i liidu itiv i ( i o 
n t s tona > 

S P 11 smt ntita di Do M ul i 
no ^t ivt a l n t idt ie Ic vo 
u di o scun pa t te i^ i i intnt i it 
si i in tutl i la sua M ni l i il 
t tnt ilivo st i io i hi riff 
t isc t II \Ussaqqt m n i t t t en 
dolo ti i vngolt tit i v< it) 
di dniMtUi cit H i IV cu in 
ti i venm m modi) < DM pi 
santt iv ill indo \ot i ditlam i 
t o n e nei confionti di c spon tu 
ti dpi PSI Di un i nti dove 
puo ui toi i avi n Um/ioni di 
it Itivi un Halo D( 1 t o t vein 
i hi uon t < molto t\d aspct 
t U M m i HI i n a n dla lalsi 
fit i / ione ape i l a t> davv t io 
t ioppo 

una campagna elet torale p ip 
sidenziale si e i a sviluppata 
quasi esclusivamente al t iavei 
so la televisione affldata ad 
una di t ta speciahzzata nell e 
quivalente amer icano dei « ca 
ro se lh» televisivi i tahani e 
chQ quindi « vendeva » un p ie 
sidente come \ e n d e le sapo 
net te Solo che m questo ca 
so si t i a t t ava di una saponel 
ta che nessuno voleva com 
pera ie 

loe McGmms un g io rn ih 
s ta che ha fatto pa r t e del 
g iuppo ehe doveva smerc ia ie 
Nixon, ha raccontato in un 
l ibio (1) come lo «starT» pub 
b l ic i t ano ha p iesen ta to Nixon 
al pubblico americano par ten 
do clalla enuncia^ione di Ray 
m o n d Price, 1 uomo incaricato 
di s c n v e i e 1 discorsi di Ni 
xon tt II pubblico deve rea 
gire a l l \mmag ine non all uo 
mo quella r h e conia non 6 
la real ta m a 1 immagine che 
viene proie t ta ta sui video, an 
/i andando ol t ie non 1 imma 
gine p io ie t ta ta , m a quella che 
il pubblico nceve Non b 1 uo 
mo che dobbiamo cambiare 
m a la sua immagine quale il 
pubblico la nceve » 

Pei tu t to il p e n o d o della 
campagna elettorale di Ni 
xon McGinnis e andato an 
notando le impressioni e i 
giudi7i d e g l i altri dello 
« stafl » e quindi ecco quale 
era ] immagine che bisognava 
cambiare cioe- quale e i a la 
desenz ione di Nixon fatta da 
Roger A.les p rodu t lo re del 
\ a n e t a te lev isno « Mike Don 
glas show » e assunto per so 
v n n t e n d e i e ai « caroselli » del 
futuro p ies idente «Ticca i lo 
in televisione e un giosso 
p iob lema F un t ipo n d i t o 

10 ecco Sembra uno n m a s t o 
t h iu so m un a imad io tu t ta 
la notto cho la matt ma salt a 
fuon con il v is t i to tu t to pie 
ghe e si met te a c o n e i e pei 
la stanza gr idando Voglio di 
vent u e piesident '1 ' Quest i c 
lmip iesMone che ta all L gen 
tt e pei questo i n o s t n show 
sono impoi tant i pel modili 
t n t una impiessioiio simile » 
I i questo si iL,giungevi il 
t itto t ht Ni \on non imi a 
11 toltviMont « Sospettava t h e 
losst u n i t n p p o l a dt i i icli 
tali un modo di piu p t r i n 
„h f m 11 iigur i dell imbe 
Mill » 

M i non ghol i toe io til** 
t) nipglio gh l i s f i a iono i a i c 
hi l iguia dt I iHisonagf,io ov 
\ io in i que sta PI i 11 s l i a d i 
d ip u t \ mo stplt i quella i !IP 
sal t bbt st it i piu u < t tt ibile 
n sum poten7i ih e l i t to i i al 
II « m u^ioi m/ I silen/iosa D 
dovi \ i d i u b m a h t a p i n t di 
sij,ntfK Uo tht gh I t s t n s s u o 
st mpi t 11 poll i iperl i 

Pi m i < omunqui spei inu n 
l l tono una i n 11 Ot oige 
Bush l a n t h d i t o il r o n g t e s s o 
u un (o lhv io del l o \ a s do 

vt ncsMin i tpubbhi mo aveva 
i n n u n t o Busji i un i t m 
tu tu io Nixon dtivtva PS 
M u pi est nt uo quale uomo 
impi gi iiisMmo i VI IHPIP ma 
••ul itoL,iHMima pui v IL,O pos 
silnlc « I co^i tu I n giorno 

« Vendero » Nixon non eia facile giacclie conic cluse uno dai suoi 
propagandist! « Nixon he non solo sviluppato I uso della banalita 
I ha elevato a forma cl arte » Ma proprto su questo puntarono i 
persuasorl occult i Conie esu precisarono « • caroselli dovevano es 
sere volgari e banati if loro messaggio era dirotto a gente cho 
sprtzzava banalita da ogm poro > E II presidente fu venduto perclie 
queMa gente negli Stati Unit i costituisce la maggioranza degli 
elet lon 

d o p ) l a l l i o su ogni schermo 
lelevisivo di Houston si vide 
C.poiL,t Bush ton la gi u i i 
iiill sp ilU It m inn In d< 111 
( m it I i nmbot ( itt i In pi i 
toi lev i li sti idt dt I suo i il 
It L,I i --tii i idt ntlo u ( hi ipp in 
do i j i nit pi i il bi u i io ^u 
(t in tu 1 u i ndo i apn t ill ( k I 
ion i hi s inipt i,n n i sinu in 
Ion io Su os i IK n In m u 
th i ) >)) C.toigo Bush tu t lei 
to non i i i on qu ill p io 
gr i nnid in i fu i li t to 

I' i MAIIII fuiono inevistp 
un i dt)// in i di i ispnstp t he 

ippoitun uni nit nu si ol m 
) )lt v mo 11 vngli poi ii 

sp( -nU ti id OL.ni tipo di do 
m u i d a (ht1 L,1I wnisM n v o l t i 
UPI (OI SD di qui Hi ilit t i a n o 
i <i KV/1 foiti » dt 11a su i i mi 
pi!_n i d t Urn di gh nu out ii 
c oi publ)ln o 

Non tin i v ind i i on di Ni 
son nivsf io p nu i d 1 pub 
)1K o ivcv mo p u n a di LM 

\oi Pi i il pubblico non ( e 
n u n piobloim it) ] ) i o p i r a \ i 
no loio i loin M oghpvano 
qutl l i cit 1 p u b b l u o the avreb 

hi io ta in le donuHtlp A ( hi 
i ago dove n v e n n e il p i u n o 
di c|iu sti inc outi I 11 dispo 
M/ioni 11 i ch( « lo studio tio 
vtv i t ss i t pit no di p u b b l u o 
i n 11 nto pi isone n t lilt itt d.il 
I oig m i / / Mont lot ili dt 1 p n 
m o n pubbht mo Abb ist m / i 
ni Hi i pen hi 11 st mi]) i non 
pott SM M i n o n il solilo till 
n DI uu In m i non t u i d i 
d in 1 impipssjom di un bal 
lo toh t ito II pubbhi o n itu 
i i lmtntt dovi v i i])iil u idut 
i of ni ns])os! i di Nixon l if 
l o i / mdo 11 s in lidiu 11 m so 
Mi sso i d mdo il tt k spi tl i 
ton I ( SPIIS i/ioni < hi Nixon 
m sst pu stiL,io i n u n IP al 
tu qud i t i th t un pie-McUnii 
divi \ ( i t Mi il problem i 
put giosso c i mo \ih m t t i i o 
n lilt l Of l Ol 11 V l ISSOlUt 1I11PI1 
n uu Ljuppo i cmilibi ito 
( me pi i n i ( os un negio 
[ n iu BIO Non clue Due s i 
n b b e st ito oltpnsivo pt i I 
h u n t I n I anche per i ne 
MM 

Mcl mnis i i ( ( ( nta ( he pei 
a h u m clpgli s k e t h televisni 

o c c o n e v a n o delle fotogiafie 
di Har lem « M a n d 6 ad Har 
lem il suo fotografo un bian 
co, mcancando lo di sca t ta re 
fotografie di n e g n adat t i , ne 
g n che lavoravano e sorr ide 
vano e si compoi tavano co 
me I bianchi pensano che t 
n e g n debbano compor tars i 
Gh raccomando di faie le fo 
to davanti a nego7i c a fab 
b n c h e di p r o p n e t a di n e g n , 
pei so t tohneare dove pub ar 
n v a i e una raz /a con l o n e s t o 
lavoio Un o ia dopo il foto 
grafo telefonb per d i re ehe, 
quando aveva messo m pos i 
I n e g n pe r s t rada , un g iup 
po di giovani gh aveva chie 
s to cosa stesse facendo Sa 
pu to che faceva foto pe r un 
film p u b b h c i t a n o ch Nixon gli 
avevano consigliato di levaisi 
da i piedi, lui e la sua macchi 
na E in f ie t ta a n c h e » 

Sia pure sen?a n e g n il grup 
po pubbliciLano nusc iva len 
tamente a c rea ie un mimagine 
di Nixon meno scoshmte di 
quan lo non fosse in realta 
( s e m p r e meno scostante di 
quanto non fosse quella della 
sua acida moglie «Vicmo a 
Pal — diceva uno dello 
' staff ' — Nixon s e m b r a Ma 
rv Popp ins» ) e meno sgrade 
\o le pe r smo sui p iano fisico 
l cameramen avevano 1 ordine 
di non r ip iender lo mai t i op 
po da vicino e dal basso pe r 
non me t t e re in nl ievo le bor 
se sot to gh occhi e anche 1 or 
dine di smet t e i e con tempoia 
neamente di m q u a d r a i l o pe r 
dargh il t empo di passars i 
sulla faccia un t ampom anti 
t r aspn i7ione che Nixon dove 
va t t n e r e sempre in tasca 
pet che suda molto 

I astuccio della saponet ta 
insomma vemva fuon peifet 
to I] t on t enu to non contava 
« Se la t o s a fosse s t a t i latl v 
bene nv i ebbt consent ilo di 
c i ea i e un in inugmp di Nixon 
dol tul to lndipendente d i l le 
sue iiinolp Nixon aviebbe n 
p t t u t o la soht i t n i t e i a in i 
nessuno s i i ebb t ' st ito v son 
t ii lo Conn sc ivesse p ^ i l i t o 
ai ibo (bisognata •Hiqlieie 
li tost i in modo <\A c r o n e 
l impiess ion i t ht Nixon mi 
p i i s o n i s s o in q u i k h e modo 
( o m p p t u i / i n s p i t t o pei IP 
i idi / iom senn i t i int ioil i 

bilo t( ck n t h a"-solul i supe 
n o m a del popolo m i m e mo 
r (he tutti quei pi obit mi su 
t in .*li i l ln si iff inn iv mo 
non MI nilu n mo nulla in uu 
P H sp b u n detto t in g i a t t u i p 
li piu Uti d i l l i s en ilo pin 
lot tt dai giov mi piu mti i 
pi r licit nt i c d u ti unonti piu 
mst i del mondo » 

Su qui st i base il « p iodot to 
Nixon» lu vt ndulo Cih uo 
mini (he lo avov mo piopa 
ganci ito avtv mo Uti n n ito 
( he n si n / i 1 v tt lovisione Hi 
t h u d Nixon non u n b b e il 
t tin i p i o b i b i h i a di \ i i u o i e 
Non u n i sol i thante di esse 
K t ktt i) ii M i m londo m 
t lip loio st iv mo piopajMii 
d m d o lit l tno Ipcnita loe Mi 
d inn is nel MIO volume c m 
b tuo p poll line o son/ii dub 

bio — non nieva \m pa i l ico 
laie che la campagna lelevi 
s n a aveva fatlo pendere la 
bilancia a favore di Nixon 
unicamente perche gh avvei 
sai l — in OUPSIO < aso H u m 
phrey — non erano diveisi d i 
lui L se due saponel te so 
no assolutamente eguah e 
ch ia io che le maggion possi 
b ihla ch successo (ommerc ia 
le sono pei quella che viene 
p iopaganda ta mogho Ma so 
sono different I — se una e 
mighoie dell a l t ra — I «ca 
lose lhi ) televisivi non basta 
no Nixon, insomnia ha vin 
to pe iche non esisteva un al 
t e r n a t n a no politica no mo 
la le Perche il s is iema — il 
« sogno a m e n c a n o » come lo 
chiamava Un -— non poi met 
teva a l t i a scelfa Le le t to ra to 
del par t i to demot ra l i co ad 
esempio e i a favorevole ad Lu 
gene McCarthy ma l « e s t a b h 
shment » ha da to la cand da 
tin a ad H u m p h i e \ un a l t ro 
Nixon, che pe ib e i a anche 
gia brucia to dall essere vissu 
to all ombra di Johnson con 
dividendone le responsabihta 

Kino Mar iu l lo 
(1) Joe McGmms «(omc si 

lende un piesidente J 
Edi7iom Mondadon , pag 
27b Lire 2 500 

Cesare PAVSSO 

ilchiesta viene guidicata quan 
to meno scanvemente Ma la 
pit cola erjictente maccfmia or 
q iniz^ativa piocedc ticuw 
lutto e pionto oimal c tultt 
paitecipano anche se il pie 
te — sm da ten sera — tuona 
contra tl suicula e scomuvl 
calo tnvitando le donne a 
((teneie tn casa i bambini» 

Cot,) nel pomenggio dopo 
i saluli del widaco dott nn 
qi Cmotti e del rappresentan 
te del qotemo Daude IMJOIO 
Uenc I arazwne vfllctalc, ap 
passionata e commossa pei 
lo scopnniento della lapide 
(con una cttazione dal Mest ie 
I P di viveie> sulla tasa nata 
le di Pavese Ttra \l drappo 
la bOiiMa Mana alia presen-
za delle tarie pei sonalitb 9 
lappiesentanze Poi, nel vio> 
qmfico paico della tenuta San 
Maunzw, ct I incontro tra 
qh mtervenutt e gh esponenit 
di Santo S'ejano per la Jon-
dazione del Centro Siudi Ce-
saie Pavese al quale la gen­
te di qua tuol dedicara la 
sj/e miqlwri anergic 

I o scopo dichtarato del 
Centio che donebhe aitico 
laisi anche in un premio let-
leiano c m una borsa di &/«• 
dio e quello di dare la mas* 
sima divulqaztone — su scala 
nazionale — all opera dt Ce 
sate Paiese Pavese e le Law* 
qhe tn paihcolare Pavese a 
Santo Stejano Belbo, il IUQQO 
della meniona e del mito 

U tenia & important^, ma 
non privo di pencolt quello, 
anzitutto di lestrlnqere trop-
po Pavese in un ambito pro 
vinciale m uno schema di 
a neoiealismo paesano e con-
tadtna » che egh staso sem 
prt itfiuto spesso anch« con 
apliate dicluaiazioni polemt 
chc Langhc dnnque, come se 
de di imnmgtnl e figure e mo 
twt che asvirarono &empre a 
jam snnbolt dl una letteia 
tuui dt lespiro europeo 

Ma i santostefanesl proccdo 
no con modestia e con impe 
gno in quata loro iniziatwa 
Si aspettano molto anche da 
gh intellettuali italiani, e dal 
gnippo che ja capo a Einaudt 
vi paiticolare B intanto han­
no gia delle idee, dei proget-
ti anche reahszati, come la 
lappiescnta^ione di testi pa-
i esiani a cura del « Klan di 
Genova » cho si da m sciata, 
dopo uneptca meienda langa-
iota nel paico 

IM gioinata mantiene cosi 
fino all ultimo questo suo to 
110 festevole, che non guaUa, 
che anzi jevde piu schietta 
la mamfestazione togliendolo 
oqm faimahta tioppo ufficia­
le C non e poco 

Gian Carlo Ferretti 

UNA SCELTA 
SICURA 

(jillfaiiif 

sanua 

^^"saim&; 
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Le indagini sul delifto-sukidio di via Puccini si spostano sui personaggi di contorno 

I due testimoni chiiariranno al giudice 
loi natura del rktatfo al marchese? 

Forsr una svolla nel i^iallo (,asali>, - il vaglio del ma^islralo il diario di (((amilli-
no)) - Malrelalo inibarazzo della polizia cite mm Ita aurora intvrrogalo Zoriha Milosevic!) 

A Pisticci 

Muore 
un operaio 

nel rogo 
della baracca 
dove iavora 

PtSTICCI IMhlera) | 
C set to i nrp r 

I ii Homo t u iu i iu i d un al 
tro e iiniristi) giavementt u 
st ionato nell intendio di UIIH 
baracca in legno s tuppia lu ' 
ppr cause impip t i sa ie .ill in 
t e m o di uno slabilimeiiiu \n 
t r o l c h i m u o po to distanie da 
PlStlCf I ( Olllllllt ,| M i l l cui I 
i lilt t i hilumt n da Malt i<< 
I a \Ulim,i t K o m i D \ni 011,1 ' 
di 1U anni uii£,mai 10 di 101 
ievf cf hm I ia i ina ( C h u l p il ' 
ff 1110 t dniMppt M u h n u d 
tl ami! 

I mcendiu ,1 t |uaniu 11 
iu l ta s r tn bbt diwunpaiu in I 
setiiuto a'lu st upp u di un lu 1 
sio f ont int 11K lubiifH m u 
( ausatu da m u is 1 nun mi u 
IR A<(eitaii I dut opt 1 u 
en t i ambi nin^t e d m t n d m 
di una duia t lie c,t MIM t un 
se i s i / iu di lutNijDiii di 11it 
(1 ill mil inn d( II opilu u> 
sono si,ui I .M^I mh d iltt ] 
t iamme menii t ] t ui .u iiiu i< 
l.i bai.u 1 1 soiio suit siihiiu 
sot t 01 si cU t onipa^iu di I t 
\ O I D ed at ( ump ij4n.1i 1 til 0 I 
special* dt II IN \ l | di 11 m | 
Do])u HIM hit* SF d< „( 11/ 1 I 

duiani t l.i €111 ue- 1 sriniiaii 1 
hanntj 1 IM n u n iiu HM mm ch 
vanu v'i ido 11 \ A it p.ii 11 iU 1 
t o ipo di cni iambi il D \\ 1 
\ o n a ed I M.uimo sonu st,i > 
ti n a s l u il 1 dl POIK Iinu o il 1 
prinio o inui iu dopo di\f 1 so 
drt nonostanle 1 a s s i s t 11/ 1 
dei medit 1 del 11 ni 1 o di 1 ia 
ninia/ ione II Mai 1 mu < u n 
\ p i a l o in y . u tonch/iuni nt 
la ( l inira t h I I I I » H i 

su l posiu H c M 1 il i 111 a 
squad 1 a di ic.il' do! Mux j 
che ha f i i t o s t iMio le h u u i u t 
evilando < hp M p iup , i r i s se i J 
acl a l ln impianti nlit / / a n . 
ppi |a p iodu / ione di piocloi 1 | 
sintohci Sulle cause dell in ' 
t end io la dncvione dellu M t j 
bilmipnio ha ape i lo una 11 
chtesta 

Sulla via Pontma 

Cacciatore 

spara 

ai Carabinieri: 
arrestato 

ROMA 6 ( i n u-e 
( a r a b m i e i i ed elicotteil a 

caccia oggi di un (ac t ia to iP 
Iroppo impulsHu t he e staiu 
I)oi a n e s l a l o in v u i n u i / a d< 1 
la via Pout 111a Cna/iano Ri 
pani ch JO anni i osi e si a 
to poi idem lit ato 1 1 at < ia 
toie ppi l iposa i s ' deile !a 
fiche della soMitnatu ( K ^ H 
see un neiio/io di a l u n e n l a i n 
si e i a IPC ato 11c 1 piessi oel 
1 ace 01 do nnuUte j)t 1 t u a i e 
q u a k l i e roljKi Una pa l i l a l i a 
cli c a i a b m u i i se ne e a i r o i 
la e j;h si P a w u m . i u poi 
(ontpsiaigl i la < ontravvoiuio 
nf c inlatti \ i e l a io d.dla !fg 
ge s p a i a r e in v u i n a n / e dcMe 
s t iade Ma il Kipani h i H . I 
gito unbi at (laiuio M lur lie t 
spa iando un < olpo all i ndu i / 
70 dci n n h U i i t u i u m a l a m i n 
te 1 pallini sono andali UiUl 
a vuoto 

L'uomo si e qumdi date- al 
la fuga mseguito a Itmgo oai 
ca iab in ien e da eficoLten del 
1 a rma E statu fumlmeiile 
laggmnto dopo u n o i a t n c a 
net pjebhi della \ i a Ponlina 
ed P stato a i ies td lu pet (en 
talo onucidio 

u ait. sia 
t in m d n 1 

ROMA c ' « I 

10 ndngini sulla sira^i ( a | 
sati (lie tu nidi i Imalnien 1 
le di ind.iqini si p*n ia <• OUR* 
sp il "Mllu 1 he hi tpif siin a 
\o le \a f luuso ini/i i--sf p io 
p n o ,idt ssi) at) una si i i iniana 
di diMiin/.i h inno iblian 
donain 1 mm 11 I ub 1 I M \ o 
pun 'au i m tuin qui sti yiorm 
sin u e pi D! t on si di dt 1 1 
10 sun 'dm di \ 1,1 I'm < ini sul 
mart 11 H- ( is u 1 sii 1 11104)11! 
\nna I i laiiuo 1 il „iov int 
pU\ 1J J\ Massjinii Mmoi tn l i t 
sui It 10 s(|uailidi f )» 1 \f ill 
11 a » 01 h d in iou It n 
lamer u \a sposi uidosi MI ai 
i n pi is ma^^i ti»ui( s 1 on 
d 11 ti loi -.( fit 111 ihf,i»lo » 
1111 11 m L 11 in dt 1 gin) 

1 slain piopi 10 una 01 
qui s! pi iMinah S i ( ( san Ma 
laiiuo 11 a swlai t 1 id un ^uu 
nalo t t l iuuo nun all auio 
1 ita ^imh/iai ta 1 t )u il tie 
1 tin suit idio d M I Pin t in i 
t si ua )a 11 <»*-it 1 < OIK lusio 
nt di una siuiia di 1 it 1U1 
I ( OM il « nubile » 1 si fa per 
d u e 1 muw nte della geiosia 
e sla o sushUiilo t un alh 1 
piu l)oi, ht si m m t n t i di <t to 
to poinu d.i rent je a lati 
solo dn t in al ss.mu 11<um 
pinsi di pait'vi4<,htnn~nti di 
cjuali 11111 di antosaiuui u 
nijitti 1 lub \\,\ it ti ilau di 
MI( i\i soppi um n 1 a mai 
i In sa int 1,1 n e u d u 10 in 
« unbit) > \ ido a \ iu 1 c 
t im M 1--S1111 t puif nt » f ( o 
si \ ia I 1 11\t la/iu/» di C P 
sau Mauin^on subilu •.111P11 
M i d 1 Muelio 1 .11 f h 111 I al 
i io ipstiinout tiellit si ia„e 
1 pt M Iu appuiuti 1 nn il Ma 
1 in^imi si 1 iD\a \ . 11 1 isa del 
m a n ht sf qnt 1 'i a^nslu in 
\ a Put 1 n> po In 'tunul pi 1 
ma fit II ,111 i\o fit II ass,!--sinu 
MIII ida ' do\ i.i t sseit 1 unit 1 
nial 1 (i [\ nil 1 111 i,; sli Mo 
\ i I piossini -,1 tl 11 ll dt)l 
I il Si DI 1 IM i 1 1 1 nut 
iitinuni t P IM* 11 unt on! i id 
0:1/10111 s n mnt 1 is,,ln , k 11 
1 1 /oin tl inbi 1 s 11 1 in,, ( hia 

pi 's.l 
n lie di 1 t un li no > d m t 10 
uoinu 1 on solo ip|j mi u a n u 
111 ol 111 pn i un 1 rlu t u u u „nl 
eiof 1 t ht IM \ 1110 luuso m 1 
i.t MI 1 1 isa ma 1 iass miu 
dei nlni n ciuali .i\i\,i issi 
siilo ' and .n . i SJJLSSO a u d e i e 
lihn st \ \ pot hi jjioi 111 j) una 
della l ia^edia * 1 s\t l t un 
-,101 nali fit da 1 ap fait era 
mdau i u d n on t 1110 

„lu 1 li Ml Ml l)i s lilt ( u 
))i i\ mo i M n 1 'im Hi on 
pi u mtoi 1 11 hs | l t ui Ik jit 1 
MMII t hi im 11 n i n p ipn 
1.(t- \ ]in ni 1 o illi p 11 nil di 
1 .it t ia Part ( IK 111 q it si 1 
f i f ) j / / / l d l f i s l ( | S 111 I | S S ( " ( I 
ant hi noi 1 nt 1 M 1 ni dt 1 
niondo dt I o spti ti o!o t del 
la It k'Msiont 

c^uauU) a / m i l a Misoi iMtb 
sembi \ i nt 1 ssa nun m i e n s 
si la puh/ia L u m t h e si 
Malta c'i un [it i s o n a j ^ i " sin 
golau tht n olle u i l te f \ e 
nutu ilia nbalt i pt 1 s t un t 
misd l !0se t> pt 1 la stla j)]t 
tesa di st nsa/ ion ih i n e l a / i o 
111 in t * pin \ e i o < lit essa 
a\ lebbe dit )n 11 ato di < sseie 
da niol o lenipu in lappur h 
tun \I i -suno MiiifiKnu ch 
avt i i i i i u i so f on lin 11 noi 
it 11 1 \f neidi e sabiilu tino 
(hit II t i t ' niaitino t d a \e i 
nutato t in 1 ia t ,a / /o qui 11a 
ML 1 1 id s t ianami nit ayitato 
Risulla and ie mhnt tht / o 
1 ik 1 c unuMessp bt nt ia mai 
f hes j f ,is Mi lan 'n t ht que 
sla IP avc 1 pm uilti* if k lo 
nato uei hit dei le noti/it th 
M issmiu I , nu .uu clit M cli 
\ idt s i 1,1 Minn I allai mu / u 
11k i Miltisi\n h t- ( innllo ( i 
sal 1 I al 01a ' ( omt* M spi" 
Si f|Ucsio aiiLHUi.unt ulo dt 111 
p o h / i a ' P t i t h t hi squacha 
mubi) 1 he t o n d u t e le inda 
Ŝ ini sul (iiso s u s h t n e t h e 
alnit no pt 1 il niumt nio nun 
\ 1 ( alt un 1 nt ( essita di st nt 1 
ie 11 ]tu osi is 1» « \bb i imo 
sufht K nt 1 elementi si aflt i 
mas a si 1st ia a San Vitak 
ppi and IM asanli sen/a pt 1 
tit it empo t on qui st t /1 11 
k 1 Puo d us i ] ))uo d u s i 
t ht mtei 1 op it 1 1 1 if, i / / i 
P 1-.S 1 1 icillisi jj( 1 1 pull/lUl ! 
acl una p u d i l a cli t empo m 
si t o m e e gia accaduto m a i m 
occasioni ma il dubbio th t 
pussa d u e q t u k u s a ch utile 11 
maiK II dubbio t he /01 ika 
puss 1 tt sapt 1 e » t he puss a 
a iuta ie ^h mststiKaloi 1 a < i 
p n e ' pel (he ciella M i^ed a 
nessun 1 puo es t lude i lo 1. 
quindi appaie pei lo meno 
suppihci Ut iu alit sgi ' i inento 
dolla poli/i 1 t he si e mosii i 

Ne/ comune di Correzzo/o (Padova) 

Un ragazzo gaocando 

la mdifff rente dman/ i alio 11 
sela/iont della lugoshua al 
meno quaniu lu e stala d n m 

1 alii n w l 1/10111 ch M 11 in 
koni 

I s isii 1 ht /01 ik.t ih.t ULI 
li/ia no'i mlt it '•SH niollo \ 1 
Sll) ( in 
I'leinen' 1 
diinqui 
ind-Hsmi 

1 sistuno Slllllf If lit] 
d i 1 hit dt 1 si 

punto Mini) le 
1 domanda t he 

o»ni t-ii 11 no t stat 1 post a 
dai t lomst i ai lun/ iormn del 
la mobih ant he sins* ia ma 
osni \o l ! 1 si e r isposto (un 
un m u i o la t lo di silcn/in f 
th malt elalo imbaif i / /0 a II 
t aso t m t t a l l io t he aic his ia 
10 I e mdasini pruses;uono 
non lanlo pt 1 < hiai ire il du 
pht e miu id io pd il suidciio 
n n quel sfnsu int lo e chia io) 
qiuintu Of 1 acce i t a i e Uitti gli 
ih 11 elemeiUi ch i untorno (he 

JJUSS inu n s u l l a i e utili al ma 
Kistr.du > II uhto t o n l u i l o 
I lasat 10 (he alia fine last ia 
tntendeip ant he se non lo 
\uo le , t he la poh/ ja deve muu 
\prsi t on mol ta circospe/10 
ne evidentemenle U blasone o 
aleune fimici/ie ch «Camilh 
no n 1 ipspuno a n e o i a ad in 
Uuen7are qualcuno pm in alto 

m. d. b. 

Sbanda un'auto 
suiia Forli-Rimini 
muoiono marifo e 
moglie milanesi 

FORLI 6 <• c I • 
Due n i h u i o v n i a n t o t mo 

„ it sono mo ' in un int 1 
dt nu is w n it > still mios i i a 
tla \ 11 itl t i a t lu 1 oili Ri 
m i I 1 ar u a boido d u ia 

1 '}{i) sei k 1 nsjata Mnano 
t h e stava du 4* ndusi s lama 
ni \( i so Finn 11 e (ht all al 
it / / a dt I < In unit 110 lUi po 

o OODO ( t se 11 t sbandata 
ed e find 1 nt 1 fossa! > latt 
ia t 1 nn a nbi sono moi l i sul 
i o po 

Id p t>h/a s t radale a t eo r 
sa sul posto ha potuto iden 
t i f t a i e 1 uomo In Romualdo 
M. 'ho Biaiuhi di 68 mm, a 
bit mtt a Milmu e la donna 
11 P t 1 1 C i a n n i i di hfi m m 

MI 1 mu» ii 

Per la sentenza deH'aanonima sequestih) 

Xginofoile at tacco del MSI 
alia magistratutra sarda 

A proposito del naufragio della nave«Fuivia» 

L'armatore An||elo Costa 
risponde a Renato Guttuso 

DALLA REDAZ10NE 
CAGLIARI, 6 jC!iembi« 

\n l io tu Manta il ^jovane pos&idente di ,sor 
Rono png ion ie io dei bandit i da 48 gioim 
p o t i e b b 1 esseie ninosso in l ibei la da un mo 
mento all al l ro Von di una mlesa Ma 1 gem 
ton d°ll osMKgio e gh i r t e i m e d m n dei ban 
dlti ( iHu lanu con ins is len/a nel paese dose 
il Man ta abita Nun sararmo versati 1 cm 
quanta miliom ruh ies i i tier II u s e a t l o m a 
neppu ie 1 diet 1 mihoni o l t e i t l dalla famigha 
del spquesl inlo Laccorclo sembi a basato 
piul toslo su una ( i l i a in le imed.a h a 1 venti 
ven t iunque mihoni di In 0 

Tl ( o n t a u o u l t imo pei il pagamento del 
list at to riesce pe io assai difficile, dopo ' h e 
la p u l r i a impedisce ai familiar) e agli amioi 
ch Antioco Manca di girare per le campa 
gne alia 1 ceiea di un ul t imo mcon t io con 
1 l ap i t on 

II ques lo ie di Nuoro dot loi Mighotmi 
sta ( e i r a n d o con ogm mez^o di scoiaggiaie 
I i a p i t o n ted anche 1 tuturj bandit i ) t i n 
t e n t a t m di s e q u e s h o icndendo dilfteilissirne 
le lasi dt 1 ton ia i t i t del n s c a t t o l a famigha 
Manea e < on t inuamente nechnal 1 

\ntiot o Mant a ha bat Into il ie< o ld di 
png ioma If g imni Come abbiamu det to 
II p i e t eden le « i e u > i d » se cosi pos s i am) 
( h iamai lo appa i lenesa all mgogi ei Host hei 
tt 11 giuini 

Intanto in \ i s t a della n p i e s a dei l a son 
dell 1 ( um mssium d int luesla sin Ii nuniei 1 
del banchlismo in sa idegna , un nt putat ) 
nussint; 1 un Allit du Pa/ /a^l ia t lit t mein 
but ciella stessa t oninussiont ' , lia nla 11 U > 
a I quotich mo sass .u t se ik unt ^ra\ issnn 
du hi 11 a/ium Nell inter s ist 1 le senien/t t 1 
assolu/ iune * mess* lefenttnipnlf dad i ma 
i
n is t ia im 1 s 11 da st ngonu n i r n u t e « s* OIK ( 
t nth » 

set undu il Pa/ /a^l ia lolljf alia du ia i a dt 1 
seqtifsMo di M u u a e di sivo I I I U K S S P I 
lattn rhe a coin Htsione degh ultimi p iu tess i 
t e leb ia t i ciinan/i alia (oMt d ASMSL ch d 
»liaii su (7 unputal i ch -.ecmtstio di pt. 
Mini tunsiim.iti o tenlatu ch u m t i d i u 01 
assut ia / iunt 1 d e l m q i u n (1 sono s l i t i assol 
Ii t on lo imula picna I t on formula duoi 
lahva e 1 (ondannat i » 

II depu l a to mi i smo n f t u n d o s i es idenlp 
men te altt l ecent i \ i c ende dt IH a n o m m a t 
a u e s l n i i i iem ttsemplit i iMco se non put 
1 lie che si h a ti ch « ei 1011 della pol t / ia > 
Mel sol leci tai t ma indagnu della Cnnimis 
sintu t l i n t h i e s t sulle s t n t t n z e della mat,i 
sti i t tua t aglia H i n 1 P i / / i«lia ( onrludt 

quindi sos lenendo t h e «il mant a to acee i la 
menlo delle ies |)onsabi!ita dl g ias i deht t i de 
Leimina >e non s o I U n t o in S a i c k g n a i t o n 
s e g u e m e p e s a n t e m e n t e nega t ive ) 

A queslo a s s indo fltiatto to i i l io 1 magi 
s h a l l sardi , d i i t i t i a s t a g t o n a i e le lesponsa 
bihta della poh' i . i ha nspos lo il ( o m p a g n o 
on PiiasUi v u e piesidt tilt dt Ua C omnns 
siont p a t l a m c n l a i t d i n d n e s l a sul b.indi 
tlsmu 

Dice il i omp u n o P u a s i u i a dit hlani 
/ lone dell on Pa / / ag l i a i p p u t 1 ssa si ve 
l a m c n t e seonce i tan t i pel d n c i s i aspet t i r 
g i ' iv t nei la p a i l e t h e n g u a i d a le teeent i 
s e n t e n / e di assolu/iont dt lie Col l i di Assist 
in b a i d e g n a sulle q u a h pa i e t h e il d e p u t a l o 
missino soglia con e s a g t i a t i modestla ei 
gpisi (ome eenson s u p t t m o Hoit ho s a u b b e 
s e o i u t t o antft i])are n n / i i l i \ e della Commis 
sione p a i l a m e n t . u e di mchies la desideio t 
s p i n n e i e un pa io t e dt 1 lu l lo pe isonale 0 non 
m qtiahla dl sitf p u s i c k n t i della stess 1 
Gomrmssione I t tssolu/ioni itet lse dai gin 
dici una delle quah iithifM'a u i d i n l t u i a clal 
pubblico mmis i e io sono 1 11110 ijaieic mm 
solo un ilto tHolo tl oiidi 1 1 d u n una pio 
sa dl to iagg io dei juudi t i t h e It h a n n o dell 
be i a t e ma un i t lo i n n t n l o t o n t t u il u n o 
meno del b a n d u i s m n i i t l h s o l i ed in pat tic o 
la ie t emtio In l a t M i n / i 1 he t s t i r p n s t i t a 
in tHi i i f i i ' a ta ed ihmtn ia l a da (ondanne m 

guistt t da l la u p i i s s i o n e th i i i f - i t 
II to iagg io di e s s t n guii t i u l n p m h o p 

po a t u o n i in It tha t n t f t s a n o a s t i t t o 
1 iggio pt 1 ess> n 1,111 ti 1 uno tit t h MJII 
nienti tit ( IMVI pei i i y n u n il li tinineno di II 1 
( i m i n i i h t i 111 S u d t - ^ n i s e un 1 mda^ini t 
d i l.u 1 e'-sa d r \ t s t i l e i e su«»h m t n d i b t l i 
niftodi pt sso i l l i n ' i t on ) ti hn HH ht < 
( h i s i s o d i qu illicit ml t t i u n i u u t lit \).\n 

nn t n n d o U o id n u i i i u s ht u l l i n o i m e 
m ig^iui 111/ 1 dt 1 di mini i m 1 dt 1 m m in a 
4iueh/]i) non pt 1 t lit 11 1 pins t -.(na < 
sposso neancht inch/t -\n/ ' i \oUe ci si e 
Uosal i th Monte t u n n pet 1 la t t l di S a s s a n 
I 11 imoiOM fahhiK n^.uiui 1/ pioi i o addi 
n t t t i i 1 i l l i p iomo/ ione ed oi<Mni//n/ ione tii 
II muni 

St si f cli 1 \ uol tt nt u e out hide l) 
depu ta lo cumunis ta un 1 a g g i e ^ i o n t mo 
ta le con t io la m a g i s h a t u i a giuchcante in 
b a i d e g n a dovrebbe a lmeno leggeisl aLtenta-
menif gli a t t i p iocessuah e non i g n o i a i c 
qumdi le giavissime icsponsabil i ta di alcimi 

lunz iona i i nel penodo 191)7-68 sulle quail 
lorst ton eecessi \a L.eneiosita non --i e \ o -
1 nt 1 and n e fino 111 tnndo 

g- p-

Nella Cappeiia ciella Comunita del Vandalino 

Due giovani smerdoti sposi 
nello stesso giarno a Torino 

Esposte in un document© le motivazioni - « La realizzazione affettivo-sessuale e un di-
r i t to elementare della persona alio stesso modo che il pensare e il decidere liberamente » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 6 t ei il c 

Due giosani saceidoli gia 
su t |iai t o n nella choctsi to 
nnese si bono sposali qui 
sia m i t l m a p u s s n 1 1 t ap|)p) 
la dt lin lonu iml 1 dt I Vanda 
lino II n l o iclig u n t i l t \ 
to p i M t d u t o e n da quello 
cis lit ssollosi 1 1 munic ipio 
Si h i t ta di un g( slo t In do 
stei 1 su m a m e n l t s( dpo ie 
negh ambit nti t a t t ohc i so 
pi i tu i l tu qnt Hi ( OIIM 1 s U011 
non a s t n d o 1 i\n( giosani j)ie 
li oilt nuto d il \ at it 1110 la 
1 ifiu/ioni alio M" Ho I ut an t 
HUM ' WlltlO St l l! Sll O I OS 

l{\ (J \)l M 
dot unit nw> 
dt \ md ill 
ton ' un 
loi 1110 Mei ii 
1 Hln m 1 pi 
s< m i tl( 
> ti inui on 
su tal ttuth. 
im mtt /(>'/' 
Ht nil ,) >•• ( 
( fl?) ItOlltl >i 

1 disn 
cl* 11 1 

'/t 

t ) 1 mqu 

/ 1>1 

In 
omunit i 

inun 1 
ton Vit 
< h i t n l o 
t s p n 

stqutnti' impo\sibilita di p>e-
•ilaic btrvuio nilla (omiimta 
aedente oHw a perpetuare 
una 1 nsopporlabile < /aha e/i-
stiiuiani' cli classc (clem Un 
catol (niche nrll ambito delta 
chiesa e una lonsiquente 
•naluia-ione Oil lax ato 1' un 
wpiuso clello s/es^o hpo del­
la leqc/c celihufaiia w n g o n o 
esposte It lagioni ( h e h a n n o 
spinto ia tt c o m u n i t a ) ad a t -
t o g h e i e la neh ies ta dei due 
saceidot i a f lmehe senisse t e 
lebia lo 11 loio ina l innonio Tn-
n i n / i t u t t o viene rilevato che 
la q ipstione del mat i in ion io 
dei pi el 1 c s ta ta s u l t i t i e n t e -
nienlt chballufa a t i l th 1 li 
sell) e quiiich 1 opmione pub 
bliea e oiniHi m a l u m pt t i a 
})ii( td a i c e l U u t h e si siano 
dt 1 pit h spos H 1 

/ iintlnn <n t unit} d una 
11 libataua nn < rsale 

ji t ii si ost h ne nel 
/' Qti, 
pn 
d. a»-) tin 

o u n 1 itihiii 1 a t 
n it 1 n upti 1 di > n 
1 1 (itoiiiiii m nloiita 
t t ( a >ant <u itu a di I 
thi a imi' 1 1 fn it/'/ of 

tip 

la . ti 
' P l 

1 

11 u 
it ntu 

It 
(he 

sh d 
1 ,po 

#• 

gno . 
I 1 t nili [ 1 1 1 11 <- id n ' 11 1 ( 'In J 

pli i ( dt 11 1 dn 1 i n l o n ' 1 ( / 
1)1 n« ll i (oi 11 t d' I V H 1 u I 1 J . t *-• nu mbil 
tl ih o n ' t in i l< > ' <i' 01 111 1 th 1 \ mda 
tin idi> 1 0(d) na I <i I 1 th loi o o i r ' h b ' i o 
' ; D 1 1 a dt 1 >>< ' ">(ii> a f 1 l o t ' < 0 > 1 <>> 1 nn 
){t? in a 1 t 1 1 li t 1 1, n ' p '< '••' a (>"<' 
hi 11 pm um 11/' 1 hi 1 ni 1 ' i) 1 11 > (tut 1 > 
tu t out nil 1 ( 1 0 ui t 1 t> a i n 1 

( ( | 11 ! 'tl it • ( t l 1 ' 1 ' 1 1 ' 1 ' t ' ( ' 
n , if ,1 n n • ( «i / 11 a a i) ul n 

lt,H m L 1 I r ' in 01 r ui n en t 1 uiim 11 \ 
it ti )/ i a (i 11 11 1 

t h e « estere (on ( nsto 1 (on 
la (liusa non semprc 1 to-
munque wqmficlu essin ton 
una qeraithiu sMtemuliui-
niente soldo 1 supeiata dai 
popolo e dalla storw ai Ida 
solo di mantemri iniontia-
slato sulle lottienze un pole 
ie (onlrabbandalo come 10-
lonta di Dton 

« i n queslo tammnio t o?i 
tutti qh ttumni d ieh ia ia 
no 1 m e m b n della tomumtA 

accetlianto come e con 
tanti a'ln, htlli 1 nsciu an 
the quello di tbaqluirc Pei 
queslo von cluediamo die 
quanlo da not /alto sia (on 
diviso e tipetuto inmunque 
da alii 1 tu qualswsi situa/10-
ne Cio CIK desidenamo in 
\i(p e che itu aaolto tome 
lolonta sintna di frdelta e_ 

luuqilna dti 1 •Jii(ia discus 
so ttu. lealiu c possa comun 
que sen in ai di^qni di Dto» 

Ahbiamo npo i t i to ampt 
sti ait 1 tit 1 d o t u m e n t o pei 1 MI 
dei ( (est 1 mom 111/a si i p m e 
it in t llo t lonaf h i s h t o del 
p io tondo t a s a g h o in a l t o 
nella tonuui i ta t u s l i a n a ton 
nest e delle d i t fuo i tn mai 
gi ido le i p p a i e n / e 1 he un 
pioctsso di n n n o s a m e n t o el 
foltiso a n e o i a n u o n t i a es 1 
I inclo so lu tamentf ogm n l e 
i in iento anehe ch tipo pe i so­
nale t h e si p i p s t n s e al pe t -
tpgole/ /o alia cunos i ta m o i -
bosa r h e episodi t o m e quel 
io dt 1 i n a h i m o n i o ch due sa ­
ceidoti po^sono a n t o r a p i n -
h o p p o susci ta ie 

Diego Novelli 

\ 1 gun 1 iii si ii))biii>m> 
pubblnato una leltmt dit 
t oinpaif n /it 1 nlo ( nil ' a sid 
nu ixtqio at Im ia t l i n t 

In c/ui sin 1, Hi-Hi nn ntu si 
sol I olu 1111 1 imptn hum In 
( oiaip) IIMI 1 ti 1 sjtettu n I 
I 1 qumaqqu n < ih 1 in u 11 
li 11 en t ht una si'i u il 11 
lu lu (din in 111 ut ah ( * 
( Oslu In parti oltin •,/ da 
i ano 1 nil u suiin statu m < in 
1 naiiliaqhi at 11 ano Imi ato 
ah une utli ez^utun di sah a 
laqqio delta nan' > sin disi ) 
1 cilh in el nil i ai mat 1 a mil nidi 
1 u all (id otlt in u massinio 
sliuilanu nlo delle possibility 
della 'iai < n af I! I'quipuqtjio 

I ainmtoii \iiut lo ' os(a ei 
picsidenti dtl'a ( nnti idnsti a 

td quoit eia indni atu la 
li tteia apei ta del oinpuc/no 
(nitti so n piu a vtjqi dandn 
,ia insione id ii'iu nnptisln 

zioue c lit ) 11 LIODO do <u kilo 
unuqun a i dullullio imhu 
xn o 1 non menhsi onu tl 
latlo pi tin ipu'e t hi t KU solo 
1! t (iso nu oif) nle ( 1 boon 
i oinpoitanu nto net! equipaq 
qui f non I o> data p 11 uh n 
<.u dell ai matoie hanno nu 
peditu (he il nuimaqio della 
< I lilt in ) \ nsolt t IM in una 
(nlossah' txupdui Ouesto del 
testo eia il siiao cltlli pie 
t i\u tout e mtoi intmoni di 
prima mono c\posle in Ho let 
tt >a ih I ( umpaqno dultuso 

la eao it ti sto della let 
li xt di \nqelo ( osta 
Prog mo Signoi 
Renato Otittuso 

/ / nil a ha p u b b h t a l o la 
su 1 lunga lei I era a t t o m p a 
gnata c\,\ una grancle lotogra 
fi 1 dt lla nase u PuKia » 

l u ipa/10 d e d u a t o ed J h 
loh tht du uno ant he fuse 
t he ia sua lettt ia non d u e 
danno la londala impressione 
1 he il hut th t lemgia i t abbia 
pi es also sul tit sidei 10 dl ve 
n m 
Ht sponsabihta della l in t a <( » 

i a 1 int a « ( » h i nult g,;ia 
10 la nasi « 1 ills ia » < ne ip 
p a i i e n i s i alia pm impon mfe 
a/11 nri 1 u maioi ial( 1101 s( go 
st di nas 1 passt gt,t 11 eti AU 
1 ht tloi 11 1 di m if,j,iui e espe 
1 it n/a in nas 1 passt ugt 11 l a 
nase eia t qiupaggiala ptM t o 
pt 11 1 1 in u i lima da pt iso 
nali i use^i si . lu t unisia 
nieiitt n tenu iu non sf < undu 
a nt ssimo t onu t ap u it i ma 
1 in n t 

I 1 I mea ( h t p ie ieso 
< ht la nasi olh 1 sodtlisl u e 
lulu le pi est J i/iom 1 lit la 
leggp e le (onveii7iuni nut 1 
na/ ion ih ImpongoiKi sutldi 
sfatessc anrlic le nunse ic^o 
le anhiHPiidio p i e s t u t l e d ilia 
nuus 1 i oust n/ ione l'lfti ( be 
non t ini toia m applu I ' lone 
nun (Ssfndosi a n t o i i laggiun 
11 la mi{,gioiaivu delle ado 
siom norossane pei modifi 
( a re la comon / ione ch I o n 
cha 1%0 d i e tegoia i t su u 
i e / ?a 111 ma te 

I«i Lmea « C » non p j i eva 
pie lpndere ed a n e i l u t iltro 
t he losseio 111 it gola lu lh 1 
I eihficali ma non poles 1 e 
non ases 1 i k u n chnl to di -,o 
s t m n r s i alk a u t o n t a piopu 
sle a lall t onl io lh Nessun 
a ima lu i t put it bbe At ( e i la ie 
da un p n u i l o un l o n h o l l u del 
gent it 

\m ht >e 1 i fosst iu stale 
d e t i t i e i / t t osa non SPI t pin 
lo meno sos ian/ ia lmente noi 
n i e / / i ch sah at iggic> nesMina 
responsabihta po le \ a esseie 
fatla alia noleggiatrit e l i n u i 
tt ( » cssendo m a l e n a luou 
di ogm suo ton l io l lo 1) i on 
II olio ( 0 s ta to da p a n e delle 
a u t o n t a i lahane t he pot hi me 
si p i n n a della data del sim 
si 10 hanno 1 hast lalo il t ei 
hficalo h a s p o r i o passeg^ei 1 

Pa i la ie p u t 10 di lesponsa 
bihta della I inea « ( » e ma 
mfpsM/ione di nun t u n o s t e i e 
la malt 111 e leggeie/ /a 01 
gmdi/10 
I t.i della n n e 

I nel loichue dt lla unions 
um ma t he 1 ei dia spiupni 
ziunaia nnpoi tan/ 1 u quadi 1 
ma non a s i e m m o mai mini i 
gmalo t h e si potesse p e n s i l e 
t he un uuadro jiei una nase 
da ( ost n u it si pot esse otdi 
nan. 11 edit 1 .111111 p u m a della 
sua uliima/ioiK 

( he la n<\\e sia stata <o 
s tun t 1 nel il)V) t t osa nola a 
lu th 1. dobbi mo 1 i leneie an 
t h e a JXM 

I 'mea spiega/ione logk a del 
la Sua diuiga-iione in m a l e n a 
ch q u a d u t i s embia quella 
di \olei tar a p p a i n e la nave 
pm sect bin ch dochri anm 
f o m u n q u t anehe se la n . n e 
avesse asu lo molh pin intn 
di eta il ta l to non as iobbe 
asu lo alt una mfluen/a sul si 
ms t ro 
I an t e di saha tage jo 

Ju l i e le dodir i l a m e ch sal 

s it at gin sunn si ue d 1 ma 
nase da guei ia poiiogl est u 
uiori In Ut 1 I nit h \\ s ui 1 
ani ia 'mi nil s ISM IIJIII pt 1 o^ni 

Sale 0 99 il twmero dei co/p/fi 

13 nuovi easi di colera 
registrati a Gerusalemnte 

In Indonesia IU II numero del morti e died cos/ Mali in Birmania 

s impicca a usi ramo 
lo roccopficcionfe scopertQ e sfofa faff a dolla mdre ' . {- 2« 

ii 

GERUSALEMMF 

1 o n 1 1 1 
\ 

i't I 

a a \td 1 i ' , 
•sp uh H I 11 1 ti 1 it 

1 ot 1 n 1 ( , 1 1 

1 , pn \ n V ( ' 
•' l" 1 ' I ' . Is „ , , 

1 1110 1 
.d . 1 - J 
\ U t|Ut s 
1 * L / J a 

M l >M I 
I- 1 I 

e dt 'H !•. < _ st 1,11 nm 
s ) u u ia b iii i ia 1 in,, tl 
st e m 1 e s no c 1 1 \ 

1 p i i i s 1 10 s 1 d 
in s (| ( o pt d 1 e t i . i n 

' 1 t tl ,11! r It 1 I 
1 s il o s l t „ s H t 

( " is i e nm* ' d i i i i i 
t np p 'n 1 t t i< > 

1 1 1 . l i t 

un i 1 o 
Due 
p e n 

f iiuio 

uno 111 is IU n. < lali 

1 unt --se 
Of n i 
H ' I' 

memo sono iisuit iu m < t on 
di 10111 di n u ig biltt 1 t i t i 
hln itiiiU il t^t nt< dt I I iusd s 

suhi , i lhe diet 1 l.iui e 1 sia 
in i iu\ 1I0 su ol o dot i/ioni 
di at q u i pi i 1 )!)<> In 11 m 
toiak 1 su tulle It du t 1 duia 
/10111 di SISI 11 |KM I W) si a 
'uie 

I 1 dut lant e sulk quail 
nun e sl.n 1 hos da at qu 1 *u 
nu la n 1 e la n 1 1 1111 
pussibile a t t t u t a i p SP l.K(|tia 
pi una 1 1 losse o nun 11 loist 
e pni n m m o am lit t jedr it 
a quanlo I ei i l t enna 1 pm 
psstMido 1 osa I11011 ciell mi 
inagina/iuiu > ma 1 11 ha an 
t ht altt n n a t o « lit nt 'I 1 Sua 
lam ta mm t erano s isi 11 men 
in la Sua lamia 0 a i u s a l a 
a I um h 1! t on Ti st aiole th 
su to dt doia / ione nun tonsil 
mate t st 101 si e sb igh ito 
pi 1 1! s it 1 o a lk 1111 iiido t osa 
t e i tamonli nun \e i i pun PS 
M I si hbagli.ilo am he pt t la 
m qua (omunquc sin p ine 
t on It seusanh dellu statu 
d ammo SP t CM 1 una iaua/ 
/ m a t h e s o l l u s a la sete e 
s t i ano (he h a tilth quelli t he 
CM ano sulla IIIK ia non (1 losse 
una peisona d i e abb) 1 avuto 
il buon senso di t h i ede i e la 
at qua alle l a m e vicine d i e 
no ases ano in es t ibeian/a e 
peie 16 sa i ebbe s ta to facihs 
simo olleiiPila 
I quijiaggio 

I PI ha p ie t i sa lu che la Sua 
af lerma/ ione d i e i equip.iggio 
e ia M'anto 0 s h u t t a t o si life 
m a ai tempi di mtMggio I e 
elk hiaia / ioni a suo tempo da 
le i n l a s t i a l e e mai smenh te 
l a s t n s a n o m h n d e i e tosa ben 
di l fe in i le I1 h u e h u m di 
imbiiK u piu o menu lungln 
non i ipp i i sen ta pei nui dif 
l e i t n / i di 1 os io s t m m a i 
a s u m m o mleiesse a i idui r t 
I pt 1 a oh th mgaggio pei asp 
u ]K 1 sunale pni frost u 

II leinmif < s l ru l ta to e 
slaio d 1 I ei usalo 1 spropo 
silo Noi ibbi miu a h n n u a 
lei 1 a un ihtpioi 1 m mt tha ch 
1 IK a ! -.'U del pti onale im 
1) ut aio il (lit 1 oi i ispunde 
m mi dia ,it\ un mib IK O di 
thet 1 mesi all anno Nei diet 1 
nu si th m i b u i o il p t i son .de 
th i m u i i e t ut ma t on ^li 
si 1 aoidiu m t t ompi t si pei 
fi shs it 1 pert t |jisi e una paga 
inuilo s i ibt i ioi t a qiul la (he 
salt bbe la p iga pt 1 un annu 
di i i sum 

( 1 sono mai iUnnl < he soi 
t e b b t i u piu lunghi imbaiehi 
a lh i pm b i t s i t e r t h i a m o ch 
at t ontenlai l i e t o m i m q u e ^ 
ne sunt) 0 siato npgalo lo sbai 
( u inlii lpaio u I mibaif u 11 
la ida lu 

( hi t hit do lu 1 n /e hi fit ne 
i.de I11 ha si nipit isuie 

Nt I t asu del « 1 ulsia > 'f 
s ia aflt 1 ma/ ium a queslo 11 
gua ido sono t 011M 1110 all t \ P 
ut I ( dpi lul lo ingn i sh lua ie 
s u 10' m in ihn i i itali mi im 
b a n an 100 11 mo imbait M\ 
tl 1 mt no di dm mt si uei 
lesicuu wi imi) in 111 luth tii 
menu th otto mts i 0 liannu 
asulu lit erne dit l i t,ioini ad 
o l h e un mese ht t n /e st a 
dull tutlt uno o due mesi 
p u n i i del sin s i tu \ nessuno 
e stala nrgat i In IK on/d 

su m s s u n a nase t h e nas ig i 
al niondo n l i t non sia nuov i I 
n t o m a m u che t i sia un equi 
paggio ton l m b a n o medio eo 
si ipt enlp 

Nel \1agg111 e t i oc i e i e pie 
r e d e n h lo st u s o n u m e i o 01 
passeggon lendeva ii s e n i 
/io p.11 lit olar mente leggeio 
IA1 Sue affeima/iom sn slan 
d i e / / a dell oqiupaggio t o m a n 
que t ausala so 10 pi n o di Ion 
damenio 

Per quanto si n l e n s t e alio 
sluiUaniPiiio del m a l t n a l e le 
nas 1 hanno bisogno di sosle 
pi t bacino c lavon ch manu 
ten/ioiip e n p 1111710m nel h 
nvto ch sodehslaie pienamon 
te 1 d o s e n ch s u u r e / z a e di 
man temmento in pei le t ta of 
h t i tn / . i e t onch/ione t e i d u a 
mo di n d u i K In dura la delle 
sosle e questo e n o s h o do 
\ e i e sia clal punlo th sisl 1 
eronomieo eht s u u a k v ( 1 
si non t ic°sMmo d o \ i e i i i i i ) 
nnune ia re a iai ( o s t i u m 1 na \ i 
ed a la i le v iaggiuo t o m e l.u 
( l amo sen/a ak una s o w t 1 
/ lone d i iiarte dello o t a to 
e non p o h e m m o p i a t u a r o 
p i tv / t che t onsemono la t i n 
t i e i a anehe a d n non dispone 
d latghi nu / / i 
( onipoilaiiHMilo equtpaggio 

(1 ha fallo p iaroie il "• un 
1 K onust imento ill n ihniu t om 
po i t amen to d d l equipaj^ io ia 
it<dumo t lie notspgese Ma 111 
nun si u t otgt di t t s ( | , in 
t 01111 idch/ioiip t on *o stesso 
Se losspiti s e n le dehri(Mi7t 
da 11 i lamt nt no 1 lespons 1 
b h s i i e h b e m in iMme tiello 
equipn >gio t nun 1 .11 m n o n [ 

II leneie It 1 m< e 111 buon * 1 
t ondi/ioni 1 1 on puo dt 1 no ' 
sti01110 supi 1 di im ii pi mio l a 

iilht iale e ,op ia lu lh il < o 
mand.inte inassimo lesponsa-
hiU 1 u m a i u i i pi isona gin 
iidii a t on si dt ,u\ Oslo puo 
tsstMo 11 spoiisabile st non 
IUJIUM e malt n a h i it hiesh 
st nun la l .uo 1 l a s u u d i e 
il but do gh st L,nala ud 1 I P 
gis tn di i l.issihf a gli p n s t 11 
sono non pirn a se ie t olpa se 
pt 1 1 si mpio t in di dus'oio 
nun asesst inanlt nulo, n n n o 
sandola 1 11 qu.i sulli l a m e 

In quanto alk clkhiaia/fonJ 
dei Comandanle dt lla nase noi 
non le t onost l.uno nel tes to 
< omplPlu e possibile t he ab 
hia di I route .id una < onle 
s ia / iom th has t uiabi le im 
puil ini /a ones laniente t i t o n o 
si mla la possibillta ch qual 
1 he pit t ola dehc ien /a <p es 
mam an /a di un l e m o i ma 
PM Itidiamu d i e pussa avei 
1 it onost into una defif ien/a 
snsi m/ iak nolle l a m e penhA 
, u e b b e c osa ton t ra i f a alia 
sent i e pet cli piu lie sa­
il bbi hu il inassimo lespon 
sabik 
Vssisltn/.i al uauhaRhl 

I esseit Must ill in venti-
q u a l h o u ie nonoslanlf* la d o 
meni ta , a u m p a t n a i e 1 nan 
hagb i i .qipu senh'. un alio 
mditu ch o i g a m / / a / i o n e e p r o 
s i la u n a t e i t a m e n l o dove 
1 osa d i e 11 siamo pi est del 
n i u h a g h i 

II ia l lo d i e hel sla lien 
h a t o «pe i .Suo con to» non 
d u e a l h o t h e il .Suo censo 
le tonsen te di pagais i il viag 
gio ae ieo quando poteva aver-
lo g i a tmlo 
I ulut ia nolle tondi7lonl d?IJft 
nasi 

Ii fallo 1 he uei le do ts 
7iom ch nos t i a p i o p n e t a e 
l a \ o n da not fatti, d i e am 
m o n t t u a n o ad o l h e duecento 
mihom noi non abb iamo cu-
ni to a i ' i ina a s s i cma / lono si 
gnil i ta la piena lidueia (ho 
a s e s a m o nella nase P che la 
nase n i e n l a s a 

l n n o s h u tot m t u jjaitl-
to la in ien te addel lo ai p rob le 
mi di s i t i uez / a viaggiava m 
quell i ocrasione in quah la 6\ 
Im is 'a t on la moglie ed 1 
Ugh 

( o n r isoisa di ogni a?lone, 
ths tmlamente 1 a salulo 

ANGKLO COSTA 

Due ragazzi 
falsificavano le 
ricette: arrestati 

BOLOGNA 6 « i t r m b r « 

l a p i o t u i a della Repubbll 
t a ha emesso manda to di e i ' 
Una esegtiilo dai fan/10 
n u i della Mobile t emtio 

I dm shinentl lrfenm Salvatoro 
, Holt 1 one dd Boloj na e Sa> 
1 \ d o i e Rumamello da I o n 
I nn pt l i t it t use di soslilu 
I /10110 di pt iMina o falso in 
' t ei h lu i/ioni 
[ \k um ^luui ' fi due ra 
' ga / / i ^ t lanu pit sri i iati in 

u 11 1 uni.it 11 dolla p e n l e n . i 
' pi 1 ntquiMaii sulla base di 
I una u i e t t a n l a s i i a t a al nomo 

di un 1 m t o m a h e o Aldo Pao 
hm un L foite dose th mete 
01 in i 11 medit u faimaoishi ^i 
t i 1 msosppnit i) e a \ e s a ten 
lalo di loli ioua ie al « ll.i » I 
due gio\aiii mangiata la lo 
g i n si e jano p o o dilegnat 
abbandun mdo la l u o l l a nel 
IP mam del Mi mat 1st a 

l a poli/in poohe o i e dopo 
1 nisi i \a a in lorcel la ie 1 duo 
^ios on n i en tu si aggirava 
no no] t e n h o della d t t a Ave 
\ a n o in lase i alt 1 e ncolto fal 
st sniriLhe aglu e \011e ^o 
siaii7e eot i lanh l i a n o Matl 
p t i t m i o denunciat i alia A G 
n n a pierte l ibelo 11 P M dl 
tin no pe io ha solulo aglre 
nei t o n h e m h dei due iagai7i 
ui dm mdo l i lo io immediatu 
ca r r e i a / i one 

NV] prinit) nllnls(*]^ft^io della 
stompniM rtl 

PEDRINI DANTE 
'a mrfilie 0 1 nnrrntl Jo ricordwio 

Holoifin T settembio 1070 

1 miiicmo lmpiosslsamonto '1 
ronipajjiio 

ALFREDO BIANCHI 
til .UUU ()f> 

mil tnij c m pin 10 nulla fond* 
1011 No d u u o 1 umiiiii 0 m 1110 

pile ed 1 fifi { 1 luioitii a\ranuo 
JuoRo t)fi„i ii c ore 11 di u a Vo 
toil 1 •' 1 m «i nm sarii Uimulatn 
1 StMtuuo Mtioni't 1 fumilnil of 
110110 i mquom t i n e t 1 1 Pn 
tu i In muiuu 11 ('ol cnipuiui 
sminp .1 o 

S'l 1111(1 \] II fsf t I'l 11 

GINO NKRI 
le I M j t pool 1 Dtsani 1 t 1 
i i i 1 t i ' im 1 si c si ssolgi 
11 o s ,(i \ 11 11 uit 1 lo irn 
n ill pi (mio tu t iso lie in'M'-

\ 1 1 i) 11 1 i « i tioniiin'e do. 
in]) r di n s, / ( m , no 11 Vo 

n 0 . 1, p n 0 1 ni 1 V 

uh 'I t 
it dm b tn i 
s> 111 1 11 
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Oggi l'autopsia é 
di Jochen Rindt \j$-* 

NO f so t 
•; i r if i « t 11 ( fl ( fa li I A f-
[ i ( ì (or r M i a 
i e fi ~> r ( i R i i n i n i s j o 

ter'- x n u a P ir ÌC * IUTA I 

j l o e ci i i r- fi e er e 
Irat o e <Ì fr a l i 
l 1 t p 1 P ! \ fl 

k l o ri r *>d a Iru t 
» I u i •. [ O 1 * 
i r I n t t i i l e i 

l o de- ) loci or ti M i 
o l io pei e ro 

Urtasti ritorna a 
vincere per k.o. 

"•T A {Spaq <i A n -ito h 
r de i I <; A 11 t ir pò op i 

U i e s | i A •; i tfl t re SP 

I a P t i AC D" a cIM h i o "• 
p Ir / r q q / i e I U I U r t i 1 

< IP) :>! u » f o p n so i P IP 
A i P k or *ro o ì a 

I f 

r i i ne 1 a 9( r ì i I oi t t r 
-i i P J » i l u t /o 

i r n < i s t u a q fl A 
n i q Je le v or p I ^ o 

i p r P e pr ì ci» I IP 

Un bolide italiano sfreccia per primo sulla tragica pista del Gran Premio d'Italia 

Monza: trionfa la Ferrari di Regazzoni 
Ickx e Giunti si ritirano 
ma lo svizzero fa per tre 

La cttsa di Maianello non si aggiudicava la prova dal I9(>(> - L'asso svizzero si 
e poitalo decisamente in testa a mela gaia ed ha annullalo tulli gli attacchi 
Ai posti d'onoic Sten art e lìclloisc - Onorevole pi estazione di De Adamich 

Universiadi: degna chiusura con le gare di atletica leggera 

Gli applausi (crollato Arese) 
per Azzaro Cindolo e Sirneon 

II campione dì Balangero si è ritirato nei 5000 m. in cui Cindolo è stato buon terzo - « Argento » per il saltatore saler­
nitano alle spalle del sovietico Gavrilov, che ha superato i 2,18 - Medaglia di bronzo per il ricostruito Sirneon - Tra i 
risultati di ieri spicca il 2'01"8 con cui la Hoffmcister (RDT) ha vinto gli 800 - Vittoriosi anche Hemery e Larry James 

MONZA — Il G P d Italia a pochi istanti dall epilogo con posizioni che resteranno immutate ali ari ivo In testa Ragazzoni seguito da 
Stewart Belloise Hulme e Stommelen No1 a foto a destra il « fer ransta » Cloy Regazzoni risponde agli applausi degli spettai i n molt i 
dei qual i g iunt i da l l i Svizzera oer incitarlo 

DALL'INVIATO 
MONZA, ó settembre 

Quando U M n d t e i a a scac 
( hi si e abbassa ta davanti al 
m u s o della Ter ra r i di Gl.iy 
Ragazzoni una incontenibile 
esplosione di en tus iasmo h a 
la t to t t e m a i e le t n b u n e del 
1 a u t o d i o m o monzese Ma fi 
n o a quel m o m e n t o 1 i m m e n 
so pubbl ico accoiso a Mon 
/ a pei vedeie finalmente il 
inor i lo delle macchine Italia 
ne e i a r imas to col flato so 
speso una sola monopos to 
del « Cavallino » appun to 
quel la dello svizzero, e ra 11 
inas ta in ga i a e dopo le de 
lusionl d i quest i ul t imi anni il 
t imore appai iva pili che giù 
s t i n t o E i a infatti da l 19M> 
(vi t tor ia del compianto Scai 
flotti) che 1 appass ionato pub 
blico del l 'automobile sgombe 
l a v a alla spicciolata l 'autodro 
m o monzese dopo avei t u b u 
la to sport ivi applaus i a mai 
i h u i e s t r an ie ie E anche og 
;i temeva che l i s t o n a s i 11 
petesse 

Invece H T e i r a n stavolta 
non h a deluso i suol sosteni 
tori Dopo ima ga ia accor ta 
fhe lo ha visto s e m p i e nel 
gruppet to dei p u n i i Regazzo 
ni a u n a d e r m i d i g i n dal 
la fine ha comincia to a chir 
de i e alla macchina di Ina i 
tuoi i 1 cavalli m più che avt 
va iti co tpo n s p i t t o alle il 
t u e u IOSSO bolide ha cornili 
( t ito a guadagnate venti t i en 
la ( i nquan ta mel l i diventati 
di impiendibi le Agli a l d i 
pili b iaviss imi component i del 
u s t i e t to Riuppo di pun ta non 
e r n n i s t o che l o t t i l e pei il 
secondo posto conquis ta to 
dall abile lackie Stewart che 
con la sua Mai eh Toid ha 
« bruc ia to » la Ma t r a di Jean 
P i e r ' e Beltoise e la M e l a i e n 
di Denis Hulmi Un ot t imo 
q u m t o pos to a pochi contesi 
m i di secondo da « cotanta 
s ch i e r a» e s ta to conquis ta to 
dal tedesco Rolt S tommelen 
che non ha ma i pe i so la m o 
la dei p u m i 

La coi sa e i a cominciata ma 
le pei la r e n a l i Già al q u o 
to g u o I c k \ che e i a s c a t t i 
lo velocissimo al via clistan 
ziando di una c inquant ina d i 
r n e t n tutt i d i alti 1 t iansil i 
va in tei za posizione pieci 
du to da Rodnguez e S t c v a i i 
( urentemente quali osa non 
mdav i nella sua iett i l i i vi 
sto chi a poco a poco il bel 
1,1 si distai e iv a ci u p u m i I 
uifatli al 26 g u o dopo una 
si tui ita che lo aveva n p o i t i 
to in tes ta 111) e ven te s imi 
to rna ta ) si fe imava definiti 
v unen te ai box pi i cedimeli 
to della frizione Non ungimi 
sor te nel t ' a t t e m p o e i a tot 
ea ta a Ignazio (,1111111 che 
pei il blocco della molla del 
1 acceleia loio av tva dovuto 
l a m p i si dopo il decimo pas 
siggio p u d e n d o due g in e 
quindi ogni possibilità di pò 
t a s i i n s e m c ne l l i U Uà p a 
li pi ime pi . zze 

Rn u s t i solo Clay Rcgazzo 
ni (he Imo clini 1 avev 1 t u a t o 
s i n / a n s p a i m i o pei i n c a i o 
di se iol la is i di dosso 1 più te 

nubili avve i san t i ans i tando 
m testa al decimo e al dodi 
c e s a n o / n o ha cominci ito al 
meno cosi e pai so a co i re re 
un pò ni n s p a n n i o lasciando 
c i spesso supe ra l e dai val i 
Stewai Ol iva S tommelen 
fluirne che in quel inomen 
to facevano pai te del gruppet 
to di tesi 1 Poi da me ta ga ia 
in avanti ha comincia to quas i 
i m n t e n o t l a m e n l e a c o n d i r n e 
(solo Stevvait qualche v i l t à 
nusc iva a supera i lo ) e nel (1 
naie compiendo spesso anche 
brusche serpent ine pei mipe 
a i re lo s c o t t a m e n t o ae iodina 
mico da p a l l e degli avversari 
r iusciva 1 s taccais i ed a vin 
ce te con net to v intaggio 

Alla paileirza come stabili 
to si sono p iesen ta le venti 
ve t tu ie e in quei momen to 
non vi e forse ehi non abbia 
nvo l to un commosso pens ie io 
al pove io Jochen Rindt che 
d a v a m o a b i t u i t i a vedere nel 
le p i unissimo file Lo schieia 

Arrivo 
1 ( I \ \ HI ( . \ / / ( > M ( S \ I / / L 

11) su K i r u i Hi li tilt (-ijini)ie 
I f8 g in d i ) c n u i i t n n i r i i 1 ni 
191 in I di i II (III HH ti l t i m i l i i 
m i n i di km MOhlX 2 Iti 1 it. 
S l t u u t (C<\ ni Hi t i tifili) su 11 in li 
I n n i in I l ( l l ' I l i Ti ut P i ù io 
Ut 11 usi ( l i m u n ) su M i l l i S t i n t i 
in l io l 1 (K 1 Diu is Huline (Nini 
t i / i l u n i i ) su Mtl t r u i I imi tu 
l l ' I H i . Unir Mimimi l u i {Di 
r i u n i r t i ) su Ululili un 111 i l in 
J i I H >') I) 1 inuu i i s ( t u rt 
(i l l lH.l t) su Muni i 1 INli 111 1 Iti 
H) Il 7 ( I m i \inori { \ i un i /< 
l i n d i ) su M u d i m I l'I 07 bH (I 
(,in) K vinili i Di \ liuti u h ( l t i 
I n ) su M d u u i U f i Ululiti) in t 
m i 1 0 H II (lil s i n ) ') I M i r 
( • u h m (fu in Hi i l iKi i i ) su \]<f i 
i n i I o n i ni 1 t'I l'i II (IU « u t ) 
11) l i t k i t O l h t i ((.i in Ii iLtiKiii) 
su UHM l1 l i ! ni > i ( Hi g n l l 
II llimnit l ' i t i r sun ( S u / i i ) su 
M u t l i *01 In >°tl ' '« <*' ffiri) 
1 ' I i t k Hi itili mi ( Vush d ia ) su 
Hi i l ihun HI i i ni l i I» il) ( i l 
L U I ) l t l u k u k k \ (Hilt .ni) su 
l u i i n 11° » ni Ih >' 'HI ( U L U I ) 
Il ( MULI I iiton (C un t i t) su |UtM 
1' 1.1 in il 18 (.» (M L U I ) 1, 
l in i Stili ni i n ( \ u s l i a l t i) MI 1>i 
l minsi) in ' i •!(> '» (I M'O II 
I l emt l'est u(ilo ( I i u i t u ) su Mi 
IF i s lmt i i m '0 r «il ( i l M i n t 
I L I I I / H ) di lui t i t lt ili \> su l u i i n 
i l ' H ni 11 l i HI ( I l u n ) IS 
l'i tini Ittiili 11,111/ (Mrss iu i ) su UHM 
1' l . i m I H 1» (1* u n ) 1 l 
In S i l t u l ( S \ i / / u i) su M u t l i ni 
1.(1' III ( - MiD '" l n l n i Ml l l t lS 
( d i ili l i l l ( lR l l l ) su S i u t u s I s 
non t i issifit it« 

<.ilti pili \( Imi il (n ili ( I n Kr 
f,i/ziuu ( s u z z i n o su l u i t i i 11 H 
m i » ili i ululili o r n i i ili km 
i l » li (igiiRLliatn il n i uni sul 
Ru il in t o r s i sti l i i l i lu m i l'K 1 i l i 
IkltoisL su Mali i I o n i ) 

CLASSIFICA 
CAMPIONATO MONDIALE 

1 HINDI limili i> Hi ititi mi 
e M i n u l |) i 1 Hulmi \Ì M 
I itiR iz/imi ji 'I I lil \ p l i 
- Hillnist i \n imi |i M I Ut 
tlriMH / |i H I» s t imimi li n |i 
11) 1 i s t n o l o p K Hill li il» 
I u u i p <• \IH1M HI li I ( muti 
i I t l l tp i l t l i li 1 Milis O l m i i 

( i in n 
!lt\ L C l U l l p 1 

monto secondo ì tpmpi ->P£jna 
ti nei due giorni di p r o \ a e 
il seguente in p u m a (ila H< 
kie Ickx ( l e i r a r i ) e P e d i o Ro 
d u g l i e / <BRM) in sci onda 
O a y RpEjizzoni ( l e n a i n e 
Jnckip S tewar t ( M u c h l o i d ) 
in ter^a Ipnazio Giunti ( l e r 
i t i l i ) e Jackie Oliver (BRM) 
in qua r t a Jo SirTeit (Maieh 
r o i d ì e John Sur lees (Sui 
t e e s l o i d ) , in ^esta Francois 
Cevert ( March To id) e Andiea 
De Adamich (McLaren Alfa 
Romeo) in se t t ima Ronme 
Peterson (March Tord i e Jean 
P ie i re Belloise (Mal ia Sim 
ca) in o t t a v i H e n u Pes ra ro 
lo ( M i t i i Sinica) P Pelei Ce 
tlnn (McLaren l o r d ) in n o i a 
RolC Stommelen (Bi ibham 
Toid) e Cihis Amon (Maich 
l o r d ) in dec ima l i m Sehen 
ken ( D L Tomaso Tord i e 
George Ea ton (BRM) 

Quando le venti ve t tu i e se il 
t ano d i \ a n l i alle t r ibune una 
folla n (ai vista gremisce 1 au 
tod romo su cui picchia un so 
le rovente 

Al via la macch ina di Sui 
tees non p.ii te e « big John » 
e subi to tagliato fuon dal la 
lotta Dopo il p n m o p u ò t ran 
s i tano noli ordine I<_kx. Ro 
d i igu tz S tewai l Reg 17/0111 
Giunti Oliver Silf t i i e tu t t i 
^h 1K11 Si f t i m a subilo Sit 
feil e i n t i n to ( q u i r t a t o m i 
t a l p a s s i a comincia le R x l i i 
glie/ m e n i l e I c k \ t tU7o p n 
ceduto da Stewail (he ut L 
g u o succi ssivo pass 1 i ^u 1 
\olt 1 1 c o n d u ' t e T r i il nono 
e il fin.imo „ n o si 1( m i a 11 
box Df Ad urne li t hi < 1 1 L,I 1 
st u ( ito dai p u m i II mi me 
se n p i r m 1 m a ani he pi 1 
liti che de t ics lo non avt v 1 
p n t e s t 1011 t i sono spei m / e 
cu buoni p n z 7 i m t n l i l i u t i 
M I 1 u e i ILI m i n i l o [1 g i r i 
ili otl ivo posto e „i 1 un 1 
s a l t i l o che va oi l ie e , > n u 
sioni 

Al H° ^110 sì l e i n n n o Mi 
I m i o R o d i i g i u / r h» i \e \ 1 
lino 1 quel m o m u i t o Ioli i to 
ni Ile p i n n e posizioni e il 11 
^ n u PLS( aiolo Poi si onip mi 
no lt k \ Giunti 1 hi dopo t s 
SLK 11]) u lilo n e \ 1 ibb indo 
n ilo de l ini l ivuuenU il M 1 
m i Bi i b h u n << In h 1 pc idui11 
un i ìuol 1 i m i nuocilo 1 ( i 
\ il sei 1 sen/ 1 d inno I h il )ii 
Cclhin Oiivei i Se hi nkt n s 
lo novi \ t ItiliL h inno mi itti 
K ìniin di ì 1 coi1-1 ( di quis t t 
solo t i 1 p u n ì - i n 

Comi s t „i i eie ti > i un i 
chi < in i di L,n i d il tuie di l i 
„ u a Rt^a /zoni dop t t^^i i i 
d te in ito il coni indo ( on i 
s un più pi ne olosi i\ ve is ir 
pi imo li i t u tu il i unpioni 
del mondo USCÌ uh Sii vv ut t 
i iner i to i sfiult i n ippit no i 
e iv illi dt 11 i su i 1111 n i e i 
l)K st ut u s i ( m un i m e / / i 
do / / in i di st i ondi di v mi IL, 
„IO stili inibito ti i_u i m o 

In in ìthnal i si < r i s \o I i 
11 C opp i luti l eu iop i IH i vii 
Uni Gì tn l u n s n i o H i vinto 
M ino Ilottc su Porsi !n s \ i 
,t(iu e hi ili m/ io de l lellifìi ) 
Un ile s u p u iv i Gioi r lo P n n 
La su PoischL J I l 

l eco i vinci ton dei e varie 
class lino a ÌOOO e ne C arlo 
G U110//1 su Tiat Ab i r th imo 
a l i0(l ome « Ro » su Alpine 
fino a lt)00 e me Maurizio l\\ 
netti su Alfi Romeo G T \ 
Imo a 2000 eme Giorgio Pi m 
ta su Porsche OH )ltie 1 
2000 eme M i n o Botte su Poi 
sche fc>M 2100 
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CESENA 6 set te 1 b e 

Vonostfliut lo 1 pei u n \ i^s udì 
ni 1 i pp ic i 'H ci it e m p i pi 1 
ti l i su 1 u t ili! 1 < o n u i „ mei 1 1 
1 i ppod iomo eie ^ i\ 1 < 11 o pi 
l u i l i 1,11 1 t u i n mi m*j p 1 \ 
luta del11 t , m n u L dunui i i i 11 u 
p tbbhco fr U) ij))>iss i n i il \ > 
lume tu 111 11 11 1 I n u n i 
s l lUtu LKl 1 IO q u t t t Hi (il si I 
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SERVIZIO 
TORINO, 6 stUemu e 

( Immoti in grande tilt dt l 
L l mi e ) starti d'iV lidie i di 

lutti lt aliti il in uno mini 
s/to (olamho i alato quassù 
a raqion e a wc cesso 11 ditta 
t e <JS( stalo < infoi tata ni Ha 
sua fatti 1 da a meno cinquan 
(unitici j)t rsonc ìi se t utan 
d'i da uno sfittatolo alitino 
di i)ìim ardine Ma tacconila 
mo subilo qmlh the sano 
stale li tlcunoiost mende 
di Ha qaia eh 1 r>IIOO mi ti ; * 
c/e //e/ non mt no ( lame» osa 
« dtbùcle » noi solanìt ntt di 
Ates^t ma di tulio quel! appa 
tato atti tuo che tri testa il 
Illuminato pemontese Ne 
hiolo Pagani Buia ti ai 
fi ggc da e tri a un anno 1 
la cui opini lìsqiegatiicc e 
piopua alla h tsc dd fallai 
ciò odiei io 

Ai piamo se qnalato l ci Irò 
leu 1 Iti la 1 ittot ut di \x se 
ut 1 J ìlio nuli i tanto de < un 
lata id esiliala da inteitssati 
pìonubi noi ei a mieti sst re 
eonsideiala tomi foneici (li 
possibili siiluppi non iuta 
mt ale le iti Io s/i sso pia 
mamma dille Litiirstaat età 
stato stilate) «ad usum Ansi 
Oliando mai si san 1 iste bai 
tini e linaH dei 1 U)o ullon 
tonali di due qioini in un 1 
manifestaci mi ilie ne compie" 
de inique II diaiolo e 1 mist 
poi la eoda con Infialici}si 
delti tstii ioni sui tf)i)0 Un 
costì nse /abbiamo dillo t o 
st tinse) t paio soupolosi o> 
qanuzatoii a mettete in pn 
di ali impioti iso le battetti 
In sostanza quali atteggia 
menti sono da consulti cu si 
dilettantistici piai ine uilisttei 
ed alili disila» o cui pei 
cdììla di oatiia non pienu! 
fiottio alcun pie Insti 

Alhr competi ioni ai e 1 ano 
put cauto 1 >000 con intcìts 
santi pi estasiati! Il pubblico 
applaudila ma sì se ulti a iln 
eia in attesa di quei 5U0D m< 
tu tlii aiiebbeio doluta poi 
taie a d te ed in un ci ito 
senso tendete più cuciltctb! 
le il bilancio dell atletica ita 
liana Alle lì iti il uà ai l 
(inalisi 1 Aiese pi aula a il co 
mando nella lancia ila niu 
liccloie e (Olì passo abba 
stali a si ella passai a UH) 

ni 1 rì Si t Olitili un a osi ai! 
i Ile ul si 1 ondo gito I' 
1/ passagaio del chilometro 

14 h unte lasciala pi PI cele 
it quello the sarei he sucees 
so in seguito 

Si mbien a di assi s'è >e al pa 
rifu o si duppo di linei 111 
monta leale o papa1 e che s a 
Ai e si. m ti sia < on il suo bi I 
pus o euu ì cito eh, tra 1 paq 
qetli eht ali ) PCUICÌ uno a ta 
da \d un hallo uno di co 
sia a ai maglia I < rde ai e 1 a 
I 1 mt di sui pass ut ; io 
aiti un a I stimimi lt nenia 
a ì n ho alito 10 1 la qui ì 
1 ìtnpi 1 atol di II iiìsh Di 

il 1 t iti! I lUtlluì I 

1 inani talli 1 Un a 1 
c/< 1 n 1 I li 1 mih n > 
A>i 11 lai ai n si a a 
su 1 i a tei ati pi 1 in II ni 
1 laiiii Ila a ai < ai 1 un 
I a pa tinaie di bit m 1 in > o 

> ì 11 t i nuli ((il niit ni 1 
11 n il italiai a ( o s i ( in i ut 

u I piaci/anima 1 e 1 staniti 1 
!( 111 1 li ite fatto 11 

fluì la ita ui ma ciinunt 
la lt 1 iti I i 11 milia di I 
d ì uà ini 1 p 1 st nti a !, I ni 

t Ì lem / ì / / 1 - )< (>i fin 11 
u le nei aia ( (/ )()';/(; uu 

Ì a tu n ti 11 a 11 1 
I I QCIli I 1 

de al quelito al quinto al se 
sta posto e siati alo da! ginn 
pò e In la languidamente pi 1 
un pa poi tìa la cositinu 

ioni di Ha stadio e he non 
Hata aita sul piato KK e e» 

I gin i tlocaut uh la t ila 1 
se ompait nel sottopassaggio 
U mann ito del bisogno ! n 

iena non ha fiatato le monile 
d aio lt sciiti 1 ale e 1 a te osi ( 
salto lina nella gaia da 
l'ititi meli 1 

La notuia PI ulentemeiite 
giunge nel giuppo da 1 unissi 
a e he si si notano la ma 
qha tossa chi saltellio Pul 
leikov (chi tìa costui') juqqt 
e non sena put ripusa (un 
eeia in l ih tempo guusi 

mediane)^ il pubblito sor 
pit sa t ammutolita pei un 
attimo cambia il beniamino e 
spaa the Cindolo 1 indichi 
il 1 uni paglia ili qualità t 
mia (indolii si ballaci aita 
nìtetmuitt ini il secondo pò 
sia ma iena battuto in erbe 
11 is aal bai liuto ti desco Wol 
le mbi ÌCJ ionio delle cai etile 

tempi 110 S conilo 11 1 I) 
l Otsitclu (nanponei ) C a 
iis fBelgio) 14 > h Ciaho 
ine 1 litg I li li l 

Ma totniamo nichelio di un 
passo Pinna gara di coi se/ 
della giornata che nel pio 
gì anima porta ben dodici fi 
nali 1 S00 ad ostai oli 11 e a 
litio neio 1 ani) Janni tapel 

TORINO — Gli ostacolisti v inc i tor i della medigli© d o r o a sinistra 
I inglese Hemery ( 110 t u ) a destra lo statumtatisa L j n y Jamas 
(400 h i ) 

h a espi puntali td eletti] ali 
laso la enitli balbetta mia 
aggi essila e un tipa che san 
bici sa'tato tuoii dalle «Mille 
e una notte i> 

Ila dato spi (lucala cambi 
nandaiie di lutti 1 aliali 1 
pentito a gamba ti sa in (itati 
ti ha seni ah cito siile tolti 
le barrine dopo tredia pus 
si interni Ila mi erpicato pei 
so // passo si 1 (otittto un 
icicolosami nlt dai cinti agli al 
tu ostacoli l cane Iasione di 
tutto 11 e txnato Scatena da 
latiti allenitala mi leltilnno 
e al fianco un peno di lede 
ichi in maglia gialla Si e al 
loia tadd rizzalo e iu attinto 
di essere un quattioantista 
I piano) da meno di 11 Pa 
liti r)0 S Sili tllO ' htlÌH lì 
(RI Di % 1 "ì Siili alov (l R 
SS) 10 ( 4 Sditemi (ìtahai 
10 S // ehi lena pi mare se 
uà menu il selezionatati di 1 
la nazionale al a ingloriosa 
giornata di Stai e alma ri Sua 
II *• (Spagnai il i> Butilici 
((lUmeniiai il ( 

Re latu a sai pie sci ne 1 (Hi 
piani Scht ni e e hi a Slot 
colma aia a reso meglio sui 
>(>() cht sin ](>() ha ai ilio a 
latino una un asiane di 
Undema \on lui cioè bissa 
to la atto)ai sui 100 li ginn 
hi licitino hn/nolds al quale 
pachi pensatami lo ha \oi 
pn so ni uma e sul telili 
nea ha ammnnsliato saggia 
mente il lantagq a pei un 
ceie in 21 J Se hai! e (RD1 I 
pine 21 j Or mie (VSA) 
>1 1 I Il7e;jJi 1 (} olania) 21 
> Kijnos (Ctcoslc iaccliia, 6 
Waqntmot (Spagini 21 1 

la tedesco arie itale Meni 
nei dal uuljo tastano micce 
non solamente ha iitonfuma 
to la uttoiia sui 100 metti 
ma ha ciato spettacolo di pò 
tema e stile natia tinaie da 
200 quasi annui indo h ai 
ìt tsaiu Ila 111 to ni " { 

(pianato delle l miei stadi) < 
nulla hanno potuta contio di 
la 1 ungiti tese Baiagli dai 
lunghi capell, tossica f>ì >) 
t- l olandese Van Dea Beiq 
dalla coda di cai allo (2i 1/ 
/ Cablati (Cuba) 2Ì 7 5 S^o 
bone (Ungìieiw) >5 7 6 Kap 
per (Ausilia) 2Ì S 

Pallilo fotie 111 leggeio il 
tai do il biondoin Hemeiij ihe 
a Messico ci lece tulli un 
pazzne sui 100 ad ostacoli 

Con fischi a Colombo 
finite le Universiadi 
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1)0 osi l ud i l i m i s ( l s \ ) ()() 
1111 1 h Iti ui i i lds (( lì ) 1)0 li 111 
munii Muss i iu (Hi l l ) u " < l l « ( 
t 1 h 111111 I iwmsl t | Poi un 1) HO 
list un i i Unn i i\ (( li ) SDII fun 
munii lltiflim t s tu ( IM)l) . ODO 
1 ni Iti m t i I t s s ) disi 1 mis i lidi 
Miti u n (1 n i ì l i i m ) s i l i 1 ni 1K11 
r ius th ( u i i l m ( l H S M | * Hill 
m 1 i h I idimi 1 I \ Ilio rullili 
U i s s 1 \ 100 u n v l i t s \ 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 6 «tu 1 e 

D u i i n t i l i t e r imeni i i d i 
ch i i su i 1 di Ut I i m e ì s i 1 h (i 
s\ liti si i l io sf K ' I O DUI in ile 
di [ ( 1 m o le le li isnie SSJI s u l 
1 i in ile in 1 i p u s i d i n li i 
nt I ( 01 s o de 1 ) ) i o „ i u n n i 1 // 
/)o )( uggia spaila a il pu si 
de nh de 1 ( onsi ho 1 n I nuli » 
e ul imbo ( st 11 i si n u imi me 
1 1 ipi 1 u uni .ile tisi in tu (1 il 
numi 1 ) pubbli! o pie M ni 
< ntu unt i i li ti spi tt u ni 
li inno n u l o modo eli sui t i 
ìt t|U indo il p u MCU nie di 1 
li 1 e de 1 i/ione mit 1 n i/u n ìli 
dt Po spot 1 umw isit it 10 Pi 1 
ino \ e hi o In in ilio un s 1 
Uno di 0111 u-,10 il < ipo de 1 
„mc 111 ) il ( 1 ni io dt H i l l ibu 
n i d ni iu d i-Ji sp du sono 
p u n t i botd in di lise hi 

\l lt 1 ninu dt 1 suo s Unto 
V lìti lo 1 e de \ t l i p noi 1 1 
( iloinbo pi 1 ii du hi u izione 
ultit 1 K di e luusui 1 tU 1 ^10 
1 hi li i ipo de 1 v>i( 1 no n e 
v 1 m in ino dt 1 fi f l u t t i sui 
cui ih i\( v 1 ninol ito il suo 
ciis o si inolio s 1 ni uni ti i 
pi 10 M t linin il ) iti illi un i 
K ( Duìnaio t unsi h l m 
Ì 1 si eh 1 > il m i n t u Ut t t 
IH id ti cu iis( h e li n mo d i 
tulli i s( i ton d 1 J,I inde st ( 
ni )al e impo LU si 1 n 1 11 in 

1 si e p un to s c run i molto In 
ne ni 1 1 qui 1 i In t i ISM( 11 
i mo IP U le ( mu n m qui 1 
moine nlo lut ino ì n q n a d n t o il 
p u side tilt del Consiglio e si 
e Visio benissimo 1 il t imo iti 
(iu Colombo i on 1 m 11 mu 
imi) 11 t/z ito h i sii irei no ,.h 
ippunit me n l u 1 nume 10 1 
noi ibih di inoe us t i mi ( hi lo 
Uioini u ino li inno « 1 iloio 
s uni nu ipplaucht i 

I I n i \ i i s idi 11 ne M 1 
n 1 i i ncn t pi 1 n 1 t i mis i ( d 
i m o i n e n o d i ( un 1111 
d i 1 01 » In 1 m i t i qiK s 1 
-, 1 ni t 1 11 t d i i l K o h i 
i n n i ìt ni s i t ci 1 1 i o id 

1 il M vt ni t IUJK M vi i 
I K 1 1 i m o q u nei Piti M i 

< s-i \ i eit 11 nt i M m i 
,) 1 t p 1/ ( n u te K l o n i s t i dt 

II ' „ 1 uni 1 ( ( iu(„ni 
ci i l< I M I i v u n ( eie 11 1 i 
ci osi tn ipi i \ mtt n i R u n ^ i 

i i > l i un i \ i h ( n o S i n 
d i m t B u u d i ti i M ut itull t 

Di doni uu I n w is] uU ti 
vi nu 1 1 mun m u n t i un urum 
t i n o di nlu di de bui t 
de 1 ( un in si n p ,i i t 1 1 n ( nn 
si » 10 unum Ut l i 1 li p i t 
u tu 1 1 Si 1 Ross 1 d P i iz 
Z Ì iv D i n i i s u 1 pi 10 pò 
MO pt t ut si 1 t u 11 , impti 
M de 1 d igln une 11< ini ne 
i K (i 10 di 1 nnov 1 pis in 1 
ih tipi 1 H 1 i 1 ii 1 1 t 

PLt ZI lt CU 1 M)l Lt t i su 1 

pedine d se ht m i del In 
la eia u la 

0,>.u t e rt/r/o vo li uno 011 
chitìou luoiclfindo 1 ulti n i 
m p u s 1 di , il in m e Ile n m 

no (iinqu si ito 11 più inspe 
1 d 1 de e mod i^i e qui li 1 
d n o de i p i i i u o mischile 

I 1., izzi d 1 ecu l ' o m m 
| no supe 1 ito tutti _n osi n o 1 

1 li inno messo ., n t o 1 t nn 
,1 ni 1 de moneto de 1 ( e e i 

j s n u e hi 1 1 amplimi o m 
} piume so\ t, i 1 1 01 nini i 

,*] ipponesi the s t i i n ) p u 
' sint 1 1 1 l . ne i orni le 

n iiiìlìi tu 1 l invi i s idi p t 1 
qiusi ) 11 n u d i ! 1 cu B u b u 
1 bull iv 1 più di t u tu 

\ne H 1 di K u v< 1 \ o„ 11 
mo ì u o i d u t l i v t t n i u de 
sovietici ne 1 b is l i 1 1 1 isi Mi e 
1 mtl ) 10 s q u u h o t u si \\\\ 
nilt usi l t ivoi t 11 mo pi 1 
„u l ' s \ 1 1 m< uni 10 li 1 d u i 
so 1 nu 1 1 1 p u b h l h o ehi li 1 
r iempito il P n h / ' i to cu In 
spo i t I 1 i un tuo pollile o 
• impossibile n i - u l o ) e solo 
ili 1 Ime quindi) il r i p i t i n o 
sovieiu o I n ibMi K 1 ilo sin 
j) )dio rìoi vini n o n 1 mu 1 ( 1 
no \ h Dinu is , i| i ipit u n 
net t u b i n i Ih t u 1 1 1 ipp 111 
s > st l o s u i n t i di 1 1 l o b i h i 
K c i n i u n i i o ui tu 1 t u e 
scpi i du in un r n i d i e vv v i 

Nello Paci 

ha aiuto una fotte acceleia 
ioni ha il (e r<.o e li sesto 

ostacolo che lo ha poi tato 
pillila a tidosso del pelato 
ledi sia A/e/ e! e poi pillilo 
sul filo 11 j \ 2 Nickel 
hi 1 1 1} S gaia loda ole 

untila di 1 lenii ina enulo fai 
li nel lineili pei Inni e lei'•a 
in 1 II \laials ( uba) J4 
> maiìu ti S \) 11 J 6 Band 
1 Uislialiaì il l 

la quia del giavellotto lem 
minile e Unita con la prei 1 
sta uttotin dilla esubeiante 
polacca lin ai*ha che ha do 
minato ntltamuite con metri 
% lb conila 1 wd0 della Vi 
dos (Unghena) e 1 50 esatti 
della hiuit (VRSS) 4 Palli 
(Inoliala) !') % r> Scoidelei 
iHDì ) 1S SS 0 Calicrt (VSA) 
IS Ih 

\el dis(o pinna lancio a 
hit 10 dell unqheicse Mtnam/t 
Sai pie si qli ai 1 eiscni hanno 
ungila tiac e aulente meni io 'o 
ititi ÌC ssato non si e pili mi 
qltoiato ''((ondo Ncu (dei 
mania) rì\ 6 > Sirneon (Ita 
lui/ 'is che ha sfarinato unti 
buona saie di eleqanli lauti 
1 I ai ago fi ngh ) r)r> 18 !> 
1 allio italiano De Vincentis 
(on un modesto rif (I2 6 Ls 
ììanenai l SA) 1/ 7S 

100 tiìitìi ni r)9 S velia Una 
le di (ili sai) incili femminili 
l'ai la AH ohe attacca in cul­
la ma uigge la Ilaflmeisìcr. 
Sul Ì et tifila 1 austriaca SyKo 
?a campionessa euiopea al co 
petto con la sua possente (in 
(latina da 1 impiesvnnc di pò 
tei ai cuttìtìic la male, che a 
r) nulli dal pio ha un 1 sire 
mo quu a sufficiente pache-
possa untele in 2 1 S, tempo 
di qianele ititelo > Snhoia 
(Ausilia) j i c) i Butneleit 
(UDÌ 1 2"> > 4 Silai (Unqhe 
uà) 2° i Ì ]\il olic (Juqosla 
uai 2 11 h Leqethutnw 
(l IÌSS) »() 1 

Oia liuti nsse si sposta al 
salto 111 alto sulla pedana 
della quali dopo enei siipe 
rato 1 m 2 lr* sono limasti ni 
gaia Az aio Caailov (URSb>) 
Sa bau (Romania) e Matz 
doil (IJSA/ Alla pinna piova 
a m 2 / \ })ei quanto disiur 
hato eonlnmamcnlc dall alto 
pattante Gi i J;/OI> eon potenza 
passa al di la Gli altìi cado 
no Azzai o secondo Sei bau 
teizo Mattioli (VSA) qua) 
lo Ì Aitici ((ccoshnactìnu) 
2 12 u Jotnuaua (Giappone) 
m 2 12 

Si conclude la laltcosa QÌoi 
vaia pei l nemistà con le 
staffette che danno 1 seguenti 
iisultali staffetta di m 100 
\ 4 femminile l U/fSS 14 ? 
' Ungha in t > 1 1 RbV 4*ì l 
i Olanda *S h 1 Stali Uniti 
41 S ti Ginn Bielagna Vi ') 

Polonia 4h I .S J*lancia 
4d I 

Staffetta di 111 100\4 ma 
sellile ì Polonia W 2 ' Cu 
b( ') ' VRSb Ì1) 4 1 
1 lamia H , *> R} 7 )'? " 
1 Gian Bit taqna "il e ? Ita 
ha 10 S Stati t ititi 10 2 

Stadi Ha di m 100y 1 7 
Stati l i iti i i > t / m 

/ ' "ì 1 innci 1 )4 ! 1 Gian 
Bit lagì a > j 'ì Rh V 1 o 1 
'1 Italia s , Cuba vi*) > 
s PoitogeiPo W 4 

Bruno Boncinelli 

Medagliere: 
URSS prima 

l U s s 
s t i l i l 11 l| 
Hil l 
l t i l u 
di ipiimir 
HI I 
l n i . h u 11 
l i .M>sliui 
( 1 Ul Ul tIKIM 
l'olimi \ 
01 n u l i 
I t i i k i m 
t i inol i 
I n s t i l i 
tinnì u n i 
( ul t i 
lllsll i b i 

< i u 
( 1 

e i nn i t 
M u l u , i s 

http://lllH.lt
file:///inori
http://Hilt.ni
file:///uslialt
file:///nimi
file:///ih1m
file:///laials
http://lni.hu


PAG» 6 / s p o r t lunedì 7 settembre 1970 / l ' U n i t à 
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Cagliari si desta, la Juve si riaddormenta 
Tre refi de/ cannoniere cagliaritano a Pisa 

Con un Riva scatenato 
sardi si riscattano 

nona prova dei 
forti oi Ì or sa ri 

f campioni (Hlalia superano l toscani per 4-2 - lì 
nerazzurri die hanno sapulo tener tesla ai più 

M M K W O K l DUMI, iiqlnin il 
I ì su l icori ( osili i il i\ 
Ki\d il '7 d( 1 |) t l'i I H 
li il 18 Ku i il l'i i al 
i l della r i p n s i 

IMS \ 1 or tn/f tti (. isp irroni 
{oi . imiin ( R o u u n m i i l 
72') S«U\nUnn Itursfi i 
donf iant im Pinci n Hur 
l.indo I'a/7iisliii lì irontini , 
C osm i 

( \GI I \KI AIIH rtosi iM.uti 
r ninnila, 'Mancini C er i 
\ i c c n l a i \uìb Donienghi 
ni (l'oli dui 7d ) Bi lignei a 
Oori, G u a t t ì , Risa 

U U Ì i r U O C u min iti i l i Mi 
1 uio 
NOTI In panchina Re^i 

na to Tornasoli Poh N ista 
sio Leseti per il Cagliari To 
mei Romimini Raschi Sai 
nati per il Pisa Spettatori 
I l mila enea Calci clango 

h f poi ii C IL.1 a n Meda 
„lia a o i o of feita a Vi lca 
i f^U cai presidi ino del Pisa 

SERVIZIO 
PISA u el emb'e 

Il C iglian che, \ m i o oc 
e-unente a Pisa togliendo pa 
u conia polvere i Riva e met 
tendo p u m a 1 f,ol poi la so 
s t a n z i fra si e L,1Ì a w e r s s i n 
molto \o lon ie ro 1 e in ìeal 
la meno modesti t assai me 
no cavie del previsto m a sur i 
p re di u n i classe inferiore e 
un Cagliari che « n o i m a l n u n 
te > non farebbe sensazione 

Del C agli in di questo mo 
mento specifico si d n a i m e 
ce t h e ha innalzato in tu t t a 
fretta una diga per confina 
i e e respingere il fiume di ap 
piensioni di pò u n i r n e e an 
ohe di letizia rqueliti — be 
ne inteso — dell* squaclie con 

La Casertana sconfitta con onore 

Ancora ìorot 
Sorniani e poi 
Altafini (2-0) 

I due brasiliani hanno data spetta­
colo - Un incanti o divertente di 
fi onte ad un pubblico numeroso 

MARCATORI Sorniani ( \ ) 
al l\ del s i Altafini ( \ ) 
al JO' del s t 

W P O L I /o l f Mantienici l'n 
gli ma Zoilini l* i n / a i u t o 
Biauclu I l a n u i n ( I m p i o l i 
d.ill inizio del secondo leni 
pò ) , luhano S o i m u n Alta 
fini Ohio (Dodici Simo J i i 
u s a n ) 

CASCRIANV P o l l i n o (dal S( 
condo tempo / u m i c i ) d ia 
cornili Ballotta da l l i An 
guillcii, i nu l l o "Mighoiati 
Cis i sa , I d7/i C oi hi limi 
( \ IMSO la fine della p a l l i t i 
Di Maio) "MaUconi (Dodi 
t i s inio /a l l inei ) 

ARBITRO Gussoiii di \ a i e s i 
NOTT cielo se ieno g io rn i 

la calda pubbl ico quindicum 
la c u c i J e^L.01 mente infoi tu 
nato Altalini Calci d ingoio 
U ) pei il N ipoli 

DAL CORRISPONDENTE 
CASERTA ó settembre 

Il duo biasl l iano SUI mani 
M taf mi s i i p ine con la coni 
p l i n t o della difesa rossoblu 
hanno deciso il dc ibv Casei 
tana Napoli La p a i t i t i tino il ' 
23 della n p i e s a minuto dell i 
capi tola/ ioni degli uomini di 
CostaglioU e stata giocata al 
1 insegna dell equ i l ibno con 
lap id i c i p o \ o l m u n i i di l ion 
te o con azioni manca te dal 
1 una e dall liti i par ie 

Dopo il goal di \ intignici il 
N ipolì h i dilagato a s s i m i l i ] 
dosi con p u n o incu lo ques 1 
due punti che gli p c i m t i t o n o 
di p issai e il tu rno Dal suo 
canto la Cast i tana pui se or 
fitta h i lasci ito il c u n p o 
( un 1 onoic eh IH u n i i il eli* 
e di buon tuspicio pei il tu 
i m o in luanto gli u w i s a i i 
non si ( luam 1 inno tutt N i 
poli Lo spct t icolo che le due 
( o m p a u m hanno dato vii a 
ha ampiamente sodd i s f ino l i 
s l i a u p a n l e folli chi oc,-,i il 
lo! la\a il « Finto . chi w 1 
1 occasiono si e d imos t ra to in 
capace di conteneie t inti spoi 
l u i 

Passiamo ai cenni eli n o n a 
t i Appena dopo il fischio di 
u u o del signoi Glissimi e 

due squ iche b melo \\\t t it 
tieni si sono suui to 1 m i n t i 
ili i l iceiea eh l ^oil I del 
Napoli la p u m a A?IO\\G di n 
bevo al 2 l ra \o lgente azione 
d l n o Altalini t h e \ i cne imiti i 
io u idemente d i Gatti la IDI 
seguente punizione eli So im 
ni non lui esito Ai IH a^ioi i 
\Ualmi Ohio e on Uni io pei ti 
lo ad H a m u n ni i Po l l ino i 
u i ita iniKip i i i s\cdc si i 
i c s p i n u \1 oci ISIOIUSM 

ni i pi i 11 ( isi ti in i m i i 
« ulu o orni i suo l u u o u 

i n u i n / i ih i ili o d involo 
rli C isis i 1 u» i» i c l iu i/ioi e , 
u l i/zi m i ( i ibi limi più d i ' 

ott im i pos zionc spedisci, ilio 
i> p il i ) il pi i C u n u limi 

m i l i TU / il i lossoblu sbiii ! 
d i l i pi l i i ì> issolo di 
C.h o sull i smisti i con I n o 
b o m b i cUui l in involo eli 
F o n i n o i n i i l i bill i i d i » 
di u m io \l il meoi i (•Ino 
ili i ni) il! i i numi i ) l l iz 

/ u n o u p u udì ut l u i o i ih 
m a l o li So im mi ( d i posi/i > 
i ( uni) JSMbiu unpi [.na sr 
] i uni il il i i i i ' i u i e si ti i 
i t i ) lo e 1 imi loso di 1 
I i ( is il n i mi z il i ( i t 
bi ibi i 1) » vili i cu ìt i 
(lui iwi i s i n e i IOSS L il 11 i 

t io si f i In luco Migliciatt 
che di testa colpis te il palo 
i on Zoff fuon c a u s i i con 
o u e s t i azione si chiude pi i 
i n a m e n t e il pi imo t i m p o che 
si e s n o d i l o con equilibrio 
nel gioco e nelle azioni e nelle 
occ is iom manca te 

Nella n p i e s a il Napoli la 
sc i i negli spogli Uoi I l a n u i n 
e pi esenta I m p i o t a ment re la 
C a s e r t a n i u m a n e immuta ta 
Ancor i il Nipol i a l la t tacel i 
Anguillpri al i con una beli i 
scelta di tempo s a h a su Alta 
fini l i ne iUo a le te \11 fi' occa 
s iomssima pei il Napoli cai 
u o di punizione di Sorniani 
ì e s p n u ' l i b a i n e i a r i p i ende 
Improb i cne crossa al cen t io 
AUafmi di testa deposi ta 11 
sfeia u piedi di lu l i rno che 
solo d u mti i P o i n n o spedi 
see alto Al Ih n s p o n d e il Na 
poh con AUafmi che manda la 
p i l l a a sfioiaie l inc ioc io dei 
pali Al 11 prolungata a/Jone 
cast l i ana in a i ea par tenopea 
Mattconi impegna /off s e n a 
mente 

Al 20 azione Sorniani Ini 
p io t a CIO L S al centro e Alti 
fini m rovesciata volante un 
ocgn i Pori ino clip non t ra i 
tiene n t o m p e Ohio ma il poi 
t ieie Iella Casei tana si s a lv i 
m angolo Al 23 su un c u o r e 
cotoss i le della difesa Casei ta 
na il Napoli passa con Soi 
m mi he i più Icslo eli tu t t i 
id a p p i o h i l i r e oell occasione 
d o r o p ies tn la t ie.li p i cca to 
pel i l i ! fino i qu i i momen to 
11 chiesa locale uova ie t to 
bene il confronto di fronte a' 
1 at tacco pa i tenopeo Al 10 il 
Nipoti r iddonpi i azione I m 
piol i Bi mi hi con 1 un io in 

ica id Mi ifim chi di smi 
si io fulmina 7 innie i subì n 
li ito un minuto p u m a a Por 
i m o ìn lo i luna lo Al Ì2 la ( t 
si ìt ina n ini I pct un solilo 
con C oiin limi il L,O il dell L 
bandii la pei hi vent i t mio 
i n c u t i l o Al W est e f o i b t ilmt 
i d en t i a Di Mi jo Al 4<) su 
cross di Juli ino d u o di te 
si i impe- n i 7 innit i < li» si 
s i h a in m„olo e piat i i m i n i 
li su qu°st t azione si chiude 
la l on te s i 

Francesco Mazzarella 

Coppa Italia 

Hill ()( W t u 
SO l l l l l l h 

I t t i V I 
>m mit i 

>O\IF s u v 1 
l'I m i «Hiilli l \( I I Mtl 

VI \ s s l si M S I l IVOHMI si 
n min Minili ' I SI S \ MODI 
S \ li i/n umili U O \ Z V IS 
Il II I H I 1 M 1 I (IMI) i | l lu 
I i uni.Il X l l l l M UHI S( l \ 
MVMOV V SIN \ S ninnili i l 
limi II \ 1 S II s \HI / / ( ) SO 
u n n i i i i i s \ MM i umm 
II H S i S \ SW1I IHIIII \ M I I I 
III i Rll n I Milli S I I S \ IDI 
I I I I \ l t \ S 1 0 H\Hl U n . 
u n n i I WU) l M VS/M1I) 
i \ i i i n n i K O M \ n n u n i i 
S \1 Ol 1 ( \ l \ S I \ HI ( I IS V 
( \M HI \ S \ 

(o r rcn t l ) nirssesi u i n u r n s i 
mente in movi monto d i p o la 
sua sconcer tante esibizione li 
vornese E infatti ali mime 
dialo « d o p o Tuo i n o » che oc 
u n re ri t insi stilino per < t 
pire il significato forse 
sopra t tu t to psicologico u 
sto ti fe ivom col quale e. 
s ta to inseguito — di qupsto 
successo dei campioni d I ta 
li.i 

U C a g l n n come sapete si 
presento in Coppa I tal ia al 
1 Ardenza e rjuseo due gol 
senza mos t ra r s i In grado di 
replicare con dignità ì a p p o r 
t U i il grado r ischiando una 
r e p e n t i n i es t romiss ione d i 
una competizione clic i sai di 
u p e t o n o di non \ o l e r snob 
bare 

Risultato secco r l amoioso 1 

Si pai lo senza sot t intesi di 
una s q u i d i a deconcentra ta 
svogli indiciro nel u i d i g 
gio m i da quello a bpaiarc 
la t t iche pili severe il passo 
poteva d iventa le co l t i s s imo 
SI disse imi he — men t r e Ri 
va che aveva beccato un col 
pò claudicava susci tando in 
terrogativi e interrogazioni 

che I ambiente non e più 
sereniss imo e che qualche ìos 
soblu giungeva per diffe 
lenza as-egni r iconosciuta al 
ce bomhei » 

Non tutte e r i campa to m 
ari i e il m a t c h odie rno h a 
t unte r inato che se il Caglia 
ri s t n i b i a v a avviato suda s t r a 
da del migl ioramento e 6 an 
e o i a qu licosa da regis t ia re 
in difesa i n t n t i c Cela piaz 
zato « hber i » alle spalle di 
Nircolai perchè Scopigno pe r 
il m o m e n t o ha evidentemente 
r inunciato alla speranza di 
un sollecito r ecupe io di To 
inasinì e un Cela so t t l a t t o a 
un cen t rocampo bisognoso di 
01 dine, coordinazione e con 
t inu iU 

Ma ovviamente non mancò 
chi ali indomani di Tivorno, 
vide nel bat tage a t to rno al Ca 
gliari u n a s o i t a di « congni 
ra » cont ro i campioni d I t a 
Ila un tentat ivo di incr ina 
ip la fiducia di una squadra 
che vincendo lo scudet to h a 
osato spezzale il cu colo chiù 
so delle met iopol i tane 

Scopigno si l e se comunque 
conto che 1 a tmosfera s tava 
diventando un po ' pesan te e 
che occorreva una b rusca 
s terzata Sd iammat i zzò come 
e suo cos tume e suo di i i t to , 
m a infine tagliò corto e p i o 
mise in capo a pochi gioì ni 
un Cagliai! le t te ia lmente t r a 
s fo imato Ebbene — ilpetia 
m o - quel che s e visto oggi 
a Pisa non e un Cagliai! let 
feralmente diverso da quel 
lo anda to a picco ali Aidcn/a , 
non convince ancora compie 
tamente m a e già una squa 
d i a che s ta impegnandosi con 
ostinazione e piofi t to pei u 
t i ova re se s tessa Scopignu 
adesso ass icura che il meglio 
della sua s q u a d r a lo si vedrà 
fi a una decina di giorni con 
Irò il faainl E t ienne Voglia 
mo credeigli m a intanto vo 
gimmo anche sot tol inealo la 
p iova compless ivamente pò 
sitlva dei pisani squad ra ri 
fatta pei circa la meta uo 
mini nuovi in ruoli anche de 
beati (por t iere libi io duo 
cent tocainpis t i e centi avanti) 
il P isa non ha a l l a t to deluso 
dimost i anelo buona condizio 
ni atletica e u i t t c ì e e 1 p n 
mi li i t t i cimi volto che vi i 
via può f irsi pm m a c a t o e 
soddisf icente 

Veniamo oi i alla cronaca, 
che e subi to succosa Pisa sen 
z i fieni e gontio d o u o g i i o L 
nei p u m i elice i mimi 1 11 di 
Ics v del C iglian qu isi sol 
p ieso da tanta in ive renza 
deve s t inga le p i n c e hi lavo 
iet t i Hlco id i imo un u roba 
IH o b ilzo ili mine li ) di \1 
b u t o i i liei iicutt ihz^aie u n i 
i n c o r n i t i di f o s m i e un l a b 
bioso n c u p e r o ci M u t u a d o n 
i a pei s i lvaie in cornei su 
l'i iceil e t i w n i II < l - h u i 
sii ni i ini in i isioilnie nle 
milgi irlo il gì in piodigais i 
eh rs ine gli sganci imenii di 
Ceia e l i libi ìt i o m e s s a 1 
B i u g n e i a da Salv idoli un i 
llelico giov mot lo teenieamen 
le d o m o ma po to disposto il 
t o n l n s l i 

1 i foitun i tuli ivi i d i un l 
in ino u Campila i e hi il l ì 
vanii i il con mele 1 i m mo e, 
que l l i di S i v i Ioli ( 111 li 
I n u l t a in n e , un i n o eli 
D o n u n c h i m su misi ni i de 
p ò e he I u n n z p l t l ( p o i i il t! 
t o s i u n p i u n i i n i in p u t i i o 
Uni sulle h o u l i i d i Hiv t i i 
v n i ee i e i l o d i n e ' i i n in 
zie he n i m u i e d i p u g l ) 
ili 1 ili aie e leis i l o ci I ( DI 
l ì l _ o i e b i t t e li s i i s s > , Dn 
n n n u ) > e d e , e i 11 1' s i n o n 
elisili i n i i il '1 i H „ u in i u n 
p n v is u n i p i r e n i f e i 
ne 1 d i Pi ne l i n sp i l l i i eh Ni 
n i u i l i p i l io i d i C o i u n i 
ni i s i i i i s b i z z a n u o v i 
m e n u vi i s o P i n e ] M me m i 
s b i l m e i ili) l e n i i 1 mie m il 
t o i n i i i i i n m i t l i u n d o p p i e ) 
I i l i o in u n i ei in in i i sy u n 
be I t o s i e o n d o i i u u e l ì u i l i n 
d o i n i \ l l ) t i t o s i le s p i n i n 
l o t n p t ( o s m t 1 I 

l ' i n ile 1 ( H,h i n m n u l l i 
I iv u n i me h i U i u o m i n i el 1 

le l e i i o n e ohe de nel il 1 
) i el \ l e le p u l se li 

il I l'I i ls i p i i \1 i n 

I Rie i leu l u i ile e S i ne i li 

t a g l i i 1 a i e i R i v a e ne si in 
eune.i fra gli esi tanti difen 
sor!) che fa eent ro di destici 
l ime t te gli ai t igl i sul risili 
tato s e m i n a r i l f o c a i c 11 p i e 
s i il I e al 10 del see on 
do Ipmpei m a le e mnonatp 
di Riva vengono pi ima de 
viate sul palo e poi in cor 
ner da I orcnzet t l 

E ' il Pisa cosi che r ip i en 
de quo ta pareggiando al 111 
con Piaeeri che p iomba e o 
m e un falchette) su una palla 
respinta da Albertosi su ti 
ro di Cosma m a l i ìepl ica 
cagl iar i tana è rapidiss ima 
p i l la al centro t i t t u c t a c 
allungo di Domeiighim a Ri 
va gol 

La qua te rna del Cagliari vie 
ne siglata anco ia da Riva t h e 
al 44 riceve dal solito Goil e 
schiaccia col piede mancino 
cast igando il b iavo Loien 
zctti 

Giordano Marzola 

NOVARA JUVENTUS — Anastasi realizza I U riflora la prima rete juventlna 

Neppure a Novara i bianconeri tornano «grandi» 

Picchi, anche con Capello 
rischia quasi il naufragio 

Lccelleute invece è apparsa la squadra di Parola che ha rimontato due reti 

MARCATORI nei p t al 1 
Anastasi su u g o r e , al 41 
Bottega nel s t al 16' e al 
iV Gabello 

NOVARA Pillici (Lena dal U) 
del s i ) Calici Vh lan i (Ve 
icluctU dal 44 p i ) , Canto 
Ldo \ icich, Ci (issetti Ga\ ì 
nelli f a r i e i a Gabel lo , 
Giannini, Onuz/olo 

J U V L N r U S Piloni àplnosl 
ru l l i lo Maichet l i , Moi lm 
S a l t a d o i e , Hallet Cuccmetl 
du, Inas ta s i , Capello He Ut 
ga (Montars i dal 19' del 
s t ) 

ARBITRO R i l e t t a di Milano 

N O I E gioì nata di sole 
molto calda 15 mila spelta 
fon infoi turno a Pillici al 10 
della n p i e s a che si p ioemie 
in uno scout io con Hallei 
una l e n t a alla l i s t a e devi 
lasciale il campo sosti tuito d i 
I ena Singola! e incidente al 
3S della n p i e s a ali a rb i t io Bc 
ie t ta il qualo fischia l i fine 
de l l i ncon t i o e il gioco n p i e n 
de solo dopo c o n s u l t a t o n e 
del c ronomet ro del gua idah 
nee Ammonit i Canto pei p io 
leste e Salvadore per gioco 
falloso 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA 6 retteti bre 

In Intentiti di Picchi ha u 
medialo solo un pareggio a 
Votai a ed i siala ad un pns 
\o da una clamo)osa ston 
fitta t sottolinea)L la sua pio 
i a deludente e ad esaltai e 
al! opposto quella (iella squa 
dia di Paiola la i noi dato 
(in alla lini del puma tunpo 
i bianco ni n conduci i ano pei 
'0 1 ppun Picchi atei a no 
tato òdmiaìe quella the pare 
saia la foi magione tipo Ha 
lecupuata luiino fino a leu 
ni fot se peicht dolorante ad 
una cangila ma il gioìam 
scluaato a tapino ha i i m i 
tltato magie SM magic con 
Do il suo squsciantc, aneisa 
no la itloce isticuia noia 
e^c Cai intlli Ha amento per 

tutti i 7io) atiti minuti il tanto 
atteso Captilo ma alta fine 
tutti si cintele i ano «chi l ha 
i isto' n I attacco e t irsuto 
spo) ad)c amente sugli spunti 
li Hallei in datosi sia pure 
solo a ti atti I autentico re 
qisla della squadia 

In ditew la piota di Piloni 
con due 1 tstose incertezze sul 
le due leti del pareggio no 
laiese fa chietine usto che 
il titolale Iaiuudi è umasto 
fuori perche dimostratosi pu 
n Un incerto e qui di forma 

se la Jute non debba certare 
al più piesto un buon portw 
ie ali altezza delle sue ambi 
zioiu Senza lode né infamia 
i due tei zini cu di sotto del 
suo stantìa) d micce il libi io 
Saltadoic Una Juie insom 
ma cìie ha fatto inopinata 
mtnte nauti agio a soli tic 
gioì ni dalla coni intente pio 
la di lioma 

l pioprio su questa dtston 
tinnita che Pia hi assalito a 
fine gaia dai giornalisti negli 
spogliatoi ha i creato una giù 
stificazione «A Roma seni 
bxna tutto a posto - ha 
detto — imect ev dente mente 
non era cosi Cosa xolete la 
squadra < giovane • larga 
mente imuoiala sono facili 
gli eiron t le ingenuità to 
me quelle di oggi nelle due 
li ti an ( isarie t ci i )ìta di l 
tempo pliche tutto leda a pò 
s/o Siete i oi giornalisti che 
aietc salito the noi si mole 
inuere il campionato e ci 
top)ite di critiche ÒI ancoia 
non si fila a doieie Noi non 
abbiamo mai dello questo 
Vogliamo solo fate una buona 
squadia ma a loira qualthc 
anno Dateci quindi tt mpo e 
fiducia Oggi poi ha contili 
so Picchi, e suev.es'so chi i 
lagazzi si sono ventiti <<qiia 
(Ira di rango fiatino snobbalo 

La Reggina strappa il pareggio f3-3J 

INoii basta Fogli: 
il Catania stenta 

Si e /offa sentire l'osseina del cannoniere fion/anfi • 6/oco /rammenfario 

M \ R C M O R I I OL.1I (C ) il 1 ' 
ì l i l i b i l i ( R ) J l !" « U t i f i 

i p n m o tempo \ i n t i u i (( ) 
il 21 R o s i (C ) il 11 l i 
gutiii (H) al 11 

( MANI \ Radi. ( hciuhini 
(d i l Hi Moni IH i n ) \.1M 
m Ru/ / icihi i i RIKUI mi 
H< inau l i s (. i\ i / / i l'i ri ni, 
R usi I m;h C i\ i/zmii (tilt 
111 d i l s l U n t i l i 0 

R! (.GIN \ I te ninni Glossi 
M M I n olii 1 numi Sti 
ni 111 1 nmh m i o Suoni Me 
iiglu M miiiiMi (dal ti di II i 
u p u s i 1 igum t) Rmigioim 

\R1JI IRÒ I i/zaioni 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA t e 

l s u d ) ilqu ini i di ludi m 
cu 1 m a n o < u un i ri i •-ci n \ 
ili Inai l i il suo puoblic i m i 
h . jus t i tu i/ioni pi t l i qu i 
di i di Rubino tinti tti'iir mo 
d i 11 i t o i p u l ì il I tt ì ( h i 
p i 1 m i / i di l ( i m p i o n i t o « i 
m ni i ti iì p ò suff i i u n i t n i r 
n u cl< i i m o l t i i st 

V l f u m i i i h o 11 m m 
( H i il i m i n m i l i 11 a i t a n t i 
( O l i t i l o i ^t i n in li ì b u n t 
ri i u n m i ìt t u r n o m t i ì i n i 
m i n ' i ( 1 issi n / i d i 11 u m o 
s u i u i t u il i t u l i o il LIO! ) 
)l ( n i \ o di 1 i m p l t s o i t n i 

si ( t i l t i n Ut > i u l n e R 1) 
la ir it i n li t i u i In l i i 
li 1 | I i 1 11 ci M) in ) 1 
1 u in n i 1 s u o ni iti i 

m e n t o d m o l o d i t e d i n o d e l 
s o s t i t u t o V n a n i t h e s p e s s o 
si e t i o \ i t o a m a l p a r t l l o i l i 
f r o n t i i g h s i i t t i t e p e n t u n d e l 
1 il i u \ < i s i i i t 

II n o t o q u i n d i i s t i t o fi u n 
m e n t a n o i ci t v i s s u t o e s t lu 
s u m u n t e s u li s p u n t i s e n i 
i n e ( l i s u i cii 1 oe,h < s u q u a ! 

< IH m o n d o d i s o i d m i t o i h 
, f iv i / OHI 11 m o v o u q u i s t o 
I R U M h i U H ) q u i Ilo i h i li i 
I p o t u t o n i i li i m o s t i i t o i h 

i s s e u m i o i i i t o i t o d i pie 
f i) ti ì / i o n r ' d i n o i ivi i c i n o ! 

I » if l i il i m i n i o i o n i < o n 
p i n i d e l l i p u n i Imi i il 

i ( ir p i in \ ti b l u s e n / i 
In l iì st m i n il pi s i d< il i 
u i p iti i / i i d i 111 s u i i n 

ì / / i i i li i r i i m i n i 
u n i ( i n e h / ODI it t i Ut i a p 
p n / / lOlll 

I I I e-,,,1 u h i m i s i i i i pi i 
1 > 1 li i i 11 Mi SI rtilt i h tu 1 

( n m i t u n t si n i o u i 
I ini s ) li i i i u t i i n i 1 Ì I I 

li i u i ot i v n s i u i t i i 
i d o < In si U H M d i u n t s q u i 
t d n eh i i u in l i t I O I I I < i t 

h i i h m n u n li m i u t o vi i i 
m i ni( p i I H d o s o iti Mi t u l l i 
i u n i l u i i li u n H O t o n o i 
n u nt ili d i 111 s q u id i u d u i 
i ì o s o d i t i n s iri s o m t u u n 
u a n o < hi p ) t u b l u In n i s s m i i 
1 o s i \ d i n U H hi m si i u1 \ 
l i u h ( i m i n qi t t m s o n o 
p o i In < l u t i i M i m m i l o il t n i b 
b l u o i t i nv i i i n J t u l i ) 

1 i d m **( u i d n in iz i m o 
pi i o l ) t i il o i pi i ì n i m i 

d i e c i m i n u t i s i s t u d i a n o a vi 
t e n d a c o n q u d e l i e t u o p e r i 
c o l o s o d a p a i t e d e l l a R e g 
Ulna i b i U d i f e s a t o s s i 1/ 
z u m i l i d i e i ( o n t i o l l u i f i 
p u m a i r l i e p e t o d e l ( i t i 
n i i e il ' o l s e U n n i c i d a u n a 
b e l l a a/10111 ì d e il i d i I o j i 
i p i o s e g u i l a t o n u n f u l m i n i o 
s c a t t o in a v a n t i d a B a i s i il 
q u ih n u o v a h b e ì 11 \\\t7? i 
il • s i m M i i e n h d i il p il 

I o n e l o g l i n o n h a d i f l i t o l i i 
i i n s m n e i o n u n I n o i m p i 
rul i 1( 

S u n ) i ^ l u m iti il i ì 
il v m i igj ì ) d i 1 t il m i i 1 Ì o i 
p u i u i lo pi i i il l i n i i lu i 
1 U H I m o i i j i u ni m n ni< ul u 
l u i ) m e i t e n d i in si 111 ti l 
In olt i l i l i ih Ul u le chi i 
i it m i si i >iu ni n d t i I m i t i 
di ! I n o i o i o n o u bt 11» n i 
di 11 im ^ JI il) U Mi 11;. lu u i i 
t il 11 t i m i i m i o o s i ii 
v m i Vf.Hi d in u n > ti n p ò di 1 
l i u t 

I i n i n i s i i i b< n p H i 
t m i sp i ti u ol ) i p il li li 
d u ri li n u s s i s< n n o 1 u 
p i c h o n i d i i i i d o p o u n i 
ì ì d o d i p u d i n u m i l i / i tt 111 
h 11 in i i l u n i n n o f U t o n i 
s o n t i ! p u ) b l u o 11 sp i i m 
/ t h u n i v i t t o i i i s p i i i n i 
i i * d u r il ol » u n m i n u t o 
n q u m t o i 1 1 1 I L , U O I I 11 

n e s s o i s i u n o il p m k u o 
n i i il i t i s s i m ili 11 i s u i s q u i 
d i 

Agosti» o Sangiorqio 

/ avversai io hanno gioelierel 
lato menti e il Notala ha da 
to d massimo » 

Altro clima intece e niatu 
rate negli spogliatoi del No 
tara Parola rifiuta di com 
mailare la proia della Juie 
<Non fatemi pallore ~ ha 
detto — Cerio ci si aspettava 
qualcosa di più Dico solo 
the sono soddisfatto dilla mia 
squadìa ehi ha fatto un qios 
so i istillato ed ha primeg 
giato anche sul piano del gto 
co » 

in piova del notaicsi è 
stata in effetti ottima sotto 
tutti gli aspetti In cinden 
?a Grassetti onnipresente ne! 
gioco di interdizione e di co 
stiuzione Vdovitich viesoiabi 
le fiamobollatOìL di Anasta 
si Giannini infaticabili nel 
latoìo di raccordo Gavtnelli 
e Gabello ali attacco 

ìa cronaca può uditisi al 
l essenziale II pi imo quarto 
d oia sembra clic i bianco 
ntri possano fate un solo boi 
tono dn più modesti azzuiri 
noi diesi Haller in questa 
fase assume le vesti del mal 
tctoie e le sue discese e i 
suoi lanci pei le punte Ana 
stasi e Bettega portano lo 
scompiglio nella difesa del 
A oi ara Al 4 la luve e già 
in lantaggio gingie ad un ri 
goi e concedo pei un fallo 
di Canto su Anastasi Pira il 
cent)avanti ed e gol la Juie 
insiste ( si distingue Cuccù 
leddu in un fiato d occasioni 
mi giungap- a tuo, ma ha la 
mira sbagliata 

Il Notata teagiscc ed al 11' 
Gabetto impegna con un otti 
ma guata a rete Piloni in 
tuffo Da questo momento la 
lutentus cala par'tiluo nel 
ritmo di gioco . ne apptof 
fittano i noiaiesi pa tintale 
di raggiungi ìe il paleggio Al 
1/ i btantoneii couano un 
sei io pt tiralo ed e Sahadoie 
chi sulla linea dilla polla 
(on Piloni oimai fuon causa 
r espiline un ìa^otena siot 
"alo da inori ami da C ai 
yeia II blindo paio se nota e 
gli fumitint <h, peio fati 
nino alquanto a ithoiare la 
ititi sa ari piano quinto eloia 
( i uno spunto pt t sonali di 
Anastasi (he nnpigne in tuffo 
Punci poi al ti quasi ino 
pinatamente ìa lui e tad 
aoppia i muoi i Haller the 
la tu la a pi i,t ioni pi i ìli t 
tiga il quali libao a e ntio 
una non ha difìi olte a in 
san an h U pn la Tuli 
ma i} punteggio non nfh tti 
la ÌI alti un udoii ema si 
i i i ampu 

\ Un i} > sa menile ì i 
l ti i e ata n ( oxì di tifino i. 

I /; </m< o fi \ i ! \cna)( il i 
I (( i an iti i ( istan i 
1 / e it ) ih m i C alia I 

q a t in u ii piot culi 
| io n i ( abt iti li tn-t i 

' > Pi o i i qua i ;< a 
. i i ) in a )ai tu 

l \ui tu i nu i iti sin o un 
i /( il I tale! > min vii JO ; 
I IOÌ i il uh o tu i al uni 
I ; una il pai» (ima i < un la 

o di S line )n \u cab tto 
i nti i ( ai a ìa in an a ( ì 

UH ) a i ti ntiai unti a u) io 
ht di tt sta sai pn ntli } in 
aio Pi on 1 II \a 

l l! I )H Hi Pulii l ]) l 11)101 
turno '-ubi nini ' i na i qua 

ina a\ io IH n poi o ito aia 
I ni aia \oi n : a ni 
) ì i i il t ( ani 11 i 
n i qui 11 i itton pianilo tu 
t i v (/ a / ot i n bui 

in i i i ) Ì i i li 
ni ') 0 i i i i ) 

Ezio Rondolim 

Pareggio (M) dei granata a Genova 

Tre reti 
di Petrini 
alla Samp 

I blucei rilutti Ur volte in vantag­
gio sono slitti beni pi e raggiunti 

MARC 41 OHI Nel in imo I m i 
pò Suaii 'z (S ) il 11 l'Ltn 
ni CI ) al 10' i' CriMiti (S ) 
al •J8', ili-Ila ì i p i c sa l'eli ini 
( I" ) al V l'i uni l ' unn i (S ) 
al lir e l 'ol imi (1 ) al l'I 

b \ M l ' M ) K M Ba l l a l a ( l 'c l l i / 
zaro dal 1 ), Sabaihni, Ne 
«risoli). Colui Spumo (l los 
sull'Ili (tal IV (lei secondo 
temilo) , da l l i i n n i , S i i i I o 
detti , t l i s t i l i , Suare^, I ran* 
(LSCOIll 

1 0 I U N O Castellini, Palet t i 
(Lonibuitlo dal 41* del secoli* 
do lempo) , Tossati, Pina, 
Ceiescr , Afjroppì, Siila, I n 
i m i , Pet t ini , Maddc (Ham 
palili rial IU' del s l ), Pu­
lit i 12' bat to lo 

A M M I R O I ran tcscon 
Note 14 mila spet ta tol i per 

19 milioni d incasso Al i si 
è in for tun i lo B a t t a l a in uno 
sconti o con Sala od h a abban 
clonato il campo Ha n p o i l a 
to u n a tor to contusione alla 
gamba Infor tunat i p u r o Po 
letti e Coieser dis tois iono al 
ginocchio li p r imo, ad una ca 
viglia il secondo Angoli lì 0 
(5 0) pe r il T'olino 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 6 sellembre 

Un r isul ta to d a non crede 
ìe due squad ie che difettano 
di pun te (o cosi a lmeno allei 
m a n o ì lo io a l lenatol i ) come 
il r o i m o G la Sampdu i i a lian 
no segnato cinscima t re re t i 
in u n a fcola par t i ta , nel lo scon 
t i o d i re t to fin 1» due pie ten 
dent i alla \ i t to i fa (Inalo nel 
sesto girone della Coppa I ta 
Un 

L i Sampdoi ia si è disposta 
subii o con 1 a t teggiamento ol 
l e n s h o p e r conquis ta le 1 m 
tei a posta m palio ed ha n 
spolve] ato S i h i « l e r /o uo 
mo » aggiunto alle pun te Tran 
cesconi i C u s t m Dna n o \ i t i 
t itili i clie Bernardini i n col 
laudalo p i o p n o oggi e che 
intenderebbe cont inualo vist i 
i ì is t i l l i t i indubbiamente soci 
clisf icenti 

M i e s ta lo U Tonno 
al quale e i a invece s iflicien 
te conquis t ine il p n e g g i o do 
vendo d isput ine poi l i p i o s 
s ima pa i t ì t a in i isa col Pi 
iligia m e n i l e a feampdom i 
impegnata i t e m i —, a con 
d u n e subito l i danz i da\ in 
ti ad una S i m p d o m scon 
ce l ia ta pe r la lap id i la delle 
manovre ginn ita T u t l a v n i 
toccata alla Sampdor ia la pi i 
m a favoie \ole stoccai i, al 14 
pei me l i lo della nuova stella 
b lucercluala ' ì i inie/ T e m i l i 
a l t e rn i Lodetu sul limito n 
SuaiC7 ti i n f o i m i la punizioni 
con una palla paiabol ica chi 
schi7/a sulla t m c i s i e ncn 
dendo in campo ba l te sul 
po i t i e io ancoia in tuffo e li 
ins to in ie le Non c e lempo 
per prendere noi \ clic il l o 
u n o pareggia due minut i do 
pò be l l i pene naz ione ili A 
groppi che libelli sulla desti 1 
Pe l imi il quale si p i e s e n t i 
tu t to solu davanti a Pclli7 
/ a r o (Ba l l a l a M e ia infoltii 
na to al l e i / o mimilo in uno 
scontro con Sa l i ) e lo f i see 
co con un bolide ( h e si in 
s.icca appena sotto l i t i a \ e i 
sa 

Il gioco e bello avvincente 
Solo l ' a ib i l io non ci p u e ni 
1 ìllez7a della situazione pei 
i ile Incapace di fi cu ire 1 gio 
co pesante con tempest ive ed 
oppoi tuna ammonizioni Pei 
ior tuna il buon senso dei gin 
ca to i i dopo qualche inutile 
sf . na t a ha avuto il sopiav 
vento e l i p u t i t a è filata via 
list in senza intoppi i seni 
p re piaievole i divel lente 

Al 21 Ciìst in vola in eie 
va / ione su lutt i s o n o po i t a 
g i a n a t i ed inteiePtt i d i t e 
s t i una lungi punizione cu 
Salvi met tendo piepolent i 
melile in reti II « biscuit mo » 
loie 1 il citi ) col di to dalla 
lellcita e cosi si spicca in 
ìnt iut tuosi t enu t iv i di iincoi 
ì e i e 1 palloni incile più uni 
tili e lontani 

Il Tonno minifest i una cei 
ta prevalenzi ofhnsiva ma la 
Snmpdoi ia diventa pei do losa 
pi 1 celt i illunghi di Su i u i 
he st e i tossi qu l l cuno e l 

l u c e di sii ut a i b s n e b b i ot,iu 
volt i i,ol I a p u n a Siine i ed 
e perciò o ' g n l o di una filai 
dia *~t11 d iss ima Mn me hi 
Maddc d ili Un i p il to non i 
da me no i si i suoi mtell i ; i n 
ti s i n i z i M m u l t i n o di voi 
t i in volt i F i n n ' ilx Ila p u 
t u l i Milli l Pillili \1 11 
e i Mini s ale ))ai ce LIIH MI 

MI ni i me idi ni dovuti illt 
a m u n t i une mpi i inzi ) M ut 

eie nnbtei i pi i l i noi smi i voi 
t i S il i e he punta due tto su 
Pi Ui/z u i suin i mdolo ni i 
s p i n i i i p u n i t o i n s p m i , i i e 
Mill i 1 n e i di pcn r i s ih aneto 
l i i d i 

Ma il p i l i L.gu> 1,1 m n 1 i 
ni 11 uni ni s] e nti 1 pun 
male gi tavi 111 ip i i tu i 1 cu 
l i pn su u ì Madeli 11 ( 11 
lui 1 1 Pulii 1 i l a !U| [ i Mil i 
smisti 1 e u ntin s p u m o te 1 
1111 l i p i l l i il u n t i 1 pi 1 p 
m i n ehi u n 11 1 pesi 
/ioni ci (le stl 1 e l i t e 
smisti i L,I ' m p 11 itali u 1 

11 ) 01 1 il' un 1 M 1 111 
a ^ mi nti i l i s i npdeit 1 

t a l i di tono Agi oppi colpisco 
un palo il 10 e Pell i /znio In 
uscita a l i l i ìespinge col coi 
pò un bolide di Polottl An 
coi 1 una volta pe io pieineì 
il I inno 0 sigila l i S impelo 
111 al lei con una stupì l id i 
aziono pait i t 1 da un lungo 
palleggio fi a Salvi e Su .uo/ 
.Salvi mimo s e n e 111 piofon 
dita Comi che s | incunea al 
c e n n o hbei indo poi sulla de 
s t i a r r i n c e s c o n i il cut I n o 
e mipaiabi le pei Caste limi 

' l i e minut i di gioco ed ec 
coci ali u l t ima emozione della 
g i o ì m t a calcio ciangolo pei 
U '101 ino Sala scodella al con 
tro dove Pulit i allunga la Ini 
i c t iona di testa I n o m p e Pt 
t imi e di testa met te 111 i e 
tt I J dunque Un m u l t a t o 
ve iamenle in tspt t into m a pei 
questo m u o i a più apprezzato 
dal pubbl i !o Pei 1 Ucilici, in 
vece tira che hanno tiov ito 
il modo di imi» 1 gol sorgo 
il p iob lema di l u n a r e 11 ino 
do di evitai li Sono conio u n a 
copc i la coi ta queste duo 
squndie se I1 c o p n le spallo 
ti s c o p n 1 piedi L viceversa 

Stefano Porcù 

^ . ' . .V 

Luis Sunrex, nuovo « cervello 1 
dolio Samp 

Record nel 
pentathlon 

della tedesca 
Pollate (R.D.T.) 

BERLINO, e sello ibre 
Ui tedesea dell I st l ' in 

Blinde Pollale h i s t ib i l i lo il 
nuovo it coiti inondia 'o di 
pentathlon femminile I a di 
t ninnoli nm ntle! 1 dì Po 
i l d i m I n total izzalo 5 I0o 
punti ini|,lioi nido di il pini 
ti il p i eeed in t i l eeon i muii 
male dell misti 11,1 a Liese P i o 
ko,i 

I a 1 i o pr imat is ta nella v i t i 
in i\ il 1 1 spi 111 di compilici 
ha st ibihto il nuovo leeoni 
nel i e so d u c u n p oliati n t 
'limai svoltisi in Li (un 
1 m i li n i s ine t rì 1 ti min 
stillili 1 dnll 1 Pollile pelli 
( uiqtlt p ovi 100 me t i l osta 
1 on 11 1 lane to del pi so 
ni l i salto n in,, n , 
I > M i n 111 lun, o ,11 I „o 
-00 in t u punii M 1 

A Vari Springel 
la Bordeaux-Parigi 

PARIGI 1 
I I , 1 Hi 111 V I I s p , , p 

1 1 I (li 
U l i v i 1 1 hi 11 1 

1 I I I 1 1 I 1 u 1 
i l I v 1 n 1 1 
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l ' U n i t a / lunedi 7 seltembte 1970 
't / 

La Fiorentina stenta, il Bologna frana 
Questa volta i rossoneri di fronte ad un osso duro 

A Brescia 
del solito 

Rivera (1-0) 
La s q u a d r a di R o t r o non lia potuto n-
petere l 'o t t ima prestazioni- di 

c'è' voluto un rigore 

nu i co­
lf dì col \ arcsc - l i n a rclt annul la ta 

MARCAIORI R u c i i < \I ) il 
H della i i p u s a su rigore 

B K F S C I \ Calli R o g o n C i 
RIU Cencit t i Busi f u s p i 
imi Sai \ i r u m Braglta 
( an/ i (Dmion t i dal Ì0 della 
n p r e s a ) Simoni (n li Ci 
pollini n l i Inselviti!) 

MH W Cudù ini AnquìUftti 
/ Ignolt Maltiera Scimi litri 
per Blnsiolo Rognoni ( P u 
na dui <H) della r ip ipsa) 
( omhin Btnei l t Riverii Vii 
la (n J2 Vecchi n H d o 
lui) 

ARBITRO Barba r i s co di Co 
ino 
NOTE Giornata calda cani 

pò in ot t ime condizioni calci 
d angolo •> 4 pei il Broscia 
& ie t ta tor i l'i mila 

SERVIZIO 
BRESCIA ó settenb e 

( on un gol segnato da liti e 
t i su rtgotc al I del secati 
ao tempo il Vitati ìu lascia 
t t indenni e nuota a reti in 
i alate atufn la seconda gioì 
tata di (oppa Italia qui al 

Riqamunti di Htcscia II 
M ilari non t appuso fui dal 
l inizio in (/nido di npeltn 
I exploit di incKolidi stia con 
i Varese a San Siro o quello 
ancora più ({amoroso di La 
dm S( i dimostrata amora 
una lolla di più tuttjiia una 
•squadra < ht -.inli l impattati 
<.a del i istillato si ti/a sotto 
ialutare ciuci hi ss a I (eia 
poco da sottoiaiutate in (f 
felli in questo Brescia saipic 
sa che ttoscillato da un ot 
timo "sala osculato poi nella 
npresa dalla tertea marcatu 
ia di Anquiltetti ha dato seri 
gtattacapt alla difesa tossone 
ra e non pochi uriche al cen 
tra campo poco gii imito spe 
ac nel primo tempo da par 
te di I una e di Salvi 

Barbaresco tlscfua lamio 
alle 1/V> precide tu tempe 
ratura è tomda e la ittbuna 
stampa ingabbiata sotto la 
mc?za volta del « Rigamonti > 
e un forno II Milun si schiera 
con Villa aliala sinistra do 
pò il parete sfaioreiole del 
viedico per Piati Pici ino non 
eia app uso ristabilito fin dal 
la mattina Hocco da noi ai 
nomato stamani ali hotel 
Gambero dote ha preso al 
loggio il Milan era appai so 
deciso a fai scendete in eam 
pò Villa 

Cosi e dettala sinistra tos 
sonera si prende subito una 
cura stretta e talvolta poto 
oitodossa Rogota mentre Ca 
gm tiew Rognoni e Calcetti 
un Rneta spesso e valentie)i 
in posizione di punta Gaspa 
imi non fatteci mollo a con 
(rollare in zona Combm già 
potente nell affondo ma mi 
preciso nel lacco A cenilo 
( ampo si scambiano poche 
coi teste Tutta e Biasiolo Svi 
vi e Benetti 

Da patte rossoneta Avquil 
letti e sicuro su Simont Mal 
dera abusa sovente di Broglia 
e Pignoli fatica moltissimo a 
controllate Io splendido Sai 
ti senza neon ere ad un fai 
lo la prima azione e siglata 
da Riveta che setmta splen 
didametite da Cambili in finta 
spaia di poco alto Risponde 
ptontamente al 6 Salvi che 
sfuggito a Ziqnoli sene lo 
smai calo Broglia che tua 
Cudienti si alza a mezzana e 
cen un colpo di leni delia 
> ancora il Diesila a render 
si pencoloso con Salvi che 
impegna Cudtcìni al 1 e al 

1 con Sala che dalla destri 
sfiata la ti ai et sa 

Al 30 il Milan balte ni tele 
con Ritera che sfinita un 
piecisa lancio di Combm dal 
I angolo destro la mezzala e 
sola daianti a Galli e tnsac 
ia na Baibaieseo si indù a 
none del guatdialinee annui 
la j er fuotl gioco di Riveta 
I laicamente la posizione del 

L'azzurro 

solitario 

capitano rossoneri) ti a dubb a 
ma il guardialuice n m ha < 
iuta indecisi mi trai ondosi 
sulla retta di gioco II Mi 
lati fatua a troiart il gioco 
adatto a innlaie il Bri se la i 
ctntiocampi le squadti si 
qunalgono tutto se mmal 
pirehi al Mitati la difetto a 
precisione < lattai ione Su 
lo 0 0 si K al npaso 

\clla npresa Iona sostila 
sic il gioiane /ignoti Ito} pò 
distratto ioti Iruptttont ih 
marca bimani menti Angui! 
letti passa su Salii t Bonetti 
umica sempre Con \n hi 
Bassi sostituisci BK glia con 
Carni ma il gioco dille pai 
ti tende subito da quella ras 
sonerà I inserimenti di ria 
paltoni sveltisce li difisu < 
oca spa^i a icntio lampe 
pei l tnseimunto dillo stes 
so numero tiedui ed ni a 
manoL ra più ai iosa pt t Bt 
miti 

la manoi ia (ambia a a 
i auto e si e reano s iodi) i 
luazumi pericolose /ir ( illi 
prima ioti Rima attnisstmo 
t poi al 10 i ou Bi tu tti e h 
su sm.jr ala di ti ita di Coni 
bui manda la palla a slam 
pai si sul palo alla iis'ia di 
Galli Sono i pi odi orni (tei 
gol tassando Dui minuti do 
pò Combm si libera di C igni 
t enti a solo in (ina Lagni la 
ri ni ai ir lo alti) ra t iqon 
tutta batti huiia t s qua 
ma Batbmesco ja npiten pei 
che qualcuno a suo giuduio 
(noi non sappiamo chi) si e 
masso Discussioni poi si ri 
tua e Ruciu m inda la palla 
n I sacco a simsha ed lì poi 
tierc a desini f il tndi 
(esimo del secondo tempo 
Mtieni l Btesela 0 II Vilan 
si Ubera del complesso di su 
p ilarità i comincia a Unita 
n qh ai i et san alla pan sul 
putta della lotta II buon già 
ci si ni ede e per una deci 
ni di minuti i rossoneri boni 

BRESCIA MILAN contrastato dn 

Frutto dell'esperienza la vittoria gigliata sul campo ionico (1-ÙÌ 

Il Taranto preme di più 
ma il gol viene dai viola 

La rete della vittoria segnata dal giovane Macchi ma costruita da suo zio Chiarugi 

M\RC MORI M u c h i (1 > »l 
11) dell i t i p u s i 

bmlano la porta di Galli da ' l \ R \ M O Cnnpi t l Bioncl 
opu posi ione al 11 e Rogna -••-".. 

al •>> e Villa che Unta 
ina difficile guata al tolo di 
ti sta ni aua 

la ri anione di Ut t ondi 
nelle» e iubbiosa al b lui 
ri sfioia il palo al Ó0 Sani 
siuggc anche a Schnellniga 
e C udienti si dei e saltale con 
una spencolata uscita sin ine 
di Si cambiano ancora dm 
uomini Pania p(t Rognoni e 
Damanti pei bali i 

Gli ultimi dieci minuti ri 
si ri ano anco)a una trai eisa 
di Villa chi in posuionc coi 

Si ai 
cai gè poi che nessuna na li 
se inaio e solo datanti al poi 
liete si inetta le mani nei cu 
pelli I pai la tolta di Coni 
bui a finsi so filati sin piedi 
ti ' a 0 da (alti Pi i tra 
qualche sbadiglia Baibaicsto 
fischia la Une II Milan passa 
di misura il secondo turno di 
Coppa Italia e lutto somma 
to a Racco è andata ancata 
bene 

Bullo I il)i 171 I uni trilli 
l'( I d i l l i DtsUl mo Roniin 
/mi Sintonie o (Spini l i Mo 
il il '() d i l l i r i p re s i ) l u t i 

| ii Bt ietti (n IZ F i l t r i m i ) 
, I 10RI M I N A S u p i i e h i 

SI m / n i Botli I sposilo 
I l i i r uiU Brizi Alni mi 

ol i r lo Micchi Di Sisti 
• Chi U H M ('i 1* B i n d a m 

n H 1 ongoni) 
ARIS! IKO B u n i r i t i s di l a 

lui i 
NOTL Gioì lidi i di sole 

Icmpei a lni i t sOi i t c i i cno 
i soffice spet ta tor i >i n u l i cu 

10 
ilioni 800 000 

golo cinque, pei p i r t e sortee 
f,io ckming ncgi t ivo 

i i ( i i m i i . i t t in. uuiìK.tun'- <- *JI , * 
reità u ritieni in luoiiqioco ' •< P<-< U1> » > a s s o Pd , r l "! " 
" tua tanto per tnaiu <-i '» ' " l ' h o m 800 000 ire i ilei ri in 

DALL INVIATO 

TARANTO 6 l « b t 

L rt/if ili i ni it,'i(i!t espt 
n u i / i t id tu i HU in t ss i L 
segno clil ^ u n a n t \ r u t r i con 
I i compii t i ! i dei diit n son 
jonici l i l ìnienlina e mi s t i 
(a i b i l t e r e il l a i a n t o nell t 
s i n l a m Un ì,ol quell j l e i - . . , , , . i ti s i n ( a n i Un fco' quell j KM 

Gian Maria Madella i Uz/at0 AM SOstiuiit> di vu.ih 

Spettatori delusi a Livorno 

in iv il ) qu indo I I n n i 
s t a u i r.iocindu i on i i uomo 
in m i n o pei l a s c i t i tempo 
i mi i di I ti ì / in ) BK idi ( ht 
i e VÌI i n t u i t o un du o c i lpo 
UH 1( st i un )1 i l liuti i 
11 firma di M ice hi l i h< < 
si i t o e 1 iboi i o ed id il J d i 
MIO / io Chi ungi L n i n t c ^ i 
i i beni i i^ iun^erc i h li i d i 
to miK-,iou fichu n 111 I io 
l en t i n i ipp irs i line i qui 1 
momento un pò ti appo t i m i 
roba i dici imolo pure sue 
cubo del fillio d e j i u w i s i 
11 fi r i m i l o infit 1 si i 
compor t i t i ) ne più r e m i n o 
come i I t i g l i u n i s e t t im i 

U l t i 
Non tppcn i 1 irbitr i h i d i 

tu il M I ili inconl io ì IUSS ) 
blu hanno i n a i a n d o l i q u i t t i 
i d hanno l e t t e r i lm tn t c I L ^ U 
dito l i d i l e s i M O I Ì i p p i i s i 
incoi i u n i \oll i non U nit 

L,1IO dell i condizioni Fi i lui 
to il pi uno f impo t lin > i 
q u i n d o i n o l i non h i n t u st 
L,n to il £,«! dell i u t o n i l i 
squ idi i piu peiicolosa M I 
tpp u s i que 111 ionie i ben sin 
i e t t i d i Pcl ig i l l i Romanzi 
ni e T u t in sti l l i fasci i ieri 
t r i lc del campo e solid ì nei 
t re tei?int Scio che l i coni 

La Massese blocca (0-0) 
i vincitori del Cagliari 

TURBIGO ó e f r 
i C o i u n i bel l i di 

¥ i un/idi t id un i dei m d 
< hi lomeiit d i l ti i u uclo l w 
/ u n u 1 ioli n /o lì ili u d i n 1 i 
u n t o i t disi i te il IV It 
te i M i n e li pi i chicli mt 

I ri o is i m o u n u n l i t i il 
) i i / io d i / m i n P I » t 13* 
ine t t i s e iiiLimmwt i i u 
< i mela pi n o i so illon he 
no t u b i t i in ot tu (t pillili il 
t i a^ in ide ) 

1 Bil l n dm I loiei /o ( n i 
stu i Limates i > km H i n 
o u j ii medi i km 40 411 
.. P u isi 1 ho i idem» i I 
\ P i t o n i \ne,elo ( i l i m ) i 
e Al 4 B'HMun I m mitili 
t \ C Busti st ) i 1 u s u P 1 
M a n n o ( C S I i B ,,n t 
C it li (^C BnM C U 11 

l u i me I IN < tf li*» i 
I iinUiM i « Bul l m e t t i 
) irl m ) Bili iej ->li\ i 
t s I i ni si i (i ( 1 
\\ I u „i ^ ( It t ' i 

) 

I I N O R N O d o n B l i n d o 
Unci t ( / i n udi l l i i ) R i t t i i 
sl ini Bius i l i in i \ / / i h I 
M u l i n i Mbugi G U I U K I I | 
( S u U o n d i l l II dell i ii 
pies i) / ini l ' indol i i ( " 
\> B i l h n i l h ti M G ih un 
ii 11 Pu iti 

M \SSJ SI I u i n u i UHI lJ ilu 
((» il issili d il M di II i ii 
p u s W Oddi Nunis \ "I i 
li / u n i i ( itlomlui \„osl i 
ni (N, IH i dal U de l l i i i 
p i e s i ) Mi ni imi Di l I* u 
h i \ lh wu si in 1 ' V mio 
n U t in ni n i 1 D M i 
si ilo) 

\ K B I I RO Iti f,M un di Bo 
IOMI i 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO 

I! i conci t Miti li ( ( l 
p U ih li I \ in M 
t si ì ti olii )i IÌ i 

uio li ti li h t ini ì il t 
q i mtc il i tu i d ì 
li i eli 11 d ii cui it 
I bill pi )\ t il n 
piotili i l UJ ti ! i Iti i 
t inli ) i! l t li il! il I l 
i n e i in isti p u d In i 
tu in t > li pt iti i ! I t i i 
( l hi >Lk! li uni i l 
i un f n o i n 1 t pi 
li so il f n i t ut p I i 
p u t ì hi IIUL.II \\ i i 
pu ssic n i " ) 1 d h il 
II C IL l l I I Ci I I ' 1 

t 11 
)pl l 
IH n / i n 

eto\ 
I m 

I un 

m ì il lo n 
itti di n ini 

i i p t i l 

1* i 
m i 

1) vi t i di 1 il n i non p issii 
di li oppi punte t o m e qut l l i 
tosi in t e d i mchi pei quo 
sti < hi t pndioi t di t is i non 
soi u MUSCHI ie i h / / n i nep 
pitie tu i e it qu mt i minuti di 
qu tsi di minio issoluto 

f unte ) iti n i u le ht ih 
bi i il M usi dell t rt ti e la 
( s t i e m i smisti i B u t t o mcn 
t ic S tn tonicu il e enti ìu ino 
e un eiof hoi i di m mo\ r i i 
I il i desti i Dtstcf mo i più 
poi u t ) t i eoocecleie p u clu 
m 11 toiO il t cn t io e mi pò e hi 
n jn )" punì ne d u c t t uni n 
It i leti C jsi s sono u n t i 
mine osi duelli li i il t u / i 
ne S in i il t lo si iti mtc ed 
dnle BetelO On duelli i he 
ili t ! in-, i dovei t esscti \ni 
to d il u o i i loie tossubht 

Pi i qu m u n^u u d ì l i f io 
renln i ibbimiiu u i dotto 
II squ idi l i st u i incoia una 
\ )ll L i os l i r t t i i subti t 1 Ini 
/ Hn i deL,h \ v e i s a n i d m 

JI i iti i \ ili i t tese mi h m 
no dimostt ut più u n i tu 
t m i n e / / i di pussi di ti 
quel! i < tini i indisp nsibi l i 
pi i non puclt ic l i tt si i e le 
p il tue S ilo ( he incili U L V 
il lumos M O < ' clpllf , H I ) U n 

ti non si i visto o k si e 
vi io solo s iltu in imi nlo 
Questo non so l ) pei e hi ì i n 
u o c u n p i s t i sono s t i l i los t re l 
li d i li u v i s n i a si i/ion i 
it. i itdos'-o della hi i e me 
d n n i m i anche peiclu ou 
1 i in ine in/ i eh un lenii nlo 
unii \ ti li un ,J K n )ii che 

i l m )iiu tilt jppoi unu < i i 
p tei ni li eh i u td n u i li 
i/ioni ui i i u i n p u m li hnt i 
si i < n i t un i vei i i n tup i i i 
ti tttiu i ii i i m o unpisO 
^ i q i t IL,( i h t 
s Ì e ni iì i i h M ii ni li in 
1 II v 1 v i in hr 

ni n ) id tv m J I ilo u uni 
pi ini i I in eh i i mi i i 11 
1 1 l ili) l pi si l/K u 

Pi i n i n i J i l u u d i l ei 
i v iì M u h ti t K i l t 11 

ìu 
di Oonti 

id un 

\ |) 0 « 

I quel 
\ mu n 
u n li 

pi 1 
pi 1 

i t i min ip ne ci i C impiel 
"ÌCI 1 ili ) di Roni tn/int su Do 
•MSO Pum/ ione b itttiia dal 
i lpt1 in \ i l i o n p illune i 
Merlo l inci itosi in un i Mei 
H conti olla l i feri m i il 
m o m o i o ci 1 Oro sb ie,h » in 
pieno il bt i s te l to El sttn ili 
nee ivcv i sbai d i en t i ) 1 offs de 
m i 1 i i b n o H I v i faito p i o 
seguile i nitii o i quindi se 
I itt ne inli ne s s i it i h / / ilo 
l i iole b ucbbi siat i t onv ih 
d i t i Cinqui minuti dopo su 
i / ione di lonOoptcde il p i l lo 
ne tini (i i V u c h i the s p i n 
con pici ìpii i/i ine sul p JI 
t i n i 

\!11 n p i c s i dello ostilità il 
r u a n l o n u m e incoi i sul 
I ire e 0 1 ̂ tuic m i il » 1 spo 
s io i cui r t cu smis l r t M K 
ehi di lesi i c l u n \ u s t In t 
itiL,i i n il voi i Ittit il e Mi 
i im un ui l lonel to t i u imbe 
II C impil i luoii i iii^ i m i 

i s l u t pi e hi i siili i ti ivi isa 
i ton i i in eji e l Biondi i 
M t i i h s i l t ino di li t i 11 tt i 
/ in i i i p m i un i fi ut i i l i 
se 11 il unp J 11 T iì tilt J la 
gioe i ut dite t uomini Di ciò 
ippiohl l in ) i lost un pi i poi 
I n e un nuov j Ut u c o II pai 
Ione d i De S sn i C hi un, , ! 
in p isi/ ont di < enti tv ititi 
r i n o n i j i pallone al pu de 
u m / \ si iloi i irt ivvors in 
e il momento buono servi il 
nipote spost ilo i di si ni T 
difensori ìomu n m meonu a 
g u i r d a i e e u d ì ndo che Macchi 
sia in fui il gioì o ni i n cen 
li iv uiO tu ippiofitta per fui 
min tip C mipicl 

\1 1 i nuov i i/toni d i <,o il 
pi t l i I i JI e nt n i P ili mt da 
M uohi Ilo /io i ilio '-para 
die stelle i puit i vuot i A 
qui si j ounio 1 t r iole nona 
u î , t del risiili ito si hnut i i 
f o n t i u l l u p lo azioni elicli av 
vei s iì i 

Loris Ciull ini 

4 Modena rossoblu ridholizzatì (1-0) 

La «melina» per 
il povero Fabbr i 
(,iù (li lana la squadra bolognese - lìidga-
relli ha donilo abbandonare per infortunio 

• \ l \ l l ( MOKI Mul t i l i Hi l'I 
tltl st tonilo tini|)ti 

MODI N \ l'iettili V lini, un 
I tuli \ t Mani l ìois i in Vi 
ti 1/ I u t Inuti l i I t s l t 
S p i l l i Mti i^ lu Konclii 

l ! O I O f . N \ \tlani Uovtis i 
\ i t l i / / t in f u s t i H iHisotlo 
(<untili l't m u {( l u t i il 
li liti s i ) KÌ7/U Suo l i l i 
lìiilRiitlli ( i l i tiri |) I Si i 
In) l ' i t i 

ARMI l I to Pie isso tll ( l u i 
\ il i 

SERVIZIO 
MODENA 6 seitf 1 re 

l Onit i con i modenesi elio 
si sono messi i I ire « mi li 
n o si p i s s u i n l i p i l la con 
t u t t i t i anqui lh la poiché il 
Bologna spento e confuso 
non n e v i l i l ) i 7 i di distili 
b ìu 1 n v e i s i n o o imai u 
w i t o id un ìmpiovedibile sui 
ci sso 

Mi p imi t r he o n ni u i\ 
w n u t o 9 f i \ u v e n u t o t h e il 
1 u i to eie 1 secondi tempo il 
Modena ha a l l u d i t i ) il Bo 
k u n a in l i l indolo con I m i t a 
u n i i di ( in et i dot i to p e d i 
1 u è su o u n pali i C i osp U 
d i m a si s o n i s m i n i t i chino 
sti indo O i 1 tll o di non ave 
io più b u i i ni Ut L, imbe pei 
che d i sab i tu i t i i t,ioc tre nel 
ponici i„e,i ) i i on un ^i ni 

telo l i m i t o p u s u cosi oL,m 
siimi i i i mst i i e h inno O 
mio pi i u i t t i n i s i n / t n i 
jnr< la It n lei olfensiv i « e i 
n u m i Colp i ind ie eh chi 
non h i voluto p i o ^ i a m m i u 
l imino un imiehevule Illa In 

et del sole st il BO1OL,II i s t 
u res ) * on dis l imant i lat 1 
l i t i trovanti >si i disagio in 
un d i n i del pene te 

I rossoblu possono sol tanto 
Umidamente aeeus i ro due me 
i ili i t tenu tuli p u m o Bui 
e l ic i l i dopo un minuto ha 
dovuto i b b i n d o n n o p u infoi 
Unno id unu g i m b a second i 
sullo ti fi 0 1 u b i l r o liti iin 
nuli ilo su segnalazione del 
cu u d i l l n t i un L,O1 eh P ico 
pei luoiiMuco eli Sivolcl Per 
il resto la s q u i d r i ospite ha 
m m s p ito sen/a un i ni iì o 

\ i i 11 IRIIP a cen i lo c i m p o 
il suo LJIOIO p u 1 me tp t u t a 
di So il i di ine idei i in q u i i 
«hi mode Pei un e s ta lo èva 
nose t nte l mto t he nella 11 
presa Fabbn lo ha dest i tui to 
Rt/ o pi r più di un lempo i 
s t i t o s tpieni unen te e onirc 1 
l i to dal piede ai cigno di Ixxh 
^olo sul filino q m n d o o p i s 
alo a eont io l la i lo lo s tanco 

Vollam s i f i t to notare con 
qualche lego ita m a fuori bei 
s i e h o 1 poi 1 i t t i c c o pm 
tosto ini orno con Savoldl 
sciupìi solo e incapace di una 
mi/ialtv ti 

fi Modena 1 h i leg i t t imal i 
q u e s t i v i l to i t i c^ia/te sopiat 
ìultei il lavoro d u c e n t r o t i m 
pisti A eli mi o s t i l o cont inuo 
nel p u m o lempo Menghi t> 
c resciuto ili i disi m / 1 clos m 
do d i m u pioni > li sue foi 
/i I n p in 1 ivoio 1 li i coni 
imito l e s t i moni l i 1 \ diti s i 
m blocco e 1 o c m t i bene 
con foth miai diano minine i 
bi e di R1//0 In u n n o Snelt 1 
si 0 m i n e pei messo il lusso 
di sb igli ire dei gol la qu d 
i o s a non h i impedi to ai si 01 
di i j ,guintaio la vittori 1 

iti sintesi lo IO^L sono un 
datt tos i Dopo un minuto 
"Bttlgiri Ih si mfoi t ima i t i min 
l i m i ) i esce poi r ip iova a 
si endere in c i m p o m i non 
et la f i e viene sost tutto 
d 1 Sci ! 1 Pei 111077 or t lo 
spe t t i ce lo 0 a b b i s t a n / i misi 
icl lo II Udo si f i son ine 
t le dm s q u i d i e si e q u i n i 
gonu imbecille m i n e 110 u n i 
p i l l i gol con S c i l i Bolo 
gn 1 i con M e r l i m e l o il Mo 
di n i Poi d il) 1 mt / / 01 1 ti 
40 1 bolognesi l i m n o q u i k h ( 
sussul to 1 S u o l i l i n i oblìi pu 
10 occ isi ino buoi 1 )ei nn 
d u e m go m i indugi 1 (rop 
pu e l i telo \ i m fumo 

Sul (l ime 1 modenesi si il 
fanno vivi con 1 lochine io 

iNt 1 pi nu I m nut si m 
t mu si utu ton i ltisioi 1 b 
lo^ni si K inqui nt l o spi h 
di 111 puil i 1 ioli du n t 1 
L, >1 > I modem si qu tilt J 1 
1 lusioni idui 11 poit 1 u 

h t ssi ost inis i un j un p 1 
di p t l k e,»! i hill ) si m m u o 
qu ih os 111 111 piti li uni » un 
binato i li ospiti m i 1 > 1 1 0 
u s' t 

P ucci hi t l i t nOis 01 1 1 
f i t to eh mpe si i/toni O 1 li 
ospiti f he pi IVI di 1 1 11 ivi 1 
I > > Bulf, ni ih il e enOo 1 ini 
p< d u n o s o um 1 sol li il 
I inni P u di più t in i 1 p 
i n c l i t o ine hi Pi r u 1 l i n 
ivimn Sivoldi n 111 O ppe 
ben disposte è si 11 ) 0 ippo 
solo pt 1 1 u ts t i i t 1 1 ombin 11 
qu i leosi li Modi n i h i con 
tenuto il u H O dc0 l t i v v u s i 
II con p irei chi 1 b u o n i vo 
Ionia D u c i s i suoi uomini si 
sono batlttO con notevole spi 
n l o monist ico 1 l o n n n e i i i i 
da Velimi che Rimont imi im 
clall 1111/10 wt v i spost ito ul 
1 lenti mie Pei mi 

\1 1 p u m i pili i >1 di l i 
i 'ioin il i MI t IOSS eh Paci 
Se il 1 tu t to s ilo spi si Ho 1 
smisti a p isOu 111 ot ìde 1 o 
e istoui Due minuti dopo \ i 
1 un 1 limisi t pei I u eh netti 
chi, an t i c ip i Adtni m usi it i 
ni 11 t u o funsi 1 tuoi Al 1 
e mnon l 1 eh R / / ) he Pie 
< oli p n 1 ( on dilhtolt 1 M d 
su e ili tu d a n d o l o Piero 1 io 
spinge < on ifl inno l i p i 1 1 

su p 1 d di s iv jldl che h i 
l u 1 induci 1 qu indo stim 

i l p 11 i n p u 1 ( H s p m 
1 P t ni sul finni I 1 Olito 

d 1 > studi 1 1 ron l io l lo 
eli H \ u 1 stipe 1 1 Hit t isodu 
in 1 \d m t p Aidi/zc 11 1 
mi ci in I m o i it 1 SIILI 1/iom 

MI IVVI riti! 1 i i pn sa 1 mu 
cloni si si s nep ino 1 ni 1 L,I 
1 J di 1 m m u o t ont Ridono 
n i \ )lti \1 l'I p i l l i b u i 
pi )p / tt 1 d i Ronchi pei Spi 1 
t 1 il qu ili 1 ol io niel l i d i 
'Velini si imi 11 > < 1 u n o i o s i 
m m< \l 1 > I ibbn r e t i 1 in 

lunedio p u l i su 1 pi ima 1 
ne 1 1 hi tedi 11 usci te Pt 
I mi 1 met te in r impo Ci u 
e 1 \1 qu n l o d ui 1 P u ò IH 
sic ul mei n e m M>ì ( (-"i U I 

u h m s l ilo colpo di test 1 ni 1 
su s i u i il i/toni del p i m e l i 
m a 1 u b i l i o ninnila pei fu 1 
II t,ioco di Sivoldi 

I 1 p u l i i 1 idt sso si 1 fitl 1 
più p u tv ole Al Vi u n v v 
il nol v indo Meuf,hi p i l l a 1 
piide n m / i t d 1 olOe 1 
u M m e n i lasci i p u l i t e un 
i union u 1 e hi p issa sulla M 
msO 1 di Ad un piuiellatoM 
m un mo tulio Al - > il Mi 
eleni si ivvu ma il 1 iddoppi t 

011 S))i It 1 m 1 Rovoisi sali 1 
1 un nie l lo d i l l a po l la 1 
Bolo„n 1 1 onlinu 1 id i n n i 
sp ne so l t an to R no t i n t i 
qu ilehi I n o d i lung i dist u 
/ 1 s i n / 1 r silo 

Franco Vannini 

Ha vinto il contropiede dei rossoverdi (2-0) 

Gioco del Perugia 
Reti della Ternana 

I perugini hanno dato spettacolo nella prima 
parte della gara, poi ha ceduto il centrocampo 

M\RC MORI \ die ( I ) il 
l i d i ! p t C uteIti ( 1 ) al 
ÌS de l l i 1 i pu s i 

PI RI Gì \ Glosso 1» uno A i 
n u i B u e hi ti i Atrn tti 
Dilli \ i d o \ i ( M i m m i ) 
l i uni ( ol iiisiL, Inno iu iO 
Li h m M 1//11 (( nulo) 

11 RNANA M u l i " " " " Bili 
filino B in i l i ) ni u m u 
1 onl u n C istelliUi C udi i 
lo \ a i h / d i C n u l l i 
Russo 

A R B U R O C ucc i ih 1 u t m e 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 6 e- temb e 

/ ìossoicidi soni iisultati 
mu itoti al limine di una 
gaia sfiatici < nei t di (alpi 
di scena ma (he on hanno 
dominato n lunga td in lai 
g> (ami poliibbe a (da e chi 
si fermassi a lonsidaatc sol 
lai to la tibell in dilli vuncn 
t m 2\nn i <oso Vi pinna 
vietai a la ut ppu si tifata lo 
s ai eia piti ialino di II intero 
intonilo dal Info tunica i 
sptttiuolax 1 onci e e stalo 
questo il pò lodo di maggio) 
piessiane da patti di i locali 
the sospinti a u ilio campo 
da un Marzia qi(indissimo aq 
girai ano ni 1 piacila la difesa 
TOSSO titde ni pinna luaqo 
ioli haim ma aniìn 101 h 
spi ile di l iban Innocenti 

In potei eh ti oci asiani I 
gol piiuqtno seminila cast 
lolla In parlu ohm al ) 
quando l latin sipitatt du 
uomini sullo snnstio sttinqi 
i a ol 11 niio scambiai a i ot 
Mas ut i so a dm unti allo 

| porta Iti ano las una jailnc 
I un Ino •''he Miqliainu iliiuna 

ai i eiitiiiasiimi nti u piedi 
Onpuie al \ g tondo un I io 

ioss ai Paino si stai i a 
laudo sotto la hai i > su ma 

f i 
IH 

Meglio il Monza del Como U-OÌ 

Trebbi da 25 metri 
I! resto una noia 

Migliatili! da mia in tona 
ton tu piodtgtoso balzo ol 
I mdictio 

\ usa lo vuz aia qui lo 
quad)o a s HM> unita cornili 

toni i modifica)si 11 pia 
gii ss to talo dt Dalle \ ido 
i un giocoline clic stenta 
a nliai on ì < Un u n a Usua 
ptnnettt \a a 1 olle ni sgon 

un t si u ntt in ai anti a 
non ot oliai api uba ietto 

gnaulio la ni [misto fattole 
ndai i u spira ai gioia della 
In nana chi appoggiando li 
sin lianu sul t ufi meteo ne 
slio nusttia a nprtndeie ai 
mi no i t patti il conti olio de 
i nti J i (imi 
} ioti ehi neqti ultitti 

vivi itti de! pi imo tempo t 
t issa li td mi lana ai conte 
n ilo ni l lai J gioia spi z el 
Udo e n n t'Unu i )u li ai eia 
tosanti t t bai a utl Pauqio 
li o olloia l uitmta il primo 
a il (imi alo più su tuta ut 
siiti listoni dillo difesa pan 
q no i hi su una netta stipe 
nonio d) moitotta a1 vi 
} ussa ìu II oc castane inai eoi 
tiollnto do Vniiaia pateia n 
tììilhu ini palloni a Valle 
(Oinph tomenti libi io in cna 
( on un lacco di picgeiole 
lattina 1 \ lassa 1 ade non 
at et a (ìti)i ilio a sbaiazzaisi 
d C tossa 

I a iipii a ha ai uto un to 
i ; ) du iso II li inaia altir 

ile o Dalle 1 orfoi e ha aoitt 
lo niiuiictaii ani hi a Viuzta 

i t inai ) dina i un munito do 
I ' ; it ) i i ìi l i n o d t l s i o u 
I o sta i ìu Ito litio ni i pn 
1 nn vnnufi ita stalo il m 

a uni n iiiinp ) / P tugio •; 
qi italo ali atiembaqqio 

I / uni i dn-oicimata < non 
j mi imn 

(,) ; i i nu! i fi ai i hi Iti 
) i o h ni linoni mollo M4 

\ 11 i i t a i dìh so dox i 
( a li i tt t ito i n < igontt 
i ) ;?/s / t mt it ti li inno 
gioì atti l g i aliaci in pi 
ì agi n ( 

i in s 
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PAG. 8 / s p o r t lunedi 7 settembre 1970 / l'Unità 

La Roma si aggiudica il primo «derby» 
La Lazio messa in difficoltà da un autogol dell'inglese Heriherto Herrera in un mare di guai 

Wilson ha spianato la ! Colpo grosso dell'Atalanta 
strada ai giallorossi 

La squadra di II errerà ha raddoppialo eou \ ieri nella ripiega (2-0) 

TOTOCALCIO 
Itati htiKt*n | 
Un s i n Milan > 
(-isc rt u n \ ipoh 
( n l imii Ut f lui t i \ 
( il u u n r n l ' i l i rum l 
( I S C H I I II \ i m i / i 1 
( (imo M o n / i ' 
I n o m o M ISSPSI \ 
"Molli na Hologna ] 
S m u r a luw ntiis \ 
l'issi C igliai i ' 
Homi i I / IO i 
Iiiraiito I IOK n l i m ' 

Coppa Italia: 

e classifiche 
1' f.IHONI 

C-iiìliiiri • r ì s a 
1 i \ n ino M issisi 

(1 \ S S I l [( V 1 IMIIIIO r 
li 1 CiiRliiri ì P i s i II 

' ( . IUOM 
( i s in l l It \ iti n / t 
Mlnlm i Hiiloiui i 

t i \SSI I 1 ( 1 ( i « n i ,i 
\ k e n z i o Militi-m ' Unii 

1 ( . IUOM 
M il Ulti ' l i m i 
Vlcinz i *( muti 

< 1 \ S M I l( \ Mini/1 t 
I) 1 l u t t i > (lllllfl il 

1 ( . IUOM 
Pillili 'Hl lSCll 
M UltllMl \ III SI 

CI 1 S S I I K \ i n t u ì i 
li 1 Hresti i t \ i n si II 

. f . l l t O M 
\ n v il i l in i nllis 
l i i / z u V i r i m i 1 II ( i im . i l 

( I 1SSI1 If 1 V i i i n p 
r JUMIltllS Z \ IIIHIH 1 

li f.IHONI 
s iiuiHlinii [nriiiu 
1 1 111 111 1 ' l ' t lUgl 1 

( I . 1 S S I I K \ Mu l in imi 
u n o p 3 I r n i i u ' l ' t i 

• ( . IUOM 
I imi illuni M li tutti 
Bini tilt,!;! t 

C I A S S l l i r i litirt litui t 
II L 1 11 Ulto Z rlIRKU II 

8 ( . IUOM 
limila l*i/ni 
( Ti in/ ini l ' i l i u n o 

CI 1SSII K\ Houli ii 
t C i t n i u a i o ' Pil i u n o 0 

1 C.II10M 
< i l i n i l RtRKlin 

11 

I 
i,n 

11 

11 

1 

I ' 
II II 

ssisi 

11] 
1 II 

1 11 
1 

' 1 
1 II 

lanl i 

1 II 
1 1) 

liti» i 

i m o ) 
Il zzo 

! 1 
' Il 

l i Iti 
UI.li II 

P 

1 

1 II 
1 II 

1 I t i 

» Il 
' Il 

1 i/iti 

1 1 
Napoli *C isLrliuu 

CI \ S S I H C \ S M H H I |i I U i U 
niii 2 d i s t i l l i l a i H I R M " I 1 

t'onf/'c/po di sabato 

lì Verona 
battuto ad 

Arezzo (1-0) 
M U t C A I O l i r QuncUlti ( A ) 

al 41' della r ip iesa 
AKLZZO Nili dm Vezzoso, 

Veigani Pupo, ternani, Pa 
I olmi Gahippi C ominato , 
l 'erogo, l a m i a Quadalli 

M RONA Pi/ /ahaUa Nanni, 
S n e n a l i ' i r u i , Baltistnni 
Mastala i to Ma/zanli Mo 
schmo, C U1 ILI, iVlu jcsan 
Maste l l i 

ARBITRO "Monti di Ancona 

NOTF a! 4G Oia / i sostituì 
se e Nanni al 22 D Amalo 
al posto eli Mizzanti NPII A 
lezzo al l ì s t Beitfiielli al 
posto di Galuppi al .b Tad 
dei al posto di F a u n a 

AREZZO 6 settembre 
Il Veiona e liscilo sconti! 

M dal campo d (HAte /70 imi 
secondo u n n o di Coppa P i 
! a La w t t o n a dei toscani 
t s tata m e n t a l a anche se t i 
n l i t a t a dalla p i o \ ì scadenti 
e el l epa i t o dile-nsno d'li .i 
•-quadia scahgeia L Ali zzo 
copo alcune piove ve iam^n 
(e deludenti h i so ip ie so n > 
«andò un ot t ima pa t t i l a e di 
mosti andò un \ tntcs i qu i^i 
pei fetta i ta 1 van ì e p u t i In 
t vid( n/ i inoli it k doli non 
e ornimi dei due nuo\ i u culi 
vii Pupo e Comin i to 

\ e I p i imo tempo I \ u / / o 
h i a t t a i c i l o ( on m ululine 
l icqucnza m i non i I R M I 
IO a passale sopì it tut to pe i 
vtoi tuna Da l t i onde Nanni i 
Su en t hanno i it lo buon i 

uà idi i 
Nella i i m o i il Ve i o n i M 

i scosso ed ha m m e n t U o li 
m o s i o i u iiìi n t u 1 A H / / O M 
i limitalo i l o n t i o l l i n It 
i/ioni i\ \ i i s u ie i onduli e 
p n n c i p Urne nlt c i C li IH i 
Muiesan e Masi t tu aceuclo 
poi m ( o n t i o p u d e Al 4 „n 
a i e t n u sono ano iti m v in 
laggiù Pupo de pò un jtii 
ino spunto siili i smisti 11 
supe ia to Mascalaito i i e n i 
il si e poi ta t i m i fond > o 
ha ( c u l l a t o \ o i s > 1 i t t o i n n 
io Quadalt i il q u i k al o 
lo ha colpito con foi /a il il 
Ione leahzzando a hi eli |) i 
lo Nulla da l a t e pei Pi / 
/abal la 

MXRCVIOIU \uti))et< di 
Wilson (1 ) il IV (Eu p i , 
\ m i (R ) il >r della li 
p u sa 

R( )M\ l .mult i S Ì .ilatti Pi 
Ir t l l i , s a K o u Hit Santa 
i ini ( ippc Unii (/u^oni al 
,>(>' della n p i e s a ) \ i e n \ 
mai lido. Di I Sol ( mrio\ i 
(n l ì De Min u 1 ì I ran/o t , 
n ! I Be i tm n 1> / i g o m ) 

UW li) Milfarn Wilson l a i 
co O o u u n t o Papadopulo 
Alare In si Mussa Mazzola, 
C l imatila Mansi i u s i (I)ol 
so al l ' I ! della u p i i s a ) Moi 
ioni (I o i l imalo al ih' del 
la 11presa) 

MtlUTKO \ngonese 

DALLA REDAZIONE 
ROMA 6 s e t t e m b r e 

L fin l a c o n u n a a l l e g r a 
f i a c c o l a t a c o n u n ' i n v a s i o n e d i 
c a m p o p a c i f i c a t r a l a g i o i a 
d e i t i f o s i g ia l lu io ->s i t h e p e r 
t e n n e s i m a \ o l l a h a n n o v i s t o 
ì l o r o c o l o n p i e v a l e r e s u i c o 
l o r i d e i c u g i n i l a z i a l i B i s o 
g n i d i r e s u b i t o p i i o che n o n 
t s t a t i u n a c l a m o r o s a v i l l o 
i a a n / i e s t a l a u n a v i t t o 
ì a p i u t t o s t o s u d . i t a s o l o d o 
p ò che W i l s o n h a s b l o c c a t o 
il r i s u l t a t o de 111 p a r t i t i f o n 
u n o s t o i tu r i i t o a u t o g o l l a R o 
m a e n u s e i t a a o f f r i l e u n a 
p i e n a p i ù c o n v i n t e n t e l eg i t 
t i m a l i d o i)oi c o n u n s e c o n d o 
g o l il s u o m e i i t o 

M i l a p i i m i p a i t e d e l l a p u 
t i l t e i a s t a t a p i u t t o s t o sepia 1 
U d a s i a p e i e h e C o r d o v a < e m 
b i a v a in c a t t i v a g i o r n a l i s i a 
p e i c h e le p u n t e g i a l l o r o s s e 
c o m b i n a v a n o p o c o o n i e n t e 
A m a i U d o ì n i e s t a i d e n d o s i n i 1 
g i o r o p e i s o n i l e C a p p i l i m i n 
m a n e n d o q u a s i s c m p i e a v u l 
s o d a l l a m a n o v r a D a l c a n t o 
s u o l a L a z i o si e i i l i m i t a t a i 
u n a l l e n i i d i f e s a a l i e n a n d o 
a n c h e M o r i o n e in l i n e a c o n 
ì t e i / i n i e t e n t a n d o s o l o d i 
q u i n d o in q u a n d o l a i f o n d o 
in c o n t r o p i e d e 

L a t t e g g i a m e n t o d e i l i I i z o 

I h a c o s i f i n i t o p e i f a v o l i l e i 

n i a l l o i o ^ s i c h e h a n n o p o t u t o 
m a n t e n e i c 1 i n i z i a t i v a c o n p u 
c o s l o i / o f i n o a che l o s fo i 
l u n a t o a u t o g o l d i W i l s o n n o n 

1 h a c a m b i a t o il t e m i t a t t i c o 
d e l l m c o n t i o e n o n h i o t t e i 
t o a i g i a l l o i o s s i la p o s s i b i l i t à 
d i g i o s l i a i e in c o n t r o p i e d e 
Si e v i s t a a l l o r a l i i n a R o 
m i m e n t r e l a L a z i o c o n t i 
n u a v a a d i f e n d e r s i c o n a f 
f a n n o c o m b i n a n d o p e i il l e 
s t o b e n p o c o 

I m e n u d e l l a R o m a d u n 
q u e v a n n o a b i a c c e t t o c o n ì 
d e m e r i t i d e l l a L a z i o c h e h a 
f a l l o p o t o o n i e n t e p e i m e 
n t a i e u n n s u l t a t o d i v e i s o 
I o i e n ? o d e v e r e c i t a r e q u i n d i 
il m e a c u l p a i n n a n z i t u t t o 
m e n t t c H e r i c i a p u ò c o n s i d e 
ì a i s i s o d d i s f a t t o se n o n p e i 
il g i o c o a l m e n o p e i il n s u l 
t a t o c h e p u ò e s s e i e p i e / i o 
s o p e r s t i p o l a r e il t u i n o d i 
C o p p a I t a l i a M i p o i c h é il 
t e m p o s t a m p e p a s s i a m o d i 
l e t t a m e n t e il l i c r o n a c a 

S i c o m i n c i i m u n o s c e n a 
n o f a n t a s m a g o r i e o c o n u n o 
b l a d i o t i a b o c c a n t e d i l o l l a il 
l u m i n a t o a g u n n o d a d e c i n e 
d i ì a / z i e g l a n d o l e , p a v e s a 
l o d i b a n c h e i e c o n l e g g e r a 
p i e v a l e n / a p i ì ì c o l o n g i a l l o 
I O S S I C o m i n c i a a d a t t a c c a l e 
la L a z i o c o n u n a / i o n e C o v e r 
n a t o M a n s e i v i s i l e p h c a s u b ì 
10 l a R o m a c o n u n a s s o l o d i 
V i e n P o i la R o m a si i n s e 
d i a n e l l a r e a l a z i a l e c o n u n a 
i / i o n e p i o h m g a t a S a l v o n 

A m a i U d o S a l v o i ì V i e i ì 

I i n i z i a t i v a p e i u n p ò u s t i 
a l l a R o m a f ino a c h e M i n s e i 
u s i n o n s p o s t a il g i o c o d a l l a 
p i r t e o p p o s t a c o n u n a p t n 
e o l o s i m e n i s ione s m i a i u n 
p e i o f e i m i l a n o s a m e n t e 1 il 
l a c c a n t e l a / i i l e e ne s c a t t i l i 
s c e u n a p u n i z i o n e se n z i e s u o 

l a R o m a i i p t e n d c s u b i t o 
1 m i / i a t n a p a l e s i n d o d i esse 
n s c e s a m ( a m p o pc i u n a 
p u t i t a d a l t a e c o m e n d e 1 i 
I a / i o p i e t e n s c i i l ì i d u M 1 
t o n t t o p i e d e e o m t il 'i q u m 
d o C. inul l i t o c c a 11 p i m i i p i 
11 s u t u o di M a s s i I n m i 
u n t o d o p o l i R u m i b i l i e 
p i im i < oi ni t de 111 ^ I U I ti il i 
II st i o n d o < u n e i il l ì ^ i 
t u o eli Se ii it i i d i vi i / i o n i 
u v e n i u i o s i d i f ice o e he x 

p o i o n o n p i u c ut l l l i l l o g n l 
P o n IOC o si s p i M i pi i u n 
p u ) ( e ni lue i m o > ouv * 1 t 
I i / i > i i se < i e o n t u i s i i n m 
b IM i n / i t ti it i < me n l t 1 i Ri 
m i me In pe u ne f u m m i p i 
u in u n n it i n o 

R I S O M I I i t u iute n il l'i p 1 i 
te „ I M i I H u n i/ie ni eh i u n 
v o ( '-e t n p i e de 11 i P o n i i u 
me i l i o d i l iei < he M U I M 
se i in iti n i > » '-mi1- i n i 
\ m II l i d o i c u t i i i m i i 

ci i S u l ! u u t n i i i i n u o d o p 
\ m n u d o i P i j ì i r i o p i i •-
(̂ o n t n o se n u b i i n d u c i C|ii i 

; h i < D ino p t u i b i t 1 u j i i i 
u c u i i p i o n i une i e < u n i 

^ ì m i m i 

I ^ioe o i i p i e n i u >n ni i 
d i s e c c a d i C h i n i_l i i In p u 
pi i o s p u i ni li une nl t i i 
1 > e e u n t i m i i e o n u n t i o d i 
Ioni i n o d M i / / i 1 s u n i i i 
s t u i i u t 1 i/i i i I o n i ni ' 
t ie e n e i l P u t i i i i IH e i < li 
l te i / o ( oli le l e i l i d i 
subito dopo C.mss , p( 11 
pe l M Rolli l t HI q i mei 
\I i/zol i in i nli i) e di IUM 
li p \ i i Hi I i M 
m i so o pi i nlt in i 

qui l i I O ^ C I I elle e s in Lo mi 
In tanto il livello del LKUU 

sta scendendo pam osami nte 
dopo 1 inizio MV u i e p io 
met tente c e poco da se ^na 
1 n e se non talli i ipn e he 
contusione e molti s\ ai ioni m 
imbecille i e ampi C osi pi t 

e t empio al ìli e e un n mvo 
seemtio Ira Amanldo e P a p i 
dopulo con molte senili lo e 
pei f o l l im i senza l imimi 1 II 
ne i v osismo e ont i^ia me he 
Vien che si fa t m m o n u e pei 
uno spintone a Wilson 

Ci s t iamo avviando veiso 
l i tino del tempo senza ^ios 
se emozioni quando al 41 !a 
Roma i m p i o v v i a m e n t e va in 
•vantaggio lungo b i t li e u b a i 
ti in a i ea laziale poi n pai 
la finisce a Seaia t t i che dal 
la de s t i a effettua un e ross 
violento Neil ansia eli h b e n 
i e Wilson intei cet t a male e 
d e v n nella sua rete 

l a r ipresa si api e con due 
punizioni angolate di Vien e 
Cappellini neuti ali/vate da 
Sulfaio -n p iesa ilta Poi al 
1 e Coidova a sfioiaie il bei 
saglio con un tiro ad efretto 

Solo dopo un pò la 1 i / i o 
tenta di p i e n d e n 1 iniziala i 
spingenti pm avanti alla 
licere i n i paleggio Ottiene 
un c o m i i ali E. m i per il 
resto la chiesa giallorossa fa 
buona guaidia Allena ili l i 
Loienzo gioca la e ai t i Dolso 
facendolo enti ai e al posto di 
Mansei visi l a musica non 

e a m b a p e i o il l i e t d i 
r tg i s i i a i e i n pugno piate di 
di Monone a Cappellini Ne 
nasce un p u i p i g h a con i l tn 
violenti bat ibetehi 

Il gioco u p i e n d c con un 
colpo di t st i di Clini igua 
ni u l iahz /a t i bene da (tinulh 
I i I iz io ai contila la p i c s s o 
ne ma la Roma non si piene 
e tip i mzi sembi i n u d e ic ,>li 
avvo i san i intatti il 2\ i 
colmale la festa ì gialleuossi 
raddoppiano Azione eh C ni 
dova c ioss il cen t io lini i di 
Amanldo che lascia si o m n ­
ia palla sulla desti i ove Vie 
n in coi sa ì i c t o g h e e msac 
ca a pal lonetto 

Ola la Roma sale iddìi il 
tu ia in ca t tedra dando vita a 
uno show di autent iche tinez 
/ e ment re la Lazio s e m b i a an 
mobilita I o i e n / o al 2f> sosti 
tuisce anche Moi ionc con 
Toit l inaio 1 unico n s u l t i t o e 
un t u o di Tacco che Ginulh 
devia in eoi nei il 2ii Nuovo 
corner pei 11 I azio al 3 Ì , 
poi al Ti anche la Roma ope 
ìa una sostituzione lacondo 
enti ai e Zigoni al post o d 
Cappellini Ma poi l i p u t ì ' i 
non h i più s tona , la Roma 
ta m e l m i l i I azio appai e 
ìassegnata e svuo ta t i Cosi 
negli ultimi minuti t e solo 
da l eg i s l i a ie 1 inizio dei le 
stogg_amcnli dei tifosi giallo 
iossi che poi sono cont inuat i 
pei di t ta la notte 

Roberto Frosi 

Con un rigore di Blasig IhOÌ 

lì Mantova riesce a 
superare anche il Varese 

MUICAIORI Blis ig (M) su 
rigo i r al 1 (Iti p t 

MANIOCA Da Pi ZZO Masiel 
lo Ossola l omea / z i , Ha 
( hot Canee i f avalli ( P i 
mz /a ) De Ce i t o , Blasig 
(Burn ì ) Dell Angelo To 
selli U It i tel i) , l ì Col 
Iella 11 Mitili h 

\ \UI SF C aimiMiaui , Von 
M> ( S p u l a l o ) Umiliano, 
Boi gin l)( llagiovanna Mo 
iun ( atolli l a m t i o n m , d o 
lui Unii,liti Nuli il Bti 
luz/i l ì B u g n o l i 11 Val 
dinoti 

ARBITRO Canova di Milano 

SERVIZIO 
MANTOVA ó settembre 

Scialba p u l i t a t i a Manto 
va e Vaieso in Copp i Italia 
Ha vinto il Mantova su n^o 
io e avìebbe potulo paieg 
giaie il Varese, aneli esso su 
i igore m t una < onclusione 
i ioli hi inchc sai ebbe s tata 
la pm logica fo r se m lu t i no 
t a i i meglio il Mantova (che 
non dovi i i f i ion ta ie gli squa 
elioni della s i n o A) che ha 
mosso m luce un gioco mi 
\ cloc e m at tacco giazie il le 
sui punte piti piemie a se u 
lan e più couciete nei in 
a u le 

1 avalli Tose hi e RI isig in 
latti non si sono fatti p u 

gaie nel p r imo tempo pei 
b e r ighaie 1 o t t imo Cann i 
gnau,, meni lo nel Vaiose l'è 
speilenza di Nuti e 1 nnpe 
gno di Caielli non sono sci 
viti a pi (occupai e Da Pozzo 
p m di tanto 

ti p n m o tempo si e on 
eluso a lavine della s q u t d i a 
di t a sa pei un n g o i e toise 
l ioppo t ie t to losamente a n i 
cesso dal signoi Canova pei 
un a l l e n a m e n t o al limite 
dell a iea eh Pavalli (ma ,'ia 
segnalato in fuon gioco dal 
guaida lmoe) e ica l i /za to da 
Blasig con un foite t u o a 
me/za altezza sulla smisti a 
di Ca imignam Era il 7 , e 
cinque minut i dopo 1 a i b i l i o 
puniva a l t i e l l an to s e v a amen 
te (compensazione^) un mvo 
l o n t a n o inteicett amento col 
hi accio, da pa i te di C meri 
di un c ioss di Monili II 
Vaiese aviebbe potuto poi ta i 
si in paleggio e onfe imando 
la sostanziale equivalenza di 
gioco con »h avve i san m a 
T a m b o n n i pei eccessiva li 
nez/a mandava il pallone 'ili 
palo 

I c d u o s q u a d i o quindi h m 
no mos t t a to un gioco ìeoipio 
t unen te modes to con media 
ni e mezze ih vicendevolmente 
toni ioli iti eon un n t m o a b b i 
stanza sostenuto nella p u m a 

me/7 o ia del p r imo lempo ni i 
dee isamenlo scaduto pei tul a 
11 npies . 1 

T T o r n i m i di Ciagnoni di 
sve l ine il gioco insciendo m 
at tacco uomini pm Deschi 
non e seivi to a nu l l i e citi 
e mto suo Liedholm I n sosti 
luito sol tanto P e u g o n l o i t u 
na to t o n Spadaro p i o b a b 1 
mento pei che si e leso conto 
di conio andavano le cose L i a 
p u f i t t amente mutile s lnzza i e 
gli s t iacci 

In so id ina i due eeceivelh» 
delle s q u i d i e — lomeazzi da 
una pa i t e e l a m b o n n i dal 
1 alti a — il lono gemei ale del 
gioco si e man tenu to al livello 
di sottosviluppo e non sono 
valsi i ch i lome tn macinat i d i 
Ca ie ' h e Colin e da 1 avalli e 
Dall Angelo pei tonificalo 
quella che e appai sa una aste 
m a collettiva agg iava t i daile 
fumose sci poni ine di Toschi 
e dalla pensosa adiposi tà eh 
Nuli 

I la vinto il Mantova m i 
non può e e t t o esc imais i 
« evviv i il Mantova1 » Il i 
s t i l l i lo s t i v e sol tanto a l l i 
squad ia eh Giagnom p u non 
pei dei o il p i s s o nei confi on 
ti degli squadroni aneoia p ie 
senti in Coppa Italia 

Giorgio Frascati 

Inter bat tuta 
a S. Siro (2-1) 

luffe le magagne dei nerauurri sono venute a 
ga//a - Lo « vendei fa » dì Corso • Fischi da 30.000 

MARC MORI Mazzoli ( I ) al 
I \ a l lungo ( \ ) al 1) e 
Boseiaves (A) al M su il 
goit nel secondo tempo 

I M I It \ i c n Buigiueli, ) ae 
e liciti Bei t im Guihci lom, 
( 111.i, P i lhzzaio Mazzola, 
Bonnisi glia 1 abbiali I n i 
statu])i (Achilli dal "J ) l ì 
Boi doni l ì Bellugi 11 Ri 
f lu i t i I") Bedm ld Achilli 

Al AI AN 1A An/oliii Maggio 
ni M nauti Savoia V.ivas 
son , Divina I eonaitli , Pi 
mia , \ a l lungo S a t t o , Bo 
sdav t s l ì Rigainonli l ì 
Decidi II Moto 11 C asloldi 

ABBI UU) Pan/ ino di Calali 
/ a i o 

MILANO ó cilembre 
Dopo i liscili col Bavein di 

Monaco c e slata pei 1 Intei 
la i . ' / ione piopiziala s iase la 
dall Atalant i 1 n e i o a z z u r n 
sconfitti a San S u o d n cu 
gnu be ig imasch i pei 2 1 n 
schiano 1 eliminazione d i l la 
Coppa II ih i Monza oc\ M i 
lauta infatti nello stesso gì 
ione di 11 lutei sono e n l i a m b e 
si isoi i i quota t u punti eon 
l io l i m o doli Intel che dovi a 
I ir visit i al Moii/ i \ u t o n o s o 
oggi a Como I a c n s i d u 
1 Ini M dunque piosegue He 
n o t i l o lavoi i davveio sui 

Poker del brianzolo nella cinquantesima edizione della « Tre Valli » 

Motta e Merckx staccano Gimondi 
poi Gianni «brucia» Passo belga 

Eddy lui corso in lesi a dalle rampe del Cu vi gitone al traguardo, dove ha pagalo il prezzo 
della stanchezza dovala alla sua troppo intensa attivila - Felice giunge staccato di PIO" 

DALL'INVIATO 
CASS1NETTA DI BIANDRONNO 

ó settembre 

/ il poi LÌ di Motta un 
«abbonato» ai 1)tonfi della 
«Ite V d'i Vattsim'» &unnt 
tra salito sul podio nel OD 
nel Mi tei hi e oqqt ha con 
quietato la quatta iittoiia bat 
tendo iddi/ Muchi il nume 
to uno del wlismo mondiale 

le sconfitte di Muda tanno 
sensazione e sai a toqlieic 
niente al successo di Motta 
i ha dato atto a Lddy dava 
quidato la coi sa con la sua 
classe e di ai et la pei sa pu 
stanche a una stanchezza 
conc/t tuta dentante da una 
logotantc pastetta attuila 

La Tic Valli ha dato a 
Muchi I ultimo ai uso doia 
tnnnnzi cali dotta misturiti i 
passi cambiale inolino di 
mai eia scegliete da hoic a 
finii poiché am he i qiqattti 
hanno un limite h Metti z i 
consenziente Appena secso di 
•>ella ha detto «Ilo fatto eoi 
sa in testa dai piedi chi Cu 
ttqnone cu Mi metti finali t 
quando Gianni se lanciato le 
ime gambi etano di legno Gì 
ro d l'alia lout 1*0 qmi in 
otto mesi tioppo i et'unente 
troppo 'capitele pneìu Mot 
tei ficschissano nei nu i con 
fi otiti mi Ita dato la paeia » 

Manno Vicina aggiunge « Ftt 
petutanunle ho suggello a 
I cidi/ eli non lucile di aspetta 

it il nuitio di Gu londt \on 
mi ha dato ietta l istinto lo 
h i ttad to > 

Molta iisuoncli a Muchi 
eoi filo della loaiet « \on ti 
tain pu due motti i pache il 
pai foite eia lui e pache al 
le nnstie spalle e uà Gannii 
di t iess i lollaboiato e pu 
so chissà quante etiliche Su 
te suini che io e Gimondi 
auewmo litigato mi caso di 
una e otu Iasione a he ' i\on 
lantasticatf e tenete pi e sente 
che Monsue ha auto il cani 
pionato mondiale succhiando 
le mote du mali » 

Con le paiole eh Gimondi 
si inaia il qtiadio t ampli 
to della In Valli « Ite spini 
ione difficile in salila pan 

tu che si scollasse un tubala 
n in chsecsa duci ^amenti 
saiei piombato su Mucl i e 
Motta C omplimcntt a Gian 
ni )> 

Mucl i Motta e Gimondi 
hanno dettato la li qc/< di i 
più folti su quella specie ai 
itiulattieta die e il Cut iqno 
ne e la elissitiea nspceeliia 
i idioti in campo L mandilo 
al! appuntamento Gosta Pel 
lussali (distuibi ititi sttna't 
hanno costretto lo si e cu si al 
lituo) non na ballate) la std 
la di Daneclli scinpie in si 
concia linea alla pan di Udo 
Mose > di Stniont Iti de l u 
ciano Passili Ha i di I i olou 
tei oso laghi 

lì ( oui iguane ha tstu in 
piatte a un salo piattteianista 

I qui l Mi u li ehi ha elimina 
| to Gallonili e non Molta cium 
1 di bisogna chiedasi Gianni < 
I tornato a nuota ala' Ha n 

ti ox alo o iitioiua picsta la 
i cadenza dun tempo' l ope 
| iasione alla gamba e ausata 
1 pei fellamente cine he sotto ìa 

spetto atletico' Gianni conta 
I ta le attorie nel cut iato di 

Arrivo 
1 G I W M M O T I \ ( S t i ­

vai m i ) , lem 2Ì2 in r) oie 
I)>1 media km IO 219 Z 

T dclv Moie k \ (I ac mino) s l 
ì I clic e Gimondi (Sa lva la 
ni) a 1 IO I Mie hi le Dan 
e chi ( Molte m i a ì >~> "i 
Udo Mosci (GBC) , i V?T 

U Ma ino Simimet t i (i c i i e t t i ) t 
s t 7 Passuello s t 8 La 
gin a rì 'ÌU 0 1 ibbi i a 
7 11) IO V u n / z a U Bassi-
ni 12 Magg iom, l ì R i t ­
te ì ,i 9 12 II Vijrnolim, 
l i D o n Ih Baiassi) 17 
I ava io 18 V minici hi t 
I l i " ) P) Q m n t u o l l i '() 
1 lioimis Pctteisscm ?\ Via 
ut Ih i l i ÌZ I l iah i ian , 
M Giiaicl »! Dilla I o n e 
>i Cumino M) l a n a Ì7 Gin 
hiim 

P u t i t i 1l(> . i n n a t i '7 
C onti olio an t idoping più i 

a n n a l i i pt i i 
Be igamo Diego 

Pia e I usai Im­

p i l i n e t i c 
s o i t c g g i a l i 
M o s t i Di 
p i l a l o i i 

.* -»«^ s 

l ibisaqlia e al Gito ekìllm 
bini ma l impennala odici 
na e ben aitici cosa D ae 
eoido Merchi ha la nausea 
della bicicletta e luttaita ha 
pa so Gimondi e si e anpo 
sia Motta un Motta che ha 
speso poco pochtssu io nello 
atea della stagione e quindi 
et ccj npiopoi si l intei ioga 
tuo di ieccìaa data e un 
semplice sole di fine estati 
quello che illumina la si taciti 
del linaiuolo o p p u i e ìa 
squillo di ti amba ai una n 
presa totale' 

lia la cinquantesima celi 
^tnne della Tic Valli sfa 
gliando il faentino si hanno 
i dittagli della classica lotti 
baicla munta alle noz<i ci aio 
I una stona elle comincia 
alle 'I IO di un mattino lini 
pidissat o dai toni lucia 
i e di le etesii' bianche du 
monti catastanti e menttc 
lai ciao spanta sul matinitico 
paesaggio t Uh t nticoi i enti 
(da natene la tinunua di Po 
Udori) iniziano a tamoin bat 
te ntc con piccoli funi la di 
atti tic io nanchini scappa a 
Gallai afe i w calma a Busto 
A) si io poi una e ita ione pe i 
i\ui fu ton Chiappano At 
Ulto Rota latti Ga zetta e 
l annuitilo chi nella piana 
aia somi stati copuli r>0 da 
Intuiti t 

Gaietta t noli distinquu si 
i affienasti liailah eon 1 JO 
ma due sentiti di Motta e la 
nazione di Mei ci r scuotono 
d gì appo dal ciucile est ano 
I asm Ini pi i alai e ( cu u<.as 
I ne Pel tu sson e ( lepalcii 
I' guai fello at auffa Ga ella 
i a Vtqqu abbiamo cinque 
uomini ai a e ditali di 11' Il 
lanttiqgia aumenta su'la spati 
da eh l lago di Cui s;o r > 
stinta i qualità muniti a 
l'ante I n su < Ut sui < i ssu a 
e aìlina di Man ha ola icqisna 

| il i ani a di ( n paìdi i lì 
II ami nin di Ga t Ila 

1 \i ssiiu big Ì alla tinnita 
i tanna \nt ina '> pu ( n 

palai I > II 11 Iti i sson I usai 
I mpt latini t (ai i n \ a ( a 
un > io i <i i Mi lì w on t 
'< 11 <]!<(> tatti ili Ì tiu tn 
inocula i m i n a ai i udì i al 
i i li i di ! > alani Statua tu 
h i i man i di ( itila i > t< > 
na ali i un t i Cut) ddi ! t 
i uaiui a I e blu i I il i 11 o i i 
( n na m il minta \tutt i 
a in a amp lì u ne / t 
a i a l i n d i Un i tu ta i < 
t i i tia ti ' ' i m i 

i I i <i lu i ( deli i I i 
In I s stano sui pi ani lai na 
! i siaui Mi l l Mal i 

( uni ad a sui n t i 

ta e dopa un pez i Ho di p a 
taira i u ne ti Bi n io Gimon 
di nduti il distateci a h 
mancano una i enfino, di chilo 
metri Much i lunedia ai qunt 
ho e quatti olio ad un qua 
sto meccanico e tome fini 
set ' ìhesce Gitnoiidi a t al 
mate il moto' Gli ciltn (Dan 
celli i compagni) non hanno 
spelati e pache uonomettati 
a ungile mantit e 10II1 

Gimondi da l imptessiont di 
iceupuaie ma e soltanto una 
tmpiessione Piatita a due di 
canscgueitca una talata the 
Matta unee nettamente II ai 
stacco di Gimondi e di 1 IO 
t Daneeìli e guai lo a 4 % se 
giato da Maser Simonetli 
Passuello e laghi 11 Cuiigno 
ne ha se aiata solchi pi of ondi 

appena \ ; tlissifuati e ben 
s) i eoiiiclon die hanno al 
'.alo trincitela bianca 

Il nome di Motta scandito 
a qian i oee Mi ick i un pa 
seccato e deluso e calata la 
tela Alfledo Mattini iceloma 
il quinto posto di limoneti 
du secondo pia ecciti testi 
moia e quinto amanti a Mo 
sei la mia in s ilici al te 
gisttatoie di un iommissaiio 
i Maitnu mastica nuoiamai 
It canaio gli hanno dato tot 
ta a Piato nonostante il film 
iht masti ai a li icgolanta di 
Beiciamo a danno di Ihomas 
Petto sson e manco oggi ol 
tiene giustizia le qnnie del 
t tclismo si e ledono infallibi 
li e non icttiflcano 

Gino Sala 

Ai campionati di nuoto di Barcellona 

Battuti altri 3 
primati europei 

{ (/ ( ; / . . ii in n lì } 

i i twin hi i ( n i n i 
mi il II Ita l u t i l i 

il I l i / ' in (lui II i 
I I II 1 ih iti 1(11 I 

\i II i i t n miai l 
1 i i i in tu t 

l n t/iìtii mt^ t tu t i 
li ' pi i i it II t (itili ili a 

ina i I i Ila U i< i 
\l . i , i i I n, (Il < 

i, I m o dn i 
i / n , / ili i ìli i 
i li a i l hhu i 
I ( ^ ni un II 

Il t \a ti i In t ti t ut i 
li I ti Ine i 

t I Iti lì i 11 i ni i t jìlt i I 

BARCELLONA 6 e e j e 
S u b i t o n o i \ i \ o i i ' i n p i o 

n i t i n u o p o i d i n u o » o m t o i 
•<> eli s \ o l g m i ( n ( o i B u r i ! 
I o n i D o p o il l e e o n i e u i o p t o 
I H i 100 si c o n q u i s i i l o l e u 
ci il fi i n c e s i H o u s s c u m e I ÌL 
U t> i n eh o „ >i h i n i o I i l i o 
i s s i s t c u i u n r i o l i o eli p u 
n i n i G i i n e l l o b u l i n i eli 1 
11 m i t l i n i il I u l i l l i s l i 1 u n 
|)f i le i] l HI I M ci l q i n l l ' l c 
l o p e i l i I n u l e ci t i 100 in 
n io! m e l o 11 elisi i n / t n i 1 
li m p o 111 p l ' o s o eh )7 7 m i o 
u t i n u n i t o e i n o p i o i 

I i p u m i I n i ili ih I p o m i 
I I L io i 100 eloi o li m u l i n i l i 
I o l i i e e u n i is i i l t H o i o 
p i i ol i i e h i u n l i n o H 
I OHI ( 1 l u p i i m i in i l i t u o 

i i il i ui m i ii e e A n in IM pi i 
i ipi ti nc lo i ui s u o i m i G h o u 
H n pi i u n hi ii i u i i n II 

i n o il ili i m i i pi n hi 
I n o n i n u l t o b u l l i ti in li t i l t 

l i i m i i n l i \ i i I n n i 1 
u h 1 i ih 11 l R ' - s ih I m i i n 

I d i d i u n ih i in o I i e >\ m i 
ti h i I U h i i n n i I Oi h 

ti in ) pi i n i n Ioni i n o n n 
m o id i Hi ih 11 i M i n i 

Si un t i i li iti i i i n d u 
n i , Ih i t i i ul , , l i , , , 

I ' P o i i i 1 ( I II 1 il i 1 o t 
l t i n p n i o n i u t il it i l , 
li i l 100 i u n i i l l u , 
i Oline) M i t i l i il , P i 1 1 ) 1 

pi 1 I Old 111 t i lo I ! i I i 
, 1 , I o \ l ' i , i I M IH 

III III li. > I i U n h M i 
1 l\ i l 100 il i 111 l i i n 

i il h ipi i t t i o pi i mi 
I i ih n i o m i n i i eh 11 Hi n u l i 
b lu i in u ii i Hi i ti m i l i 
M i I i I ol i i i il i li i l l n 
i ni i o e n t i i i u o p o ! i ))i 
in i li ini i 11 b n s i n i 
M i l / i i l lei l in n n i ) 
H l i n i l n u l i ) li ui \ Hit i io 
In I ii li i Min i , i i l o 

pili H l 1 PISI ! I St i l 
i ol i hi i i l i m o n i i i u i 

bolo l e i l i /V indo il tempo 
comple s sao di ) 07 ') n u o \ o 
pinn.Uo euiopeo 

Li p ies t i / ionc . od i e rn i del 
l i SLol?e abb.iss.i il ìeroici 
p t e roden te eli ben 7 seeondi 
il rhc o \ u unen te err i /IOIDI 
le indie poi u n i piova in 
l i p i d i evoluzioni come 1 mi-
su 

I st tt i poi l i volt i elei so 
\ u t iro P i n k i n ,i c o n q u i s i n e 
il titolo olii opro i n u i i f o s t m 
do un» n e t t i s t i p i u n a m ne] 
l i I-TI i de 1 100 m t t n n i n i idi 
i ni eie] 10M0 e p n n n l i s l i 
mondi ih i Pan ino ha vinto 
ol ti mpo eli 1 ilo » un se -

i n n d o sopui il suo leeoni 
In nieeedi n / 1 u n ch^pu 

I il i l i 1 ise l m ì h en 11 i > u i 
i m ) n u l e eli t u l l i el i l l i u n 

p o l l i l o I i p i o v i li i u b i d i t o 
II Mipn inizi i ih un i m o l i 
qiu il i di 11 i 111)1 h scimeli i 
l idi si i h i mi u t i pi i z / i i o il 
p n m o noslo l i He e ki i chi i 
enunci, 11 nuov i i impiline s1-1 
e inopi i t il si toni lo l i l i 
i u IM ri n i /o pmt i i -t n o 
ippi in i t - l o cieli l MlVH Ile i 

S i l o lov i 
II h l l m e lo di 11 l m o n i u i i 

UUlllul eh i i n q u i I io l i I S M 
, n i l ih I H p i in i i l i i n 
l u p i i n i „ h i i i t i n o n i I i d i 
u n i ) u n i si i n eh u i o n i n i 

imi ili i l e iu t i II d u i l i 
l i i m o M i i n i l i li n l i u d i 
l u t t i li n i / i o n i si O D O p u 

i n i n i i U n i i il in i il m i 
L I I I ih 111 i o n u i / i o n i i t h i d i 
• u n s i in n i li i i i n p t i 70 
p n s o n o in i n i n u n t d i i o i o 

1 l l s p o s l , Ih i s u , l i | u n i ì 
l el 11 e i m p i o t i U S \ i o n i) 

ehlliv io ih i n ne i o t u n u l i i 11 
11 v i i i d i I o \ n u li s 

In n i n n i i si |) m i , , , , l m 

voi n u p u u li m i o p i i u n i 
u i n l o i i n i n pi v^n ss i l \ | 

I ' n i Hi m i n i i ii n p u t ì 
p iv i io t t i t i in , 

e il b o n i n o e s i A p a l i o la h i 
t i « s t o p e i l a » d i C e l l a n i 1 
u l u l o d i h b o i o l ' I n t e i elevi 
a n e o i a l i o v a i e u n t s i o t o , u n a 
p e i s o n a l i t a C o i s t i l o i s e a s 
s i p o i i la s u i ii v e n d e t L a » 

S c i o n d a p a n n a d e l p i i m o 
U n n o d i C o p p a I t a l i a S a n 
S u o p i o p o n c il d e i b v n o n i 
a z z i n i o l i i I n l e i e M a i a l i n i 
1 I n l e i e i edi le e eia u n 4 a I) 
e o n t i o il C o m o i i s t i l l a l o i he 
n o n h a p e i o l u g a l o o^ rn a p 
p i e l i s i o n e s u l l a fot i n a z i o n e 
m e n e g h i n a ( s t a s e l a e e C o l l a 
h l i e i o al p o s t o d e l l i a s t o n i , i 
to lancimi) , 1 Maialila ha un 
poslo domcniea scensa un l u 
gei 1 a 1 al Monza d imos t i .m 
dosi foi illazione quad ia l a , a-
vanii nella preparazione, pi on 
la a d isput ine un campionato 
eidetici d i pioUBonlsla L'In 
tei e c iuccia la ena ( lanlo pei 
cambia le ) da una nuova pò 
lemica, stavolta di oilRine 
tei meo lallica pei 1 esclusici 
ne di Coi so al quale I l e n b e i 
lo p u l c i iste l i u s l a l u p i o 
Tibbian t u lilosi decitici ci 
Dunque si ISTI 1 1 Intel alla 
noi li ì della soluzione dello 
spinoso pi un tomi del l lbeio 
p i e s i n t a il «cneioso e ella nel 
mo lo un giocalo] o poi ciò pa 
t e n t i l o a fu lo pei espi" lenza 
e e ipac i ta L 1 e \ a ta lant ino 
dnnosl i i di avene tul le le 
e u t e in ìegola pei ossele p u 
f i n t o agli i l tn t o n d i n o m i 
Posizione lucidila su mezza 
i pieziosisnn II poslo di li 
lola ie gli si addice nonoslan 
le l i s f i duc i dell allenalo 
li Pia l giocatoli clic pos 
siedi 1 Inlei C ella e ancoi ì 
il niiglioi l ibeio 

Ma veni uno Illa n o n a i u 
della pa l l i la II match non of 
I H glandi emozioni nella p n 
ma mozzon i Al 0 legis t i ! i 
mo una punizione cU desti a 
c a l c i n i da r i u s i ilupi che 
Pelhzzaio incoimi in bello su 
le davanti ad Anzohn Alili' 
c e una fuga con c ioss miei 
hgcnte di Mazzola m ne a 
per r a b b i a n che spina di si 
ins i lo al volo Sul m u l i i l /o 
Anzohn 1 espilino di pugno 

A] 0 legisti limai un meni 
sione con cent io di Bui gnu li 
pei noninsegna Sulla U n n i 
t o n i sbaglia I m l c i v e n t o Va 
v i s so i i e il cen t ' avnnl i ne 
n z z u n o inioini i ac ioba t io i 
mento spedendo f u o n di pò 
co 

Annotiamo in tan to lo mai 
ca l ine Nell Inlei Colla e li 
be io Giubei ioni sul mano 
M Ì C I O Vallungo Iaeche t t i e 
Buignicli i i spet t ivamente sul 
Leoni ]d i o Boseiaves II celi 
l i ocampo p ievede Ber tnu Sac 
co ( ) e \ inventino pm l e m i 
co ed inlclligento lm spessu 
la meglio siili avveisni lo) 
Divina r m s t a l u p i , Pabbian 
Pno la (match din p a n ) 

In difesa l 'Atalanla, nono 
s tante pi esenti alla g u a i d i t 
di Bonmsegna un lagazzo a)) 
pena diciottenne, Vav assol i 
appun to che ci sa faie ha di 
fesa lorle ben ìegis l ia tn , sul 
classico « l i b e i o » Savoia 

Lo l l ima difesa del lAtalan 
la e il suo consistente een t io 
campo spiegano il giusto ze 
i o a zeio del p n m o lempo 

Ripiesa al 4 1 lu te i nnbn 
slisce l i più bolla azione del 
l i s c i i t a In fase d mine rò 
Mazzola « gioca » sulla siili 
s t ia duo avve i san e lancia 
t a cche t t i in pie fondita II tei 
Zino lugge suila fascia late 
ìale e r e n i l a , leso, pei fc t lo 
i moz? altezza poi Bomnso 
glia che impegna eli lesili An 
zohn felicemente appos ta lo 

Duo minut i dopo al b I In 
tei p a s s i in v a n t a r l o LV un 
e l i no ciangolo da destili elle 
v i i I v t l e i c P o l i r / a i o I m i 
ga painbola a noni u n e olii 
pei viene a Bel imi II inedia 
no della nazionale ammorb i 
disce in bello siile la sfeia ai 
pet to i e s p n a i pieni pollilo 
ni pei la e annoimta ohe 
niello si ÌVulta ha le polve»!' 

b a g n i l e Ne vien fuon u n i 
modesta svngolalii olio spe 
disco la sioia Ha i piedi del 
lo sniaicat iss inio Mazzola, ap 
post ito a potili passi da \n 
zohn il quale non ha culli 
colui a deviale in le te 

l a At ilanta thniosli i i tasi 
squadin di t a i a t t e i e , non d 
s a u n a e si ì iniet to a cont in i 
l u e la p u l i t a II suo lavino 
poil.i 1 Imi t i al l i a l lun i l i 
1 Vi il mt t liei vii ne al p a i t g 
gin su aziono di conlttipietli 
Imposta il fluidifii m i e S ivu 
ìa i he i l io qu.n l i i unpo 
l i m i i in t i lhgenlenienle \ i 
lungo in l o m d o i o su l c u i 
tmav un itiilantino pe ide il 
t in ipn ti, 1] m u n e n t e * i i i u ' u i 
toni e \ tllongo mhl i tull i 
eon un cliahohiii p t h o n t t t o 
di osti i io des t io i ho culi l 
beli Udo s n u d i mto in ioli 

1 luti t m u s t il e olpo o 
sb ìlici ni ni spei ie ni diti 
s i i i i is i eie 1 lituditii mti 
I u (boli i lu il Jl p n de la 
sii i l in i isc otlensiva 1 o 
s, ut Ulte I oon u d ì l i Ile on 
qlllsl e i l i poi i in u i | do 
vi ( oli i ni I t in i itivo eli n 
un tu m nini può lo stendi 
R i n on ' l i m e Bosdaves i h 
ins in i inp n ibiinu un ni ! 
in s i i d \ a i t i p i m i i u 
u n i i i i I us i i utiv i 

P i io i i i mimimi o U n 
Hi ub i I sosiuuisi i 1 m s i a 
up u n i Vii Ih tdeusui iH h 

si hi lllss n i ti il pul lul i lo) 
1 lutei i immutili e m li in i 
i I \t il i it i h i buon mi II 
I i p u t t i i i inis , , il , , do in 

bidoni1 Inchini' 

Marco Pucc 
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Negli Stati Unili 

In aumesito 
le vendite 
di autonnobili 
straniero 
Nonostante il fatto che la 

industriit tui tomobil is t ici 
stsitunitense ibbm general 
mente nclotto 1 p r e m del 
modelli 1970 nej'li ul t imi 
due mesi per fur posto alle 
vet ture di nuova p ioduz io 
nt. (nel solo mese di hi 
glio dagli s labil imenti di De 
t io i t sono usci te 451 804 au 
to) il pubblioo a m e n c a n o 
cont inua ad acqtus tare con 
maggior frequenza vet ture 
di fnbbnca/ionf s t raniera 

La vendita di « util i tarie » 
lmpor ta te e aumenta t i nel 
mese di lugho del 25 per 
cento r ispct to alio st orso 
p e n o d o del 1%9 In totnle 
duran te lo scoiso mese so 
no s t i t e venciuU 1 IB 0(H) au 
fomobih di f a b b n n / i o n e 
t u i o p e a e giapponese con 
un aumenlo litve (116 000 
vet ture nel mese preceden 
le) m a costante d i qua t t ro 
mesi <> quest 1 pa r t e 

Gh espcrti del set tore at 
tnbu i scono la n e s c i n t e po 
po lan ta delle u t i l i t ane un 
por ta te all i cco r t a campa 
gna pubbl ic i t i rm — bas ita 
principalirtente sul conteni 
mento dei p r e / / i — con cm 
1 indus tna automobil is t ica e 
s t e m ha ce ica to di eonsoh 
dare le sue posi / iom 

Sempre nel mese di lu 
glio gli aument i magpior 
n nelk vendile sono s ta 
ti legist l i t i d ill i « Volkswa 
gen» (2 > per cento in 
pm n s p e t t o al lugho 1969) 
seguita dalle giapponesi 
« Toyota » (17 9 pei cento 
in pm) e « Datsun » dalla 
b r i t inn ica « Brit ish Ley 
land » dalla svedf.se « Vol 
\ o » e da l l i <( Fiat » 

Le tre nuova vetture Chrysler France che verranno prosj imameola (anciate sul mere i to europeo Da sinistra A destra 

la « 160 GT > o \* « 180 » 

Ancora antkipazmi (quasi esaurlenti) sulle ire vetture 

La icloiita dmrcblw esspre (h 160 (litlom 
ppi la « 160 01 » e la « 180 » - Impmlazm 

otor® base 
hrysler-Franco 

ctn oiau pot d model lo « 160 » e di 170 
ne tiadizionale - Linen vagamenle spoHiva 

Mancano ancora qua t t ro 
settunanc all apcr tu ra dt 1 
p r imo dr i c i l o n i d autun 
no quello di P t r i p ma gia 
moltt Case h i n n o scopei to 
le loro c i r t t per il 1971 Si 
ti l t t i nella quasi to t ih t ' i 
dei casi di d i t te s t r amere 
clie mai come in que sto 
p e n o d o sono state p iodighe 
di noti7ie e di ant ic ipa/ io 
m l o scopo e evidente le 
ner dest i 1 attenzione de„h 
automobil is t i it iliani cht. 
specie in questo ul t imo in 
no h i n n o d imos t t a to di a 

i ^er supe ia to l i is t int ivi dil 

Multe col lucchefto 
per i giappone§i 

8**BrSWWfVi W* * * f 4 

Quello del parcheggfo e un problema grave anche per i giap 
ponesi e lo multe per sosta viotata sono una delle voci di n 
lievo nelle ant rate dei bilanci comunali La pol lna urbana di 
Tokio ha per6 ri levalo che eoltanto tl 38 per cento degli aut* 
mobi l ist i mul tat i si presentava alle stazioni di polma per pacjaro 
la multa gli i l t n niolto plu semplicemonte buttavano via i l 
bighetto della contravvenzione Cosl adesso hanno inventato un 
nuovo slstema II talloncino della multa viene assicurato con un 
(ucchetto all auto lasciato in losta vietata e i multat i devono 
presentarsi alia polma per farselo staccarc C e da icommettere 
che fra poco ui Giappone aumentera lo vendita di tronchesi e 
chiavi false Nella foto due pol iziott i impegnati nel nuovo lavoro 

fiden/a per le vet ture non 
(os t ru i te in Italia 

Tri le Case s t ran ie ie che 
pm si s t i n n o d m d o d i f i 
re in I t i h a spire a l i Glnj 
sler P r i n c e p rob ib i lmcnt t 
p i e o c c u p i t i di supet n e sol 
l en t amen tc l i b a n i e i a psi 
cologici c r ea t i dal r i m b n 
mento del m m hio I I C h r j 
s h r r r d n c e mfalli i l l n n o n 
e (he la Sim< i t i q u i k h i 
r o n s e n 1 to questo m u c h i o 
pei le ve t tu i t fin qui p ro 
dot te (e foist lo t o n s c i u 
i i int he fiituio per lc 
vt t tu ic di p (ol i < mt di i 
n l i n d i a t i ) m i t he per lc 
nuove au tomobih con moto 
n di ( i l indrat i supe i io ie 
-n noo ( t ha idot la to la 
nuova dt nomm t7ionc 

Delle 11 e nuo\ e bt i line 
Chrysler r n n c c (la « lhO > 
l i « KOC.r i> e l i « 1H0 »> a 
\ e v a m o gi i d ito qu i l che in 
t i t ipa / ione i de s so 1 i f ib 
bru i fr incese l o g i t i arl 
una delle ma^L, ori Case i 
m e n c a n e — ha fornilo lul 
t< le r i r a t t e r i s iche delle 
t re ve t tu ie Min t ino sol 
t i n t o le uoti7it relative n 
pi e?/i che si prev t dono 
pero r o n c o n e n / n l i — e al 
le presta7ioni < he si cono 
sceranno propr ia q u c s t i set 
t imana in occis ione delle 
prove su s t r a d i cht l i Chry 
slcr T i a n t e h\ c r g a m / 7 i t o a 
Poi s> nei pressi d i P a n 
gi Consider ite pero le ca 
r i t t t ns l iche dei motor i che 
equip i- ,gnno lc tre be i lme 
non si o l on tu i d il \ e i o s< 
si tndir i in 1(0 chilometi 
orar i le velocit i dt I mo 
dello « HO» e in 170 chi 
l ome tn o n u qu 111 dei mo 
delli ( l h 0 O r » e « 180 > 

I r IUKH t Chi ysk r Pi an< e 
sono bcil ine i I j)oitt i 
I osli di impost i/ ont 11 i 
d i / i o n i k 1101 ore mlei IOH 
ti ismissione pos t cnor t 
St uido alle fotogi if it si e 
poi I iti i p e n s i l e che I p i o 
gettisti h mno m n a l o i d i r e 
alle tit, bei l ine un u n p i o n t i 
vagamentc sport lva gra / te 
alio sviluppo del cofano mo 
tore pui conservandtj nel 
complesso una linca da ber 
lina t r a d i / i o m l e 

I s t e n o r m e n t e le t re vet 
ture si distinguei mno 1 u 
na d a l t a l t i a pei q u a k h e 
piccolo pa i t ico la ie nei fie 
gt e nei colon La « 1(0 » ha 
l i c a l m d r a kngia il niono 
g n m m i « 100» al ccntro 
dell i c i l i n d i i su tondo ne 
10 il monogramm i « C hi j 
sler lfiO > sul lalo des t io dt 1 
baule 1\ « ldOGT > 1) i p u i e 
II calandra t,ngia un t ic 
gio di pinto lunco k due 
fiancite il m t j n o g i i m m i 
( G T ) su tondo IOSSO al 
cent io dell i c il mdi i il mo 
nOKiinuni < Chrvslei lhO 
G l » sul lato des t io dt 1 
baule la « lflO» h i la c i 
l ind i l neta t i c fref,i dipm 
ti lungo lc due hancUe il 
m o n o g i a m m i « lfiO su 
fondo rosso U cent io della 

sorto a Etozzano si piu grande e 
moderno centro assistenza d'Europa 

La T I M h\ Inaugui ilo 
alle po i t c di Milnno i Ro/ 
zano un nuovo Cent io is 
s i s t e n / i chenti It Cent io 
di Roz/ mo cht si es(t tide 
su un u c I di 200 m i l t mc 
t n q u u l i iti di cui 40 mi 
11 copei l i e il piu gi m 
dt t piu model no torn 
plesso tk.1 g t n t r c t s i s l t n l t 
m 1 u r o p i se si t sc ludt 
quello che e intoi i m t i 
st tli ( t i s t iu / ionc nella 
Ui ioni So\ictK i 

II t t n t i o d n i s o ru i sit 
t o n n u l l i/ioi t e t inse 

Lni \ t t t u i e o l t i t m i tip i 
ui/ ioni meet michc ve t tuu 
c u i l o c u n offu in i n p i 
i i/iont c u i o / / < in mdu i/ 
/ m o rt nlr lie IU unbi sci 
\ i / i h i un i t ip icil i in et 
tiwi di 4r)0 nit )\t it oh t o n 
t tmpo i m l e m t n t t I ofti i 
n i dispont ol t ic flu d t i 
m i t t h i n a n i n o ^ i i i i l l i 
c s t t u / i on t tli igtu tipo tu 
mU ivtnt i dt Ik piu m 
t't ine tpp in ( h ltuit i k t 
lionit ht pt i 11 \i ni l i dt I 
1 \ c[u it n/ t (.h in I I I 1 

(oniKin fit l M S in n 
t u bin mU 1 u ili (1 •-

nt lnndra o il m o n o g i a m m i 
lflO » sulla des t ra del ban 

h 
La m e c c a n u a e egui le pei 

k tre vet tu ie sosptns ione 
in t enore i m o t e inchpt n 
dt nt i pos teno i mento pon 
It n p d o con b a n a slabi 
h / / i t i n e 

II moto ie h ise e quello 
d t l la « lilO w Si t ial t i di 
un q u i t t r o c i l indn m hnea 
ch 1812 t c che e i o g i i 
r)f>00 g in una p o l t n / i di 
9 IIP DIN Ii moiot i h i 
1 ilbt it) i < imme in Lest i 
torn mento c\\ una c i t t n i 
d o p p n t m u r e di scoppio 
1 isfencht t on valvolt in 
(Uni te eel u i o n U e d t bi 
I int iei i II i ifTiedd inn nlo 
e id i c q u i Lo stesso moto 
K t on le stesse c u UU 11 
st K ht i qinpiL,gi i It « HO 
G T 1 o slesso mot oi t m t 

con alesaggio I idotto 6 
monta to suha « lbO», che 
ha una ci l indrata di 1639 
c c e una potenza di 79 
HP s e m p i e a 5(500 g in 

DifTeren7e t r a la « 160 » e 
te altre due ber ime carbu 
ra tore mve i t i to monoco ipo 
sulla p r ima e doppio r>orpo 
sulle seconde due fiem t 
disco sulla « 11)0» e quat 
t io freni a disco sulla « lhO 
G T » e sulla « 1510 » Diveise 
anche la s t i umen ta / iono le 
dimensioni e l pesi 

l e t re nuove Chiysler 
Prance sono mtimte di cam 
bio a 1 velocita futte sin 
croni7?atf piu l e l iomarc ia 
a/ion ito dalla leva sul pa 
vimento In op/ iont e otic 
nibik la Lrastnissionc aulo 
m i t i t i i t u i ippoit i Tut 
ti I modelli n ion t ino di se 
n e il s t i v o t r t n o 

La sportiva derivata dalla « /J0» 

SI vedra ai saloGii 
il coupe Skoda 

Linea equiiibrata e buone prestation! - forse $a-
ra omologato per 5 posfi • / requhili di skureiia 

di si u le il ton l io i l > rk I 
1 ( TU i u i / i d( 1 sisti in L fie 
n inn tkll impi UIUJ t l t l t n 
(i dt 11 is^tll J cklli iu 
i d t l f i n t u 

\nnt ss i il 11 n t io M i 
In ilk stitt un in ii i / /m i 
i K imbi r ipa t t di Ml mi 
1 i p i In ol n i d n t isi i d i 
in ptOL.l l t ( ) l l ( O S l l U / K I H 
di u\ i Hi melt pist i di i\ 
1 iu i Sin Di i / / ill i Mi i n 
I n 11 ) \ u pt sit s i ) 
i 10 \ t d u n nuou 

NLLLA FOTO u 10 score o del 

settore accettaz one autovelture 

Come gi i a n n u n c n t o 11 
Skoda piesentci i \i s i l om 
d iiitunno un coupe d t n \ i 
10 d Uli bei l u n « 110 » I i 
line i di qui slo nuovo mo 
ckllo t o m e si puo vedt it 
d ilia loto non m i n t i di 
un i propi ni p r i son lhl i c 
possicdt un mdubbio t qui 
I ibno t s l c l i t o ti I il l ion 
t i l t e I i t od i quest ulti 
m t sc^ue lo t hem i « fasl 
bacl- » i s s t i \ ihdo sia sol 
lo il p iohlo StlllStK O SI I 
sot to quello dell ibitabiht t 
pt r i posti p o s t c n o n I i 
num i S k o d i «coupe )i di 
spone mfi l l i di q u i t t r o po 
sti tnolto romodi e non e 
escluso t h e possa oersino 
n c e \ t i e 1 omologa/ ione per 
I cinque posti ivendo in 
fatti quote d ib i t ib i l i t i 
p iessoche egu ih a quelle 
della Skoda « 111) I » herh 
n i 

N i r u i a l m t n t e questo t on 
pe h i chit- sole po i t e (he 
fomunque ^ r i / i t ilia ' o i o 
a m p i e z / t consenlono un l i 
cile act csso int he il se di 
It posle i IOIC 

1 i lint i dell i t a i r o / / t iin 
i ipropont- nel li ml lie c 
ntl l I ( od i a k u n i m o t i u sd 
l i s tu i gi i ippl i t i t i sulle 
skocl i bi ilin i HI p iitu ol i 
n il ttoni ik t i u n i t u / / i 
to d il p mm llo i dit t h o (lu 
mi oi])oi i I chit i ti i til M in 
ek di imt IH> posl ilk t s in 
mi! i nu nl n 1 i p n u ]j jsti 
i ion oil rt u i mppi oil i 
t i i m s\iluppt i n / / o n t n k 
i lu < )m()n ndono un lu le 
Ml ili tut i di it n )in n fi i h i 
un i M u l i it in t pi i lo f̂ i 

11 ( di II u i d i h mo in ) 
Un< 

\ que slo p iooos iu i u oi 
d un ) h k din pi CM di 
i 11 ii u in sui l) ii il m 
gin pt sir n >n M I UIIU pei 
I tlimt nl i/ioni dt I i uli Ho 
rr i que li i eh MIIIM i > d I 
1 ini) mnt di u ntil i/i nt 
t list ild m i t n t o rk II ibil i 
t olo ( qut 11 di dt M i i 

I i ( u io / / i n di 11 i i no 
\ i Shod L < < oup< n i \i 
un nod \< It si in< io d i p i 
i ibit / / i ek (is imt uli nu li 
n ito ill mtheti ) t ( lu iniiii 
l inti molt j i sih d( 1 p id 
Mhoni I i 1 in i di mini i 
i nu llo b t s l I llM llll 
1 III I Ul s I S^ 11 S M l l i p p i 
ii i s u p 11 it h \ i 
i l u l l > \ ni ig i tli II i UM 

b i l n i \ i In i Iui H 
111 jll s f 

I t pc 1 II I I ) III lilt 
(ii in it u i t sii in ost ill m 
ii m is l< i li it i i s 

i i I nip s i s i 
Uli I in i il p It u i s 

no i p n b i h A compasso on 
de migho ia i e la venfila/io 
ne dell ibi t icolo 

I interno de l l i nuov i &ko 
d i t coupe » t t ua l t en /7 t i 
lo d i i n t k u i l o gi ido di 
finiltn i t d i una r im u c h t 
vole dot i/iont u t essons t i 
t a In il int 11 i tost i lui t i 
d i un e lemtn io in m i l t i i i 
le esp mso lnli tufo t on (i 
maneh inc iss iti t ron un 
pann t ' l o in legno sul qua 
It t disposl i 11 strumt n 
ta / ione Quest ul t ima t sud 
di\ is i in q u a d n n t i c n c o 
1 u I di grandt t p u c o l o 
d n m e t r o w e inche il con 
tagu i niolto ut lie dal e le 
notevoh pres la / ioni VP eit I 
stichr del bn l l an lc m o t o i e 
di 1100 c t 

Gomplet mo la s t iumen 
ta7ione le spie luminost 
t r i u n quelk che mchcano 
la riserwi dell l beri7ina e 
l e u V i e n / i d e l l i m p n n l o t ie 
nante I n in rloi i/iont A< 
cessons i ic I nco id t nno il 
tt igit list illo i q u i t l i o w 
locit I t il s t g n a l i l o i e l u n 
I)tggiinte di pint rg< n / I il 
ruspos i tuo di i r t tns ion t t 
iw iami i to t m b l o t t o inn 

t o r on 1 blot c i M< i /o 
fl \o l niti i i tipo spoi 

' i \ i (on due i n f o n h f 
( us met i ) KM ugol lit po 
slo sul mo/71 » on t \ idi nt i 
tu i/i mi di s u n n / / 1 in (a 
so d li ( uk ntt 

I i n i \ i Skod i ( ou 
pt si ddista u it qitisiti 
d sit i n e / / 1 t tli nepun 
nu nio a lmost! 11 i dt t u n 
tl ilk 1P^„I it rk i ill imt n 
i un u p u l e I in il mo 
tt u e in i\ u s ! i tli un si 
su m i t I ne in ( I t/ioni tk i 
g i s ch li it ) i 1 iltmi ni i/i J 
iu ( M i l Muth ilii in modi 
tl i i ldu II t nt i J iinuti lol 
It i ibili I i pit s i n / i di ossl 
rk di n bonio I 11 f is tii 
s u Ml 

II n OK i qu n n o ilin 
ci11 m n i t tli 110 t 
pi i / / i't p sh 11 n mt nit i 
ui i i on lonti ck 111 u isiont 
u l ih / il i si ll i in ilin i 110 
I I i ubit ) ui t nMbik 
IK K in it ch j)) ( n/ IK 
oust ut en lit punli \t li t I 

si (IK t i < ltn HO Ink nu 
In ill i i i 11 mil) n i i 
quaMi m ut t MIK i n i / / i 
ti on k \ i th oni mtl i i 

1 ii ht 1 IK ni i n tl i 
pi i ul idi nil i tii 
i ( n mtl ) ' sou i dist i s il 
It i i i inti 11 n i 

Rut inca a cu ra cli 
Ternando S t rambac i 

Di serm il veleno 
e piii micidicile 

La scienia dei r/fmi, o aonobioiogiQ, opre nuove possibillta - Le copocita di resisteniQ dell'orgamsm 
oi diveni iossici vorio/io non per mofiW amfiien/af/ ma per un meccanistno interno deila Usiologiu 

Alcuni i icorcaLorl hanno pre 
so elei topi del modesimo t o p 
po (loo (on le stesse caia t 
te i is t iehe u e d i t a n c che ave 
vano mol t ie la -.lessi eta e 
le stesse t a r uter is! iche per 
dimensioni peso e t ee tc i a U 
hanno dlvisi lr q u i t t r o g iup 
pi di venti o hunno sommi 
n is t ra to i c ias tun leipo la xm 
des ima iose di u iba ina Um 
ca rhlT"i en / a 11 a i qua t t ro 
gruppi I o i l de l l i sommini 
s tra?ione del veleno Risul 
tati la dose che sommin i s t i a 
tu, alle ot to del mat t ino uc 
cido il lr)°o degh ammali 
somminis t ra ta alle ot to di se 
l a ne uccide il 7T)0t> 

L e s p e n m e n l o o btato n p e 
tu to con divci&i agentl iQb 
sici e infcttivi la meclesima 
dose di u n i par t ico la ie tossi 
na bat te l in I che uccide 70 to 
pi se vtciip mict ta ta alio 10 10 
ne uccide soitanto eheci se 
viene m i e t t a t i poco dopo la 
me/7anol t t Si e visto quindi 
che nel topo csiste un anda 
men to cichco nelle venticpnt 
ti oi e, della c ipac i t a di resi 
s t en / a a agenti lesivi e che 
pe rb non si t r a t l a d i un solo 
n t m o ma di molli diversi 
n t m i tutt i ch vent iquat l i ore 
m i sfasati 1 uno n s p e t t o al 
1 a l l io ida l iv i alia t a p i c i t i 
di r e s i s i 4 n / i i igenti 'esivi 
dive i si 

Allui i si e \o lu to ccrca ie 
se questI n t m i dipendono d i 
eondi/ ioni es te inc t o m e l i 
1 iminosit i dell ambicnte m i 
in\ect nnuingono i n v u i U i a u 
che quando gli in inu l i \ e n 
gono tenui i it nipt i ilui i t o 
s tante in eameie silen7iosc t 
buie s e n / i nu t imien to I e\ 
dentt il sun ih t do li cpu sie 

' )ss i\ i/ion It ( i p u 11 di 
res is len/ i elell on . imsmo u 
elnersi tossit i \ u i m o non 
pei m o t n i unbien i i l i m i pt r 

I un meet imsmo mtc ino della 
nsioloi,ii Questo m u c m i s m o 

I in te ino d e t e i m i n i v i m / i o n i 
come si t \ i s to d i l l e t lfre 

I di tnt i t i niolto not tvole 
Possono esistt re I tnomeni 

di ques to t ipo ant he negll 
u o m i n i ' Quale uno p c u s a v a c h e 
fosse i m p l o b ibile b isantlosi 
sull osst i\ i/iont (lit n icni ie 
gh u u m ih h mno oi i n fissi 
pel quello cht t il pm ippa 

i n scen t e dei n t n u fisiologici 
1 \ a l e a dire il n t m o sonno 
j vegha 1 uomo invece modifl 
I t t qutsi t ) n i m o in b is t alle 

ailivil i il IOJO gi ido eh m 
te HSSC ! i ippoil( s ) 1 ile 
si lekloiment i st il telefilm 

i e sent to peiek il sonno se 
1 tete-noinalc d'l una nol i / ia 

d i i m m i t i e i Si pens ina t io6 
che 11 v t i eh iei izione e le 

Band i t i da l m i m s t e r o 
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fun7it)iii psiclut he pote ssei o 
sopraflare ncll oig mismo u 
m mo i meet uusnu biologit i 

Invece 1 malisi o i g e i l i v i e k l 
le fun/ioni dell oig mismo n 
vt hi cht ant he ncll uomo i 
i tnn biologui tk l< i n u n a n o 
note \o l i v a n i/ioni de l l i n 
p i t i l a eh ehfendmsi dalle so 
s t m / e tossichc t o m e jimp 
della e lpaeila di tt u r e gio 
vamenlo d u f u m . u I Molte 
mala t lu hanno un loio ut 
mo di ventiquatl i ore d i e st 
manifest i noil and m i t n t o n t 
imco di u i K i i h i smtomi f ia 
t in la febbiti o pei esem 
pio - gh actess i di asma 
che si se Uonano p i tva len te 
m e n u di nottt 

NegU mdividui alleigici i l 
la p tnu i l l i na 1 oi i di sommi 
n i s t r i / i one dell mtibiot ico n 
flmsto s u l U n t i t a de l l i i e i 
/ ioni allt lg ic i un mie/ ione 
m t i a d e n i n e i di i s tamma p io 
voca oi tic n ie piu o menu 
lmpttnenti secondo 1 oi i in 
cm viene pi i t u a l l r oi t ica 
m da is! u m n i si t o m b i t l o 
con I t i imai I antisl immici 
n n oltie il r a ra t t e r t cie u o 
della sensibihf i d e l l i s t i m m a 
esiste anche un l van i / i eme 
c ich ta dell c f f ic icn d t l f u 
u n i t ) p io t e t lo i e dell i l l e igu 
somniuus t i ando dosi di i s t i 
m m a d i u i s e t Ui eli pi \ o 
t u t 11 mt d e s u n i ie l/ionc 
t ut me i t sommmisfi indo n 
vtee q u m t i t i ugml i di mtist i 
min i to s i n t s t e i m d n i d u u e 
il n t m o di \ in i / i t ine dellpfli 
t a e i i del mt rhcmi l t I si \ e 
de che la dost di 1 i r n i u o (he 
n p s t c i s o p p n m e i e ]i com 
p u > i di o i t i c i n i per qum 
the I o ie se viene sommini 
sti it i Ule st tit ih 1 m n t m o 
l i s o p p n m e p t i sole sei ore 

se vit no s o m m m i s t i a l a alle 
ot to di seia 

I i sc ien/a elei i i lmi o t to 
nobiologi i ap i e pos-abihta 
nuove c il t empo s t t s so pro 
pone nuo \ i p ioblemi Mold 
msctti fia i ui mosche e mo 
s t t n n i h m n o un i d u e i s a 
sensibihta i„h lnsel t i t id i ne 
lc diveise o ie tk 1 gioino si 
po t i a dunqut s l i u l t u e qut 
slo f e n o m t n o pei u tc ide i t gli 
inselti s p u g e n d o 1 mse t l i c id i 
nt 11 oi ai io in cui sono piu st n 
sibih eosi da ot tenei t il mas 
simo di efleUo \ i n t lggioso 
to l min imo i n q u m m i t n t o tlcl 
1 ambit n ' e Q u i n d o si cono 
s c u a n n o bene i n t m i di uli 
hi i dei divcisi l u m a c i il me 
eht o non jnese i n e i a pm « l in 
tt past ighc ogni sei o i e » 
m i s p e a f i t h e i i il n u m e r o t 
sa t lo di pastigl e da prende 
ie al i i tal o n del matt mo 
p quello d i p i c n c k i e ilia t i l 
o i l del pomenggio o della 
se ia t osi d i o t ieneie la m i s 
sima a/iont t e n p e u t i t i col 
min imo efletto lossico 

N a s t e n n n o nu tn i p iob lemi 
pei 1 o i g a n i / / i / i o n t delle it 
t n i t i l n o i a t i \ e t pt r gh 
stuthosi di nu die in i del l i 
\ o i o essi d o u m n o mdiv idu i 
it eli ogni i t tn i t i 1 u o r i t n I 
le c t i illt nstK h( < ht posso 
no t l inneggi iH l o i g i n i s n i o e 
i n t n u della t ipw il i di it sj 
s tPi i / i the 1 oig mismo i it see 
i i ont i ippoirt pt i (iifendci 
si Si st i b ih r i t ht qut sto 
unpiunlo puo e s s t n u s i t o sol 
t into il m i l l mo t qui 1 a 11 
vol i/iont s ir i b i n e ise-mii 11 
tli sei i che i t m m i u n i 
d ita m ceh in i possono esse 
I P tli sette o i e se si comin 
cui a l a \ o r a i e tli m a l t n i ma 
solt into d i t i e p i r ehi co 

mint id U p jmi r i gg io l u t l o 
U s i s l t m i eli a w i e t n d a m e n t o 
d t i m i n i 1 i\oi itiw dovia cs 
sere n v t d u l o t n f o i m a t o m 
bast Uli (ons ide ia / ionp (he 
lc \ t n l i q u i t t i o o i e d t l giorno 
d i l punto di v is l i fisiologico 
non sono i f lu to uguah ft i 
loio Del les to i l i v o i a t o n 
soggeltn miente t ioe in b i s e 
al loio « m o d o tu senLirsi » 
gin sono u r i v a t i a quest i 
cont lusione 

Ma t sistono mt lie a l tn n t 
mi ollit t qui Hi g iomahc i ) 
t t o n t int ise c a r a t l e n s t n h e 
t i sono n t mi ch sel le gioini 
cli venti gioini eh t ient i gioi 
in di sei mesi di un anno 
C n c a di t ienl i g ioim r il e i 
d o m t s t i u i l c o i c a ch s t i 
m t s i e il t ick) dei smlo im 
dell ulcei i duoden lie t h e loi 
m e n u i p i / t c n t i sopi i t lu t to 
in p u m a \ e r a e m au lunno 
] sistono i i lmi t o m u m a tut 
i) i omo il n t m o semest ia lo 
d t l l u k e i i duodenale t i n t 
mi g io inahe i i che si sono \ i 
sti piu sopi i M.i i n t m i di 
s t t l e gioim di venti gioini 
e di tient i h i n n o in\pcc sea 
elcn/e that icnt i pt'i e n s c u n 
indiMduo Pei cei t t l u m i o n l 
t t un oiolo^io o c i l cndano 
tk 11 mlei i spt t IP urn m i pei 
a i m un < i k n d i n o m d i w d m 
It I ) studio di questo n 
i n ti o tu n l i m (1 t pei i t r 
li \ t isi i coul i intiche npt i 
s i i / iom th < gioim f m s t i » c 
i gioini mf nisti » -.1 s t n o ch 
letnologit mode rmss ime e di 
t ak o] i ton ek l lronn i 6 un i 
s o e n / i nuova cht muovc 1 
pnn i i p i s s M i sin eiai jn 
mi p i s s i ol ire p i o s p e t t n e d1 

pi at it a utihl i 

Laura Cont! 

Venti morti a Calcutta 

Concorsi 

giornalistici 

sulla sicurezza 

straddle 
ROMA ( sellemb e 

II n n m s t e i o dei r i \ o i l 
Pubb l in d m t e s a con il Con 
sigho n i / i o n i l e d e l l O i d m e 
dei gioinnlis t i ( della I cde 
i i / ione m / i o n i l e s t a m p a I ta­
lian i ha b u i d i t o t i e con 
t oisi jrnorn ihstu i sul ten ia 
d t l l a SICUK / / 1 sti i d tie 

I enia d t i t t toncois i 6 la 
«chwi lg i / ione t d u c a t i v i di i 
f i t l i e p i o b k m i te tnic i eco 
nomici social! g iundici p&l 
tologici m e d i o ch costume 
o comunqut H tmen t i a l ia 
sicuit / / a sti id ile 

1 t i t eoncoisi sono risei 
vati nspt t t i v i m e n t e ai gior 
n i h s t i p ioles lonisti ed al 
p u b b h d s t i d t i quot id ian i e 
del ta HAT IV a quelh del 
s e t t i m a n i h dt a t l u a l i l a e 
s p c c i a h / / i t i a quelh dei pe 
nocliei eh i t t u i h t i c spe 
(i t h / / iti A quest u l t imo 

i tone oiso possono p u l t c i p i 
i e inche t oloro c lu non so 

I no isci ltti Hf.li fllbi piofes 
sion ill 

1 p t mi sono t omplessi \ i 
i nitntc di milium pei i 

quo t idn i i i di ' )00 000 hi t 
' pi i i st I i/i i uho telt \ isn i 

th 1 inilioni pt i i oltini in ih 
th J 00 000 I K pt I i ix n o 
th i 

I 11\ i/i di \i no i it u pub 
blit ii i t i n nu i el il 2b lu 
glio 1 M) il 1 (Jinn no I() 1 

1 t m / i o n t o u t nt i do 
\i m n o t sst ie i m i iti ill i s 

ic tei ii tk I piemio pit sso 
il num icio dt i I n o n Pub 
bht i i n t i o il 8 tebbi no I T i 

CALCUTTA — Una alluvions ho inoiuJato i piu povori qunrt ier l dello clttn Gli nl i tantl dnllo nmera 

baracche n tono in parts salv i t i talendo I U I tett i In nlteia che Is bsrclie a r r i vauero n por tar l i 

s terra Vend persone sono morta n»gll u l t im i t r t giornl 
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PAG. io / i fatti d e l m o n d o lunedi 7 seitembre 1970 / l'Unità 

/ tre apparecchi dirottati dai palestinesi ed il tentativo tallito a Londra 

BATTAGLIA SULL'AEREO ISRAELI 
• i l 

M. O. Reggio C 

M/sfero sull'uccisione del giovane dirottatore • / commandos arabi sono entrati in azione, seguendo un piano curato fin nei minimi particolari 
Il fronte popolare di liberazione: terremo in ostaggio i passeggeri elvetici finché non saranno liberati i tre guerriglieri detenuti in Svizzera 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA 6 sette nb e 

I oli A sui ( ìeh d Luropa 
(animando** ai,ibi hanno oj. 
gì cercato clt impossessarsi d 
ben qunt t ro <> ( inque aerei tut 
ti dirett i a New \ o r k da 
rìuerse l ime continentali nel 
tentat ivo di dirottai li \ e r so il 
Medio Ont nte 

I' più d rammat i co di que 
su episodi ha l u n a t o tonch i 
sione a I ondra quando nel 
p i i m o pomeriggio un Bornia 
707 della II Al ( \o lo numeiu 
l(Mì in Maggio da Tri Aw\ 
a New Yoik con sosta ad 
\ m s t e r d a m ed i Shaunon in 
l i landa t r a rosi ie t to AÙ. un 
nttei raggio d emergenza allo 
aeropor to di Heathrov. I a\ 
\ e m m e n l o coglieva di so ip re 
va il personale di terra m t s 
so in s ta to di al larme da un 
urgente messaggio indio e ne 1 
p r imo confuso incrociarci di 
notizie e i a diffìcile stabilire 
con esattezza 1 part icolari del 
t olpo sventato (con 1 uc( isio 
ne di uno dei due aitaci an 
ti) dal personale di guardia 
( dal pilota dell appare tch io 
israeliano 

Mentre i irpaiteis accorsi 
in tut ta fretta sul posto sia 
vano tentando di i irosi r u n e 
la scena dalla viva voce dei 
test imoni giungeva conferma 
del quar to « pirataggio » elle! 
luato a bordo di un Jumba 
della Pan American anch esso 
decollato da A m s t c ì d i m che 
a1 momento m cui scriviamo 
pa le sia diret to aila volta citi 
Medio Oriente Più t i r d i un 
funzionano dell aeropor to eh 
Bonn h i reso noto che un 
ae ieo di l ine i dell 11 Al e sta 
to d i ro t ta to dopo il decollo da 
( ipro II funzionano ha ag 
giunto di non iveie altre in 
formazioni A Tel A\ iv pe io 
in sera ta funzionali della IL 
Al hanno sment i to che un se 
condo ae ieo della c o m p a g n a 

India 

Aboliti per 
decreto gli 
appannaggi 
dei maragià 

NUOVA DELHI 6 settembre 

Nonostante il voto negativo 
del 'a Camera alta del pai l i 
mento mdiano gli appannag 
RI e ì pnvi legi eli cui godono 
i maiag ia indiani sai anno 
quanto p u m a aboliti 

Il gov erno indiano che si 
e r iuni to nella ìesidenza del 
P r imo minis t ro s ignoia In 
d i ra Gandhi p r i m a della par 
lenza di ques t ul t ima pei Lu 
saka ha deciso di p i o m u l g a i e 
un ordinanza in questo senso 
che saia sot toposta alla fuma 
del Presidente Varahagin Ven 
kata G i n e che p renderà ini 
media tamente effetto 

I a signora Gandhi a \ e \ a 
convocato una nun ione di ga 
binet to subito dopo che la 
Camera alta aveva ì e spmto \ 
con un voto di maggioranza ( 
un emendamento costituziona j 
le tendente ad abo lne ì p i n i 
legi dei pnnc ip i 

Si app iende d alti a pai te 
ne&li ambienti vicin ai mai a 
già che questi ultimi s tanno 
redigendo un appello colle! 
two alla Coite lUpiema per 
evi ta le 1 apphciz ione del de 
cieto governativo 

Gomulka: 
migliora la 
situazione 
in Europa 

VARSAVIA ó settembre 

Un ampia analisi della si 
tuazione interna polacca e di 
quella intemazionale e s tata 
fatta oggi dal compagno Wla 
dvslavv Gomulka Pr imo se 
gì e t a n o del POUP ad una 
folla di 50 000 con 'admi lai 
( olti a Varsavia pei la « Festa 
del iaccolto » 

Sulla situazione mtemaz io 
naie Gomulka ha tra l a l n o 
detto » Quest anno giurie al 
la conscguente pollina patiti 
ca dei Paesi socialisti la si 
inazione in I tnopa sta mi 
glioi anelo Uunentano le tal 
denze al ia0ouamcnto della 
situiczza e della pace in ba 
*e al consolidamento delle 
fiondate esistenti e alla il 
nuncia alluso della toi za mi 
tappai ti ti a gli Stati Oneste 
tendenti appaiono nel ti alto 
to fumalo poco fa dati URSS 
e da'la Rll tiattato basalo 
sul aspetto dell nitegiita tei 
ilionate di tutti i Paesi nelle 
loia attuali fiontute > 

« Io stesso scopo — ha p io 
seguito 1 o i a to ie - hanno t 
colloqui che il qoitino palai. 
co sia svolgendo con il go 
ÌLI no tedesco occidentale Ab 
hmmo intenzione di stipulali 
un trattato the poti ebbi noi 
malizzaic i lapporti tra i due 
Paesi in base al iitonos< mieti 
to chi cai attere de finitilo del 
la jionlieia occidentale polae 
co e alla ununcia da patte 
della KBI ad ogni nchicsta 
leu lionate pei oggi e pn il 
lutino Solo un tale Inaialo 
può accante itutc il popola 
polacca la noi malusa io w 
dei tappati tia i Paesi chi 
Putto di \ ai sai a < la htmib 
bina feditale ti elenca lui pi i 
scopo di liquidali la fante 
pnmipalc della tensioni in 
1 uiopa e di e tean conci io 
ni lai aiuoli pei una collabo 
tu ione casti ut tu a i laiitcìq 
aiosa liei tulli i Pai si cu ' no 
\lio i onttnciitc i > ' m u ai 
pi mei pi della coesistala» 

di b indici i is iaehana s n si i 
lo cliroit ito 

Quando 1 aereo Coi/tri u n n i 
le disc CM) i I india ha t< i 
calo U n a l i a s fe ruu lo ni li 
sali di t r i n s i to dell u r o p o i t o 
i H i p i s s t g g e n chi i t c a v i i 
bordo i segni della ball igha 
appena tinse o r s i e rano w-ibi 
li sulh paict i della eahina 
p e r l o n t a d i vari colpi d a i 
ma da fuoco Secondo il i u 
conto di alcuni test imoni o tu 
lari subito dopo il decollo da 
Amsterdam ment re il veliwi 
lo si trovava sul mare del 
Nord un uomo (di circa ven 
ti anni alto biondo) si lev i 
va improvvisamcnte in piedi 
e con una pistola m pugno 
si dirigeva \ e r s o il compar t i 
mento dell equipaggio Una 
giovane iagaz 'a d i i lunghi (a 
pelli i ei i seguiva il gesto 
del p n p n o compagno eh loi 
la s b a n a n d o il passaggio nel 
e or r ido o dell aereo e Unendo 
bene m vis t i una granata m 
e lascun i mano 

Uno sten ani in divisa af 
frontav i immediatame n\c 11 
lagazza e il giemne m t n t i c 
enti ava prontamente m a/io 
ne anche una guardia a n n u a 
israeliana clic - come e oi 
mai i o isuetudmt della avioh 
nca ri Al - seguiva il v )lo 
m borghe se contuso m me z 
zo ali i folla rit i p issegge ri 
Sei colpi di a rma da tuoco 
venivano se a m b u l i ne 11 aspra 
e e ru t t az ione in.» iggtata i oi 
due attaccanti ment re il pilo 
la e ,1 co pilota avvertili di 
quanto stava ae f adendo ave 
vano già ce icato eh 1 ti pei 
de re l equ i l ib i io ai due cani 
mandos impr imendo tenti o 
scili u ion i ali aereo 

Uno dei passeggeri h i n f e 
n t o che p u m a ancoia di icn 
dersi conto delia d i u n n n t u a 
lotta aveva a v u t i 1 impressici 
ne che il Boeing stesse a t tu i 
veisando in quel momento una 
zona di t o n i turbament i ai 
mosfe ìci L uomo veniva ur 
ciso dalla guardi ì israeliana 
ment i e l i ragazza er i dete 
nuta ali arr ivo dell aviogetto 
a Tondi.i I o stataid e giave 
mente ferito ed e slato t r i 
s t e n t o stili imbulanza in at 
lesa sulla pisi i n m ì vestiti 
grondanti di sangue 

Anche una p a s s e r e i a r ' sui 
ta hevemer te l en t a 

Il secondo aeieo duo l i ito 
e s ta to un « DC 8» della 
ce Siassair » la compagnia el 
velica decollato da / u n g o con 
IV) persone e d u e t t o a Ts< w 
\ o r k Un portavoce della so 
e H ta Tu comunicato che l a 
viogetto e ->t n o p o s t u t t o id 
i nve l ine la rot ta ment re MII 
volava Pangi e che il p i lo t i 
avev i comunicato ili leropoi 
to di pa i t enz i che u à si ito 
costre t to a t u lo l la vei >o 
« una destinazione dt l Medio 
Oliente » 

Quasi contempoi incamerile 
e giunta l i notizia del te i zo 
d i io t t amento la loi re di con 
frollo dell ae iopo i to di T r i n 
c o t o n e comunicava (he < ano 
sconosciuta » aveva assunto il 
controllo di un « Ben UHI 70/» 
della « I VVA » una compagnia 
stalumtt use poco dopo il de 
collo dalla ( itta tedesca a J 
bordo del velivolo e u a n o H> j 
persone h a equ paggio e pas j 
seggen Del « DC 8 » e del 
«Boeing» venivano ìnuia lmcn i 
te pei se le t r ae ce soltanto ' 
più tardi 1 \ e iopo i to dr I u 
biana ne annunciava il pas 
saggio e B e u u t ria\a infine la 
eontcrma che ì due voli p io 
cedevano bene segnalando 
p r ima gli aviogetti su Cipro 
e poi il loro passaggio sulla 
citta 

Nel l a ido ponienggio il 
q u a i l o d i i o t t a m e n t o I a coni 
pagnia s ta tuni tense PanAiiie 
neon annunc iava che dal 
Jumbo decollato da Amstei 
ciani e d u e t t o t New \ o i k 
e on 1T1 passeggen e eh 
ciotto uomini d equipaggio 
e ia s t a to comunica to sotto la 
minaccia delle a n n i che il pi 
Iota aveva cambiato rot ta t d 
aveva p u n t a t o su Bagdad Po 
co dopo he e i a s t a t a i c s i 
no ta questa notizia ad Ani 
m a n il F i o n t e popolale di li 
beia7ione della Pa les t ina dif 
fondeva un comunica to m cui 
r ivendicava la responsabi l i tà 
eh t i e dei q u a t t i o chiot ta inen 
ti Nel comunica to si a l l e i 
mava t e s tua lmen te <Alimad 
Al Ya ma ni noto comi Abou 
Malia biaccio desilo dil 
elott George Habash annuii 
aa lu ri sponsubilita dil fion­
te pei quanto riquuida il di 
lollamento odiano di tre cip 
pan echi fglt du Inaia che ti 
dirottamento dell appaicec Ino 
della Svv issali mu a ad ol 

ti ni ii la libera 101 t di uialn 
di ti nuli ni Hi I cut i >i M I ( 
ri 

I ic giKingl ie i i del lir n te 
che si l iovano nelle e i n ei i 
t Iveticlie sono una giov nit 
d o n n i e due uomini ( h e nel 
l e b b n i n hli attacc n o n o il 
! ae iopo i to eli / u n g o un I M O 
getto dell / / W TI Kivei 
no svizzt io iv i ebbe si dice 
g n deciso la hbeiaz ione chi 
tre m cambio del n l i s e i o del 
1 ae ieo con quan t i vi sono i 
bordo 

Pei q u a n t o u g n a i d i gii ap 
paiecchi i m e n c a n t il (oniii 
m e a t o del r i onte dice < la 
\ mi nca i lu nostra nemica 

ni mero uno td i alla testa del 
complotto doionunato Pia 
no Roger* chi arca di in 
imi gc le le legittime aspira 
<,iom de! popolo palestinesi 
Qui sta operazione simbolica 
costituisci la risposta de l 
b ionie popolale per la libr 
i (uianc della Palestina d 
complotto eriminah di tigni 
dcuioni da diritti de! popola 
pule stinesi argo nudata da 
gli Stati Liuti pi inciprile e 
spanai ti di I ì nnpaialisma 
mondiale Questa opt uuione 
nentia mi quadro della shn 
trgiu del F PI P che mira a 
colpiti gli intuissi vnpaiu 
listici » 

Tino i fa ida sei a non e 
s t a t a da t a notizia ufficiale 
dell a t t e n aggio dei v eh voli 
chiot ta t i Alcune infoi mazio 
ni non corifei mate dicono che 
il DC 8 della « Su issnir a 
vi ebbe pieso t e n i in un u 
ìopo i to m i l i t i l e gioiellilo 
ment i e gli l i t i i dopo a\ et 
soivolato Damasco voleiebht 
io i t t o i n o allo sc i lo di \m 
man ndo una lon te ul 
ficio^i u Hussein avi ebbe pe 
io r i f iu t i lo sino il momen 
to m cui s c n v i i m o l a u l o i i ? 
/azione ali a t l e t i aggio 

Antonio Bronda 
LONDRA — Passeggeri doli arco mael iano sbarcati ali aeroporto di Londra comment ino la dram 
malica avventura di cui sono stati involontari protagonisti ( Te e'o o APj 

Prevista la partecipazione di oltre SO Paesi 

Domani si apre a Lusaka 
il vertice dei non allineati 
Sanguinoso scontro 
al centro di Saigon 

Le forze popolari all'attacco in numerose lo­
calità del Vietnam del Sud e della Cambogia 

SAIGON 6 sette i ire 
e n sanguinoso Monti o si 

e svolto due giorni fi d 
e » ni io di Saigon id appe 
n i cinque ch i lometn dal p i 
lazzo pi esidcnziale Solo 04 
gì ne e stala data notizia 
in te m u n ì e he non u n t a n o 
a rompi enaei ne 1<> poi tata 
Secondo la veisionc della pò 
hzia dunque inrrii « coni 
mandos » pai l igian si sono 
infiltrati ne 111 citta Se opei 
ti ne e nato un combat li 
mento p io l i ilio**) per m o i a 
Al termine di esso sempie 
secondo la pohzi t cinque 
part igiani sono mort i men 
tre un solo poliziotto e 11 
inasto fen to I a polizia. 
avi ebbe inoli le si que s t ia lo 
lanciaiazzi esplosivo ed a n n i 

Attacchi delle foize del 
Tionte na7ionile di I ibe iaz io 
ne vengono segnalati da va 
n e località del Vietnam del 
Sud Nel no id del Paese le 
pai ti pai tigiani hanno pi r 
ma bombarda lo con moi t a i 
e lane laia-vt e poi at laccato 
e on bombe a mano e nu t ra 
due posizioni del icgime fin 
toccio nella piovinci i di 
Quang T u ed hanno impe 
guato un unita cu fan lena nei 
l i p i o u n n a di I baila I hien 
C omplesstv amente 1 i cpa i l i 
di S u_;on av iebbeio subito 
secondo le e d i e fornite dai 
portavoce cinque moitr e do 
dici feriti 

Nelle un ion i mei id ionah so 
no stati coinvolti negli scon 
(11 sop ia t tu t to Ui america 
ni Nella piovincia di Phuoe 
l o n g presso la f i on t i e i acam 
bogiana 1 l'2i e hilometr 1 da 
s ugon le Toize USA della 
pi una divisione ae iot raspoi 
tata hanno avuto olio fent i , 
nella p iowncia di Binh Ihu 
n i a 1(>(] e hilometi 1 da Sai 
gon qua t t i o lei iti 

I a i l i c h e n a del I \T1 dal 
e anio suo ha inai iellato la 
scoi sa notte otto basi a me 
m i n e e del ' eg ime fantoccio 

Scout 11 si sono avuti an 
che in Cambogia Pi esso 
Kiek a 100 ch i lomein di 
Phnom Penh una compagnia 
di m e i r e n a n sudvietnamit i a 
stata impegnata m un coni 
ba t t imento che le e costato 
qua t t i o mor i i e numeros i fé 
riti 

Nella legione «Becco d ana 
t ia » ( ommandos del Tion 
te uni to cambogiano hanno 
m irtellato le posizioni degli 
invasoli a Svav Rieng e 1 ae 
lopor lo di SUITI Rea» Attoi 
no a Phnom Penh infine si 
sono avuti s con tn plesso 
I i a m Khnai a SO ehilome 
I n e 1 Saang a iS" ehilome 
ti 1 dalla e apitaìe Gli nomi 
ni di 1011 Noi hanno subito 
n e mot t i e q u i t t i o fenti Gli 
a* tace hi del T tonte a Saang 
sono 111 corso da li e gioì ni 

Centinaia di «giubbe rosse» cercano ìassassino 

Sterminate due famiglie in Canada 
cadaveri tagliuzzati col coltello 

Bimbo di 7 anni portato vìa come ostaggio • Trovata l'auto del p/uriomicida 

CRESTON (Canada) 
6 settembre 

Ccnl inua di «g iubbe tos 
s e » sono da icn impegnate 
noli 1 caccia di un uomo (he 
dopo ivei u<( iso selle pei so 
ne app i t t enen l i a due l im i 
glie eh u n c o ì t o n di ( i< st in 
si e n l u g i i l o sui monti the 
( i n o n d u o la /on i po l lando 
vi i con se comi ost tf.gio una 
bambina di se Ite anni 

1/ vittime ibbil lute tut te 
e on un lui ile t ahb io 7 Mino 
st he teloni ilic ile pe i I Un i 
ne R iv Phipps 11 ino J u I M 
b( Ile di ->7 mn 1 loro He fi 
,_li P u d f iihv t Bivan n 
spt ttiv uncnN di chic i otto e 
cui l i t io inni I i •- mn i \ 1 ' \ 
\\ IMK eh *n inni e l i hy\ i 
l i a c v eh selle 

I n al t ro bambino della fi 
migli i Was \k e s t i l o i inverni 
liì n i seos lo nella bose i^ha 
i he i it e onda la su i i utoi 11 
m picei i id un viole nto < hoc 

\ n aulo app nenie mente u 
s u i d il giovane p imi ornici 
ci i e si ita i inventi! i i bh in 
non li i del un i tieni n i di eh 
lomcit i d i ( ii ston 

I ulti i e oi pi de Ile v i l lune 
e i ino st iti t tL,hu/z ili n m un 
< olle Ilo I polizi t h i clic hi i 
t ito di IH t ic IH Dile Me l 'è 
V Non un uomo di un i t ien 
t in i d inni flit risiedeva ne 1 
11 zon Ì 

Si ti ni \ eh un uomo mollo 
ilio pes mie. un i cut maio di 
bili Dopo 11 sropeit i de 
ulto n un los il e il) hi 

ionie m d i ( ìeston l i po,i 

z ì i h i concentrato le r u e i c h e 
m quella zona liov melo dopo 
poco tt mpo il e o ipo muti lato 
d i l l i b a m b i n i p o n i l i via eli 
un i de Ile e ise teat io dt ila 
sii igt Si i ilu ne e hi 11 vi 1 
lui t i p p u t e i u sse ili olmi uhi 
I ulte le sii ide dt 11 i zona s() 
no s ite isol ile e on hloe e hi 
st) ut ih 

l i si i igi si , i onost unti 
qu melo u n i dt He due lighe 
de 111 U isvk sopiavvissule \\ 
II sii î < e t o is i in una e i 
s i \ K I I I I iv ve i ti ndo 11 p io 
pi lei n n i In un uomo uè va 
sp u do i sua mad ie e a una 
soiella e s si iv i di l igendo 
veisu ( asa M ici\ iv 

sul m ivenle de l l i sliagp 
non i ha i! ni mino Indino 
almeno per il momento 

Al centro dei tre giorni di dibattiti: decolo­
nizzazione, disarmo, sviluppo economico e aiu­
to ai Paesi in via di sviluppo - Vaereo di In­
dirà Gandhi costretto ad interrompere il volo 
dalla segnalazione di una bomba inesistente 

1 attacco i m a è U solila talli 
ca consistente nel consideia 
l e | i f iont ie ia Iti)mese prat i 
e amente e ome « non esislen 
te ni Comunque nel pi imo 
pomenggio i ìenut h i annuii 
u n t o il completo l i t u o degli 
aggiesson II bilancio sa ieb 
he sanguinoso tredici palesli 
nesi uccisi 

l e u gli IM lehini avevino 
compiuto un a l t i a aggiessio 
ne i on due e olonne ippog 
giate da aeiei nelK zona del 
monte I l e imon Qui M c iano 
svolti a s p n (omha t t imen l i 
i on ì leddatpn II Libano ave 
\A chiesto la imnionc del 
Consiglio di Su ui ezzu che 
iveva condannato Is iae le con 
u n i nsoluzione (appiovata al 
1 unan imi l i n a n n e 1 astensio 
ne degli USA) che «esige il 
ntiro immediato e completo 
di tutte le fot e siaelicine dal 
tantalio libanese » 

Al C a u o si e conclusa la 
riunione della I ega ai iba sul 
conflitto fia palestinesi e au 
toi ita gioì ciane T s ta to 11 
volto alle due pa i t i un appel 
lo a p o n e fine agli incidenti, 
a qitahuiQue ne sia la causa» 
Ino l t ie e stato r iorganizzi lo 
il c o m i t a t o q i n d n p a i t d o 
(composto da Egit to, Libia, 
Sudan Aigei ta) pei investi 
ga ie sulla e us i gioidaim e 
l en ta ie di risolvei la t i l e g a 
si e anche occupata delle di 
vergenze iracheno egiziane 11 
torni ta lo si recherà « p i e s t i s 
s i m o » ad Amman piobabil 
mente i m i tedi pei ten ta le 
d) far si che governo giorda 
no e palestinesi i aggiungano 
« unaimonia dazione e poh 
tua » 

Il t ompito si piesentn e 
sii emamente ai duo Gli scon 
t n ai mali in Gioidanm, ìnlat 

1 tt p ioseguono l e u — seeon 
do fonti palestinesi vi so 
no stati t i en ta menti a 7 a i k a 
( fi a t m t ie soldati l achem 
mteivenul i il fianco dei pa 

I lestinesii Osgi nella pa i t e 
1 mend iona le del Paese e p ie 

cisanienie a Ma an d e n t o chi 
lometn a noi ri di Akabal r> 
^uei ngher i s a i ebbe io s t i t r 
massaeia t i d i l l e se r c i l o di le 

j Hussein Calma sarebbe mve 
1 ce la si uazione ad Amman 

m i nessuno si fa illusioni 
i sul p ioss imo fuluio 

In un mieivis ta al giorni le 
libanese An ÌSahcu il leader 

| del F ion te riemonatico popò 
i la ie Naif Hawatmeh h i u 

e usato Hussein di e ondili ìe 
! u n i g u e n a di logoi imento 

con t ro ì guer i ighen 1 o i d m e 
I del ì e aile t i uppe di n l n a i s i 

alla periferia della e i p i ì i l e 
io ' solo una come ssione tat 
tua» ha del lo 1 intervistalo 
« Si trutta - ha iggiunlo 
eh un nassa tattico ulì indie 
ito tatto solo pei api ne la 
strada a due passi manti nel 
la guen a di logoramento co 
Tenne tata agli inizi dell anno» 
I sanguinosi scout n di feh 
bia io giugno e se t t embie ~ 
ha det to Hawatmeh — hanno 
piovocato « Una giaie emoi 
taqui nei ranghi della guei 
i igliu I guei t igìiei i devono 
cambiale strategiu passando 
dalla difesa ali attacco pei 
mettete fine a questa emoiiu 
giù e al tentatilo di liquidale 
il mai nnenfo » 

LUSAKA ó set pn bie 

Pieceduta a i una l i m o n e 
dei m m sti i degli Es l en 11 
teiza conleienza dei capi di 
Stato e di governo dei Pies i 
non allineati si a p i n a i Tu 
saka capitale dello / i m b u ì 
mai ledi 8 se t tembie pei con 
eludei si secondo i pi ognun 
mi il Hi se t tembie Le due 
piecedent i e onfeienze come 
si n e o i d e n SÌ svolse o nel 
1%I i Belgiado e nel 1%4 
ai C a u o 

W cen t io dei chba titi a fu 
saka sa ianno i lenii liachz o 
m h di questr incoritiì l i de 
finizione della polii i n eh non 
al l ineamento la decoloni/? i 
zione il d i sa imo l i coopei i 
.óione miei nazionale (o sv i 
luppo ei ononuco e gii n u l i 
delle na£iom « tu che )> ai Pae 
si in via di sviluppo 

Alla confeienza sono st Ul 
invitati 71 Paesi ed una e in 
quant ina hanno accettalo lo 
invito Alcuni dei maggion e 
sponenti sono già in viaggio 
il maiesc iaho Tito Presiden 
te della Iugoslavi! ha lascia 
to la scoisa notte. Bel n t ado 
Del l i delegazione ìugosliva 
fa pai te anche il minisi io de 
gli E s t e n M iko l ep ivac che 
già si u o v a a Lus ik i 

O^gi e pa l l i lo da Nuovi De 
Ihi anche il Pl inio nun i s t i o 
Inchino Indù ì f.aneli i II 
\ igg o cieli i s c u o i a C. indhi 
v s lato i n i b i t o d i un nei 
dente II Pi uno minis t ro m 
d ano si t i ov iva i bendo d 
un aeiea di line i dell i \n 
India con i i l n % pisse 'z ,<n 
d iet to a \ niobi p u m a t i p 
p i del iggio e|U melo j ip 
p uccellili un Boema "ti du 
ci minuti dopo i cieco lo e 
s ta to cos t ie i lo i i e n t i a i e at 
1 le iopoi to di Bombav in s(> 
g nto id un i ìeh loti il i mo 
mina che in lonuiv i che sul 
vt livolo ei i s i i l a post \ u n i 
bomba Una v o t i i tei ia 
1 icieo è s i i l o sot toposto i 
ispezione ma non e si il i 
ti ovata ne s sun i b o m b i 

Pi i m i di mzi n e livoi i 
v i i ! e p i o p n ]a e nnfeie x\/ i 
d >v ì i i isolveie ile uni de h 
» di pioblenu eh i ippiesi i 
t< n /1 Uno eh essi sui qu ì 
e ,> i si ai enei 11 < onlt te n /a 

il epai itoi i di Dii I s S i 
la un ne ip li scoi so i i^u u 
d i i C unhogi i II une i no 
d ilo / a m b i i h i nv i o 1 n 
\ io s i t i a h n ni i ^ow i 
n > de p in ne s h uutk < u 
i i t a me I mlot o eh I o\\ 
\ ) I nt i i uhi li u no u et ti i 
u e isse mbi( i c\o\ i i l u e 
u n M i l l i \ p l i c e dt ^1 os 
st 1 v din 11 so uzione poi 1 1 
li ise essen t IOV il 1 u l u m 
eìi e ni) 1 nb< 1 eie li 4 izioni 1 
1 111,0 d ossei v i 011 Si pi< 
vi de 1 ne sui 1 ( unho^ 1 o 
s on io s u i (spio ' Tndoiu 
s i 0 l i Mi usi 1 h inno ^ 1 
f i t to s ipeie e U si ojjpoi 1 m 
n » n )gm modo dia p 1 
st nz t de 1 delegazione de! 
p me ipe Mhan ik pe 11 qua 
e \ sono schuuat l .nveee a 

ti Paesi 

e! compagno 

Cile 

Incontro con Husak 
nella sosta a Praga 

ROMA 6 s te* 1 b'e 
Al telimi e eh un viaggio 111 

alcuni Paesi s o m l i s t i il 
compagno Ai mando C ossuti a 
e nen l i . i lo oggi a R o m i da 
Sofi 1 dove si e incoili i a to 
con il compagno Luigi fongo 
che s 'a pei concludere un 
pei ìodo di e m a e di n p o s o 
in Hulgu ia Passando per P i a 
ga C ossuti a h i avuto un in 
e ont 1 o con il compagno Gii 
st iv I lu s ik pillilo segieln 
n o del P u n t o comunista ce 
coslov are o Nel e olloquio, 
svoltosi in una a tmosfera 
fi un 1 e d i t onipagni si 0 
u n t o uno se imbuì eh leci 
pioci punti eh visi 1 sulla si 
(nazioni u m i l e del movimeli 
lo comuni1-!! miei n izionale e 
MU 1 ippoili li 1 il PC I e il 
P( ( MI mi 011(10 h inno pai 
tt 1 ipaio un he il ( ompagno 
\ issil I3I1IK membro del p i e 
sidiuin 1 se J;I ti u o del C o 
imi du ( e ni 1 de 1 il < onip 11,110 
l ' u le ni Ausbi 1 M ! 1 esponga 
bile d i l l i s( zinne e s t u i del 
PC l i ' oslov u 1 o 

Rispondi ndo tilt doni mele 
eh un li ci l i toti 01 M ( iuta 1 
c o m p i no C ossuti 1 h 1 del lo 
eh n i 1 1 isi onii 110 un nt t to 
111141101 uni nto ne Ile e onriizio 
ni di s duti chi c o m p i a n o 
I nn.,0 i he m lut to il pe no 
do di e in 1 m Bui.. 11 ui e si \ 
to n 1 on inno t ont u(o e on 11 
d u i zioiu dt 1 pu f ito inche 
atti i\ 1 tso numciOM v ìsire di 
t oni]i if.ni du i st nli 11 1 om 
]) v u o ( ossuila li 1 tenuto 1 
soltoln ( i n il li ut ino nnpi 
uno de 1 1 omo u n i oul-, u 1 t on 
hi loi i tth t tuos i ospn i lua 
e iti 1 IVI 1 so 1 opt i i di v ilo 
1 osj sp ( ( 1 iiisti pe 1 ISMI m a 
n il e omp 1 no I o iuo le 
1 ondizunu mi o n pt 1 l i n 
pn s 1 (hi --i t 11 -,isti il 1 ili 
qui Mo pi 111 d i 

t n i i i olii qui di Pi U 1 
C o1-^ ut 1 h t cu tio 11 i d i pai 
li tu mi i m i 11 « oslov u 
1 ni --on 1 1(1 1 spn ssf \ a 
'ut 1 IOI ]i isit ( n 1 ippoi 
ti i 1 m u ili v nuppo ( i ono 
mu 1 di ' P u s, ( sono si ut 
1 *-po ti piobli mi 1 dillu o l i i 
i hi pi 11111 1 m 1 tu 11 1 situ 1 
zi mi i ( i )s|( \ 1 i Pt 1 qu m 
n n u nei 1 h nos tu OOM 

1 in li i so unno e ossui 
l I n 1 onte 1 ni ilo 1 purit 
?i e e pi eoi 1 in 1 ioni nnuilfe 
Mn' vii lu 11 mentente dal 
nost o parti te > 

b nei e s sana , a1 t emimi della 
Costituzione dal momento 
(he Allende non ha ot tenuto 
la maggioranza assoluta col 
voto diret to 

Dal canto suo Allende ha 
elicli n a t o in una confeienza 
s lampa che f o n n e n un gover 
no a unti un penalista pati tot 
tico e nazionale» e che tale 
governo sa i a «inultipartitico» 
In questo senso si sono ini 
pegnati 1 p a n i t i della e oah 
zinne v i l lonosa e cioè conni 

i insti socialisti ì ad ieah so 
cia ldemociauei M<\PU u l 

| g iuppo di smisti a uscito d i l 
la D O e azione popolare in 
dipendente Alcun, osse iva lon 
non ese luriono la possibilità 

1 di actoich che poi Imo 1 lai 
pai te del governo elementi 
della DC 

Allende ha detto anche che 
obiettivo del suo governo sa 
ra un e q u i npa i t i z ione delle 
ricchezze nazionali dopo che 
esse saranno state ^ot t ia t te al 
dominio dei monopoli s talu 
intensi 

Mlende dopo la u l t o n a ha 
concesso Illa radio dell Avana 
un miei vista nel coi so della 
quale ha d ichia ia to « Il papa 
Io aleno seguirà }a sua 1 a 
distinta da q iella die see;»e 

! Cuba ma duella ve so io i /es 
1 30 obiettilo)) 
| Allende h i det to t he H sua 

v ittoi ìa e quella dei popolo e 1 
I leno ed e « ! espn ssiant di una 

loianta unti unnencilista anti 
olle/anima e unti li udah > Il 
liadei i ileno I n d il 10 canto 
iffeimato che le forze l i m i t e 
( t iene «sopìanno aspettate il 
1 ridetto popolate set ondo ìa 
iia che e tnicciata dalla teisti 

1 timone e la leggi » Mlende I n 
det to 1 he il popolo cileno non 
e pieve mito e on l to le foize ai 
m i t e m i l o n t i o l i ìe izione 
e le lenze n t t i n izionah d i e si 
n fn t t i s s e io di nconoseeie l i 
sita v utoi 11 

Allende h 1 dic l ini ito che 
non ippen 1 ì ssumeia il potè 
ic il suo foveino istituii 1 te 
1 iziom diptom diche ( e 0111 
inciel i l i «con tutti i Paesi del 
monda st lua disi ammalio 
ni i 1 gli si e det to e ei te» t he 
la v i n o n i ottenui 1 <on la s i n 
elezione si consohdeia con H 

I fui inazione di un governo (O 
I stì tulto sotto l i lesponsibi l i ta 

di sei p u t i t i uniti siili i b ise 
di un p i o g i a m n n I Ah b a c o n 
eluso lenclendo onngg io il pò 
pò o ib 110 il Piesidenie 
Don Kos e <ai eompagno li 
ai l C astio > 

N'essimi le iz ione u H u n ì e 
1II1 v i n o n i di Alimele si e 
avui 1 a W islungion I n di 
s p u c i t dell \ssot)attd Piess 
si l i c e o delle « ptt at e tipa a 
ni > de 1 u n oh chi igenti MII 
pei la soi le dei stipe ipiofttt i 
dei monopoli de 1 u r n e sia 
pei l i possibiht i eh u n i n p i e 
s i de l a p p o n i I I I I Cile e 
Cuba che «lainpeti bbt l uni 
ta an 1 mai rista fatf(osameli 
te lìcita lia 1 Pae^i eh t Ame 
nca I ituia y 

- messi e osi siili i m s o ( he 
e ci 1 ce nte svegli 1 in ( c-a 
aviebbe io altitmetiti jiotuto 
collocale l o i d i g n o sul davan 
zale della hnes l i a della e mie 
1 1 c\t\ 1( t to in immoll i ili 1 
due piss i cidi mgtesso di e ti 
i m i l inesl ia 1 he e ìa emi 
i p c i i i I esplosione e avverni 
ta die U l II suo e l l eno e 
sialo sp ivenloso Li poi! 1 
della cucina in spesso aliti 
mimo si e f iantumal 1 in de 
decine di spezzoni che sono 
•.ihtzzati den t io la ( isa ston 
dando poi le e mobili pi ne 
li indo pei lino ne 111 e imeni 
dove d o m i n i n o le due fighe 
di l a i ella e il nipotino R11 
mondo 

C hi sono gh atitoii in i ten i 
li ed 1 mandatili due t t i degli 
a l lentat i di st molli > Dovrai! 
no a c c e i m i o le indagini di 
polizia avviate 111 ven ta con 
una notevole lentezza Come 
a b b n m o det to \,\ DI una e 
splosione 11 automobile del 
doli01 I iga to) e avvenuta i! 
le 2 r-t, la seconda (abitazto 
ne del compagno I nel laI d 
le ì 14 Ubbene nessun pallu 
ghamenlo s l iadale e stalo nep 
p m e tentato pei n n l i a c c i a i e 
1 auto sulla quale viaggiav ino 
1 dinamitardi Fino alla l a i d i 
m a t l m a non e i a n o st ite anco 
ì a compiute pciqiusizioiu do 
nuc tha i i e ne c iche negli ani 
nienti facilmente mchviduabi 
li d<i ( ui pi evengono gli at 
tentatol i 

I unico funzionano t h e si 
è mosso pei visitate 1 post i 
degli al lentat i e s i i l o il c i p o 
dell Ullicio politico dottoi 
Viola 

Ma se non si conoscono an 
coni 1 nomi degli auto 1 o 
dei n n n d a n t i dei < n inini l i 
loio p i t e r m t a e indiscussi 
l e forze dell av ven! 111 a e del 
I eversione avevano tentalo ne 
gh ultimi giorni disponile sor 
Lio 

Ha ricomincialo 1 fai si scn 
I n e il sindaco Battaglia, do 
pò il suo silenzio di agosto 
e 1 accenno ,1 un inizio di au 
tot l i t ic i a spanne p ioc lami 
siili 1 11 imunciabiht . i dell o 
b i c t t n o del capoluogo in ìeal 
la egli si pioponeva n n l o c o 
l i ndo gli mimi di una pa i l e 
della popol izione di non lai 
si e se ludi re come 01 mai ap 
p a m a mevit i lnle dal gioco 
politico teso a u n i ncosd lu 
/ ione de 1 < en t io smisti a nel 
comune e a h i provincia 

II si^noi Hit taglia .iveva a 
vulo modo di luce n e t on ma 
no nel luglio se 01 so le e on 
se guen/e elei sue 1 un cnchai 1 
d scoisi quando n e v i man 
d u o ilio sb n aglio una nilt1-
j 1 popol izioiu e indiretta 
mente piovoc ilo episodi di 
e / le iata ( i immah ta 

Nonostanle e io il smd i< o 
non ha esitalo a n a c e e n d e i e 
la miccia dell agitazione C e 
da cine dei si quanto bisogne] a 
ancoia a t tende!e p u m a di ve 
de i e 1 risultati degli accerta 
menti compiuti d i l la p i o c u i a 
della Repubblica a p ioposi lo 
dc l l i condotta di tal pe i so 
naggio 

11 J ecent e compoi lamento 
di Battaglia e sialo tale che 
il g u n n a l n c i o dei fascisti del 
cosiddetto « comitato d azio 
n e » lo h i indie ito < ome «il 
s imbolo della m o l l i di lu 
gho e delle hammeggianli bai 
u t a l e » e come 1 unico smda 
co che Rcf «10 possa avere, 
ptefeicurio in c i s o conti i n o 
lo seicMhmento de) Consiglio 
comunale e una gestione p i e 
fettizia M i veni uno agli alt 11 
episodi significativi degli ulti 
mi gioì in 

Il > se t lemb e 3 ingegnei 
Zo< 1 ih e \ (onMgheie demo 
crist iano ed a t tua lmente p ie 
Mclente del cosiddetto «comi 
ta to unita n o eh agitazione » 
inviava un lelet , ianima il p i e 
sidente del cotn-igho legiona 
le Casahnuovo pei p ie lende 
ìe un i inv 10 sint die dei I n o 
II del consiglio stesso e mi 
n a c m i i d o in e iso ton t i ai 10 
gì avi evint i Gli eventi - M I 
mo ui toi izzi t i 1 domandai ci 
— che si sono verificali sta 
n o l t e ' Oppine (piali al i l i ef 
fetali delitti si v inno t i a 
ni indo ' ' 

Qualche gioì no fi il c o n i 
sponrienlo del tempo ( c i t o 
La Telia qualificatosi sulle 
pagine di ci onaca loc ale del 
suo g i o n n l e come uno dei 
principali i s l ig i lon dell agita 
7ione leaz ionana accennava a 
« lu t tuos i avveniment i» che si 
s a i ebbe io ponili veufieaie 

Un alti a singola] e t oinciden 
za deve esseie denunziata 
Alcuni diligenti della C TRI 
riunitisi in piesenza eh eie 
ment i esl ianei ali oigamzza 
7ione e (he fanno capo sopì al 
lu t to i l i entouiaqe comunale 
del sindaco Battaglia emana 
\ mo il l se l lembie un mc ie 
dibi 'i . appello nel q in le in ga 
l i coi fise isti del l i C ISNAI 
con toni q u i l u n q u i s l u i indi 
uzzati c o n h o tulli 1 p a n i l i 
eompiesi quelli al governo 11 
prendeva di pt so le p i ro l c del 
s m d i c o s i i l i i i i inunciabih ta 
doli 1 nvendie azione del capo 
luogo e p io i l imava l i notes 
s i t i doli Ì « n p i e s i della lotta 
e del n h u l o d i p u l e dei t on 
s ighen rt Ritmili leggmi 1 
l ia i locipue ilio pross ime se 
(Iute de 1 1 onsigho » 

Tn q u i n t o ali attività del fi 
si ista 1 e oniit ito d aziono » e 
cu ouello cosiddetto « u m l i n o 
eh igil izione » e eviti' nte 01 
mai i tulli (he pei 1 capononi 
di t i h conn t i l i i gen tu to l i 111 
l a i d o di nessun s in ico poh 
t u o o cullili ih i l obiettivo del 
c ipolnogo e so l t in to un pn 
lesto da a g l i n e pei smpi fjoi 
sonil i o politici di lutt a l t ia 
specie 

Questo 0 il senso della m i 
nifoM i/ione indoli 1 pt 1 d o m i 
III soia d l i v ie i ln del l i p n 
in 1 sodut 1 del nuovo C OHM 
glio ( o m u n i l o d il i ( orni! i lo 
d iziono M 1 dopo gh ivve 
umidi t i eh qui si 1 notte e 01 
mai uiunio il niomenni pei l i 
migis i i m n i t l i p o h z n di 
mela ' n e pm \ tonno sui U 
gami li 1 qui MI ntppi 11 dt 
linquen 1 I is( ist i o l i m ih i 
eh molle li il Inv u h o i l l i 
e ani)) 1 rn 1 me il mie i l i odio e 
i l i i ss isvmio di u i et I ne l i 
piovt n u n z i eh t in t i min i l i 
sii ( he suih nini t di Ri , gin 
iridit ino il luu 1 U,L 10 nini 1 
le 1 li esponi nii delli 'ot < d 
niOLi du he e 1 i, on ih^tt 

Feste 
l i ilonn.i toi iccilnl (Il 1 cl-
moiid.i Aldini e Duilio Del 
Pioli e i c m l i ì ivolu/ lormil 
doll.i mcssiCiin.i J u d i t h Roye^ 

* 
A Bolonn.i il f e s t i n i p io 

M I H I ile di i 1 Umt i » ( h e 
,i ( d i i u so ieil sc ia a m i " 
/ .mot t e .il t onn ine (li lì In 
telisi f iom.Uc (on hi p n i l e -
cip.i.ioiK (|uotidi.m,i (Il ( l ( -
r m e di migl ia ia di bologlKsi 
un I i s t K a l che h a ot te iui lu 
un e n o i m c successo h.i 
Mssuto s a l u t o e d o m e n i c i 
due iwiticol i n e sl i . ioulln. i 
n i sci i te Un m a t e di folla 
che si e i a m u s a t a nel q u . u -
l le ie l i e i l s tuo dove II lesti 
\ a l L allest i to fin dalle p i n n e 
oic del pomengKio h a pai 
t e c i p i t o l eu s u a al comizio 
di ch ius imi del compiiKno 
Gioigio Napol i t ano della IJi-
ì tv ionc del p m l i t o al la p i e -
>en/.i della de lega/ ione Mei 
n a n n l a , del p ies idente dell \ 
Regione compagno Guido 
Fan l i del s indaco compagno 
/ .angl ic i ! e del seg ie la i io de l ­
la Icde i .v ione c o m u n i s t a G a ­
ietti che ha a p e i t o la m a n i -
les ta / ion( 

Uu s c i a t a di sa baio e s t a ­
t a i n t e i a m e n t e ded ica ta al 
la lo t ta con t io 1 impellal i 
sino e alla sol idar ie tà col 
popoli di t u t to i' mondo Im­
pegnat i nella ba t t ag l i a di l e 
sisteiiAi p u l inc ia le i loio 
P ie s i La p i e s e i v a di de le ­
gazioni del Vie tnam (11 u n a 
celebie a l l i K c g ieca e di u n a 
non meno Limosa c a n t a n t e 
mess icana ent i ambe a t t i u 
( o m b a l l e n l i pei la l lbe i ta 
dei Imo Paesi h a n n o d a t o a l ­
la mani les la? ione u n a so ­
s t a n z a e un caloie p a i t i c o -
l a n 

I..i s c i i t i e cominc ia ta con 
u n imponente coi teo - o i -
g i n i / v a l o da l la l ' G C I bolo­
gnese fitto di band ic ie 
lossc ( n ie l l i e sl i iscioni i l­
l umina lo dalle to ice p o i t a -
le d i molti giovani che a 
migli i n sono sfilati pei il 
r e n d o de l l i c i t t a p a i t e n d o d i 
piazza V i l i Agosto fino al 
i e s l n il Qui il coi teo SI o 
i m m i l l a l o con i compagn i 
\ i e t n a m i l i sa lu ta l i d a a p ­
pi uisi f iagoiosl , n i en t i e mi 
gli u à di \oci s e a n d n a n o il 
nome di I lo CI Min Poi sul 
g l a n d e p a n o del vas t i ss imo 
tc . i l io a l l a p p i l o g iemi lo di 
migli u à e migl ia ia di c o m ­
pagni e amici sono salil i in ­
sieme alle delegazioni viet­
nami t e e alle ospiti g ioca e 
mess icana , N ipoh tano , il se 
g i c l a u o della fedeiazione 
G liciti , Dozza i d i l igen t i 
d i l l i l 'GCI e numeros i a l i l i 
compagni 

.Sul (ondale un g l a n d e s i n 
seione «Bo logna c o n n o 
1 nnpe i i a l l smo» e t a n t e bau 
dici i ìosse accanto a quelle 
del Vie tnam Poi alcuni b i e -
n saluti il c o m p a g n o N g u v e n 
T h a n l Le della Repubbl ica 
popolale del V i e t u m i del 
Noid e H o a n g Huv C h a n a l l ­
eile a nome del dot t Le V a n 
Loc del g o \ e i n o ì ivoluziona 
n o popolale nella R e p u b b h -
( a del Sud Vie tnam che h a n ­
no n n n o \ a t o n loio impegno 
di lotta con i lo 1 imp e r i av ­
amo USA 

Le loio paiole sono s t a t e 
accolte ÓA un appass iona ta 
m.miles laz ione di en tus i a smo 
e a l l e t to che si n p e l e i a dopo 
il sa lu to di Aspassia Papa 
th. in. issm celebie a t t i Ice t i a -
gica gieca cos t i e t t a a \ l v e i e 
a l l c s l e i o pei le sue idee e 
il suo impegno di folle com­
b a t t e n t e m i l i o n t e pa t t i lol -
lieo gieco L i t l i l ce nel la 
in ima p u l e del la s c i a t i a-
\ e \ i l ec i t a lo u n a bellissima 
composizione d i a m m a t i c a dì 
J u l i u s Ritsos un poeta con 
l ina io d i l legime dei colon 
nelh nel! isola di Samos F 
infine .Indilli Reves che h i 
c i n t a l o una f e n e di splen 
dide canzoni popolini messi 
c i n e La sc i a l a e i a in iz ia ta 
(on un ì ec l t i l di cant i della 
n\olU7ione cubana « C a n t i 
Cuba libi e » p i e sen t a t i d a 
Leoneai lo Set t imell i e u n 
g iuppo di g i o i a m 

T e i i m i t t i n i inol i le la de 
legazione u e l n a n u t a ha i a g -
giunto Palazzo D Accuisio pei 
un I n t e r n o incoll i lo con 11 
s indaco piof R e n a t o Ganghe 
il e 1 (Oinponenti la G i u n ­
t a munic ipale 

Forte 
manifestazione 

delie 
«Pantere nere» 

a Filadelfia 
FILADELFIA ó setto i I re 

C u r a semnM s i 0 \ » n i u.un 
ehi e nepn di tenden-u i i 
d u a l e e ipnnitonenli l i mi» 
Eini p i n e ali o igams/n / ionp 
delle « P a n l e i e N e r e » si so 
no d i t i t o m c q n o d m a n / i u 
I l l ine i s i ! i di l ì l i r ìe ìhn pt « 
« list i i \ t i e » la Cos t i t u i t i ne 
de«h S u n Unni li l aduno 
di e u i t t e i o mei amento t on 
testai m o e p o l i i u o e s t i i 
oit» mi/7110 dalle « P i n t e i o 
Ne io» in t t i i7 iomte \ n o n n o 
le basi di un documento t h e 
s u jnalt ifoim.i comune del i 
, 'onie ii o l u / i o m i m rì \mt 
( i di e i loio t me che utili 
t i n o il « sistem i » t aieRon 
( amen le o no 

I1 i to ino nei st mula ciò 
\ un h i ipe i lo i la i o n i e i 
/ ione (OstiiiiMomlo del p o p i 
l i m o l l i ì o n u i o » tl ie a t n e . a 
i t e s>io ni l lue \ Newton 
< m n i r t i i aella Dite i » cu i 
m o n m e i lo n o n o i n p i e so la 
I m o l a i d h i riuhmt d o t ne 
ì neei 1 1 \mei u i sono t on 
u n u m i e i i e o mipietONiniciiie 
(Jppus^l ed hanno pei so 01 
n m lidi <n sia nel goxotno 
s i i n e l h Cost i iu/ ione 

I i C< s t u u / u m e I n del i 
Newton ( k \ e ossole n s ( t 
II siili » baso ne ' pensici ì 
dt 11 a uomo t omune ^ Cdi ^l i 
t Tini i riouehhoio n i te n 
sede th ist i tuì om ( tons o 
NOI udisti ( atei natii i in > q a 

t itti tpupni i)oht hbi >o 
i SM »t a i a latamente nniun 
î »/(i' i i n i quanto 

i ninni i i o) i « , i ÌU i 
W><7 ioi i M i r i quarto lì' 
1 i i < i m i n om ,m )o 
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